
INCHIESTA E RELAZIONI SUI FATTI DI ARCIDOSSO 

pre.,entate al Ministro dell'Interno dal comni. aor,. Edoardo CarafJà.'1.f/ÌO,. ispettore 
ce11trale d�l Mlni.rtero dell'Interno, è d�l comm. avr,. Lu(,µ Berti, prefetto inca­

. n'cato. della dire!.:iione dei .,ervisi di pu66lica .ricur'!ssza. 

Rom� 9 sattenibro 1878. 

A B. E. il Bign!lr Ministro dell'interno •. 
Allord&à mi reca.i .a Arciilosao por compio"i l'incbieaf.a, cbo a. 

V. E. piacquo affiilarmi, BUi dolorosi anonimenti ·ao1 18 agosto,
lo non bo tatdat.o a.formaro un critorio abbaatlmza preciuo intorno
11d ici, alla uecuai&II. in cui i rappresentanti della lessni trova­
rono cli ricomiro a meiii eatl'tlllli, o alla coaclotta, in gannro, di
'tutto lo autorità locali. Ma. in pari tempo Nmbrommi, o non ml
opposi, che qneat.i a."aimonti, ■abbonii gravkBimi, non foasoro
oho 1•,fl'otto cli cn.gioni remoto, la conaegn8DZD, direi quaai, neces­
saria ili prillcipii d11. lungi\ mauo diD'asl, di .mano 11bilmenlo propa•
rate a dnnno tlell'ordina pubblico II cli una popoluiono ù'ilhui,
ml\ ordina.rinmonto tmclftci cittadini. E por questi\ via, non f'11eilo,
Dli bravo, diresei lo mia ricerche, il riaulf.ato dello qWLli oggi bo
l'onore di aottoporro. chiedondooo venia, nll'autoro,ola giadi:in
di V.E.

L 

Il Jllonto &mlata, 

È uaa ammiBBima regiona dell'Appannino, che diviiln le provin-
cie di SieUD e di Grossolo, 

1n dolceiia del olima. Doli& 1bgio11a eativa; l'abbondll.nza ilello 
uqaa, Daturali o minoraliu11to; la riccheca del aoltoaaolo; · DllA 
vegowlono ubertosa cbo dallo falde giunga inaino nllo votle 
eslTB!lla; tma bulQID. rei.a di strade comum; una Rtaziono ferrovim­
ria cha 11D nudo facile l'iiccCSIIO da Firenze, da. Livorno o da Romn, 
�vrabbero donto altiruro verso il monto Amiala l'atteusioao degli 
iniuelrinli, il concorso ilei vil\lllfÌalori ilaliani II stl'ILlliori, amanti 
di scene pitloreacho, deaioai ili quialo, biaognlll'oll di oarn.. ll'a più 
di Lotto cil> nblaro a dargli faum, ia que11ti ultimi tempi, le im­
pfQntitud.ini ili \Ul barocciaio o l'eco di doloroaiuimi aneni-
menti. 

: Appulugouo �1 vmaate "orientale i comuni di Abb11dia. Ban 
: Balvat.ore, l'iancaalagnajo o poniona di quello di Radicofani, nella
1provincia. dl Siena; allo proviucla. di Grosseto i comuni di 11oceal­
"°Rll", Bimta Fiom, Arcidoaaa, 0Mloldelpi1u10 o CinigiPo, Ed b 
\i questi. ulUn:ii aolf.an!_o cbo io aouo chia!l'ato a tenero parole.. 

. ... 

11 camune . di Arcidosso, capoluogo del mandamento omonimo 
(con CinlgiBDo o Cutoldolpiana), ha l'eatonaioao di ottari 9796 201 
con 6,91 abilant.i, dei qu11.1i aolf.anto 2056 Dlii contro del paese,. o 
il rimallonto tra lo l'ruioni o i cuolari ap11r11i n!llle BUe camp:igno: 
il comnne di Oa.stelilolpianb ba una BUpllrllcia di ettari 7618 IU e 
6089 lll,itauti, di oili Bl47 noi capolnogo: il con111Do di Oinigiauo 
liii 111111 BUporfioiò ili otl.ari 201486 '10 ba apam 89'9 abitanti, num­
tre il capoluogo no conta 1010 665. lnlillo, i comuni ili Roccn.lbogna 
o Bruita Fiora, il q�hl uUlmo dli Doino II un albo auuiil111Dento;
banno riapoltivamenle una popoluiono di 4627 e GSM abilauti,
con UDa nparlcie di ettari 16,607 60 e 16,'85 M. 

In totale, q11indi, i cin4no comuni dol Monte AIDiala, apparto­
nonti a.lla provincia di Grosseto, mÌllarano nna. eateaeione di ·697 
chilometri quadrati, con uno popolaxlono 1U110lnta di lll•i�utl 
!!,7,925 e rellltiva di 40 11\ritlmti por ogni cbilomotro qnaìlrnt.o. Il 
prospetto aogucnlo porgerli on riDBSonto precieo ili quanto ho 
esposto: 
l'etiolulone aaoliita e l'C'Jatln 4al ciomanl 4el Jronte i\mfata, 

11ppamnenU nlla provlacla di Orouoto. 
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Laonde, ognano comprenderà di leggieri come in tanta eaton­
aione di territorio, o con una popolazione sp11ra11 fra pii!rolo bor­
sate e caaol11ri, ai potessoro fomui.re, 1111 por balie a dirupi, n-ome­
l'09issime riunioni di persona, soma. ciao foaaa dato allo autorità 
locali di frapporvi qu11l1iui impedimento. 

Il territorio di questi comuni li 11bbaalanza. Corlilo, o vi �t­
pv.110 il grano, lo. vite a l'olivo in dhlerata quantità, mentro 6 
riuhiasimo di pnscon, di cutagneti a di bosohi cli JAggio, dai 
qnoli ultimi trao gmndo alimento l'indastrill del corbone. 

Copiosia1imi coni d'acqua giov1L110 all'incromonto doll'lllfl"Ìcol­
tura, muci'I l'irrigazione; a gioverobbaro a.ncor più n.ll'induatria, 
como fona. motrice, 10 i privali o la pubblicho uSOCliuioni vi fa. 
cessero appello. Ad Arcido,so, iDfaLti, venne or ora. coatrnito uu 
v&llto ed elegont.o 11'11i6cio, 11 cura dalla ditta. Diaconi o O.• di 
Roma, ed li a aporn.rsi ciao la coraggiosa iailialiVII, coron11fa dli 
esito felice, possa troyare bo11 presto imitiltori. Inoltre fa da. non 
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moUo aporia. iùl'escrcizio un11 miniera. di OB9ido di mlUlpneae, 
nello 1le1so comune di ArcidoBBo; montra vi è al>bond11nti1aimo il 
bolo, o terr11 d'omb�, in illpecio n11l comune di Oasteldalpiano, 
nel quale esietono anch11 tra opiflci p11r b. la:roriwono del forro, 
che si importa dnll'laola d'Elba. 

La prbprietà territoriale li aaaai divisa, o 1opr11. nna popolm1io11e -
di 27,925 abil.uU abbiamo 7698 propriota.ri di torroni 0°44!18 di 
fabbricati; 28 por ogni cCDto abitanti dol primi, e 16 dei secondi. 
Ove questo mppor'to si iatit11ise11. non tra. le peraone, i1111ividual- · 
mente, m& tm lo famiglie, co1nposte, aooondo.la. ata.tiaUca generalo 
clal regno d'Italia, di 6,50 pot'llone, ei pali dire cho quasi ogol fa. 
miglia nei comnui del Monte .buala po1aiode il proprio casata.re 
mentro vi aarobboro cinque propriatarl di terreni per ogni tro r,
IDiglie. 

Eceono la. dimoatniiono preciaa. 
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PNtiptUo 4el proprl,tarl 41 terreni o di lafibdcatl. 

COIIUNI 
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i An:ldOIIO • • • • •  ♦ • • • • • • • • • • • • • Gf!ll 0,'llNI 161( 
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C,11teldolplaao ••.••••••••••••• 0080 1,11IB 11174 

OlafabDo ................... 451, 91,488 8'9 . 
lloc&:Albepa ••• : .•.••. : •••••• � 16,00'1 ml3 

Sallta Flora .................. &:Qj 16,485 171D 

In queati paeei, padani.o, 111e110 cho alll'ove, i pnncipii cli � 
· .mwusmo che vi si 1oao dill'11&i, ell bmnao pnr t.rop110 11ttecchito,
t.ro.erebboro la loro ragiOAe aoll'occe11ivo amrlomeramento dolà
propriet"; si aggiunge, iaoltru, ohe il 1istem1. pl'OVllle11l.a llella
coltivazione dei ten-eni li la colonia pariiaria, siatama favorevole
alla olaaao clei coloni.

La. coacli:&ion11 liuandaria dui comaai, lnveat, li voramoato de­
plorevole, eouia cho H 111 po11auo imputare lo amministrazioni,

'5 6/11 lll!I 17 1180 1,U. 0,116 

86 .. �. OUi 18 110'1 1,00 0,8& 

19 fl,CI (7,l IO mo 1,0:S 0,!',11 

80 � 1183 lD 823 I,&, 1/11 

27 11,ol 1077 17 U4& 1,liO 0,113 

allid11lo a. uolllinl egregi; poiehb 111pera11doei dalla aola ptvrillaia 
il limite normalo della sovrimpoat.& (calcolato auUa imposta pm­
cipate, con esnlll9ioao dei 8110 addisionab'), uon reata alle LIDmini­
atruioni cho ciggmvare in mi1nra occ881i n la proprietà territo­
riale, por qmuito &iaao geutalmonte adottate 19 taaao speciali 
comoatite c1alla logge. · . 

Eoco, aeeoado il bilancio 187B, <1uol li lm eonìlisioaa cli cot011li 
com1111i; 

Pro1pttto delle Imposte 11 1onJmpo1t• sai te�eul e rabllrlcatl. 
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Dal quale proapotto ai 1corga come ÙI quattro comuni l'ammon­
tate deUr. BOVJ:Ùllpoata proviuciala o comullllle sia pià del doppio
•�perioro al contnnuto erariale, m111tr11 6 più di tra volto aupo­
norv nlll comaaa di Arcidosso.

� ora dia il bilancio-dello Btato bm raggiaal.o il deÌiderato pa­
reggio, BaN1bb11 uLl!B'Ohe tnLl.e lo care dol OoTenao o del l'aria-

8,IISI \?SI ,J,-i BO &,870 7E '1,7'111" . 
munto si rivolgeaaero alle L1Dminietruicinl locali, non tanto nello 
■copo di acoreacare le fonti di ronclita, oio/1 a dire 111 impoate,
quanto per alleggorime le spese ; 1Gr0bbe da stadiaro, in padi­
colr.r moclo, BO la provincia, la qualo in Italia uon hr. tnidi&ioni ·
steriche, !16 esi1tonia anteriore alln pubbllcuiono dalla aaon
leggi ammlniltrative (oc:eeLto ohe ill qualche regione) non llia d4



. sop;rimerai-illi..;�ento: Poiclill di i�ai ·:,�te p�n­
:, !)i&li,-aioll che riguardiuo in uguale _miaura_gli 11hl�ti e· i_comlllli 
·. �i-lina. intera provinoia, non n11 esiat.ono, mentre l�attasi ,ompre.
di intereaai locali o·COll80l'tili. Onde io c:rodo ch11111 comu11e ed al 
,01_1nsbmo téa;poraneo dovrabba afli�i la somma di questi mie­
reelli; 111 corpo elettorale la tutela, _al_ Go,emo 111 Tigil&ma Bll• 

· piem-. noi-limiti d4lle h!ggi pre&ai. Ma io qui nccenno 1emplice­
::mente I ritornando iQ,cce ai c111111111i ùel Monte Amiata, airo_ che 
'IIDII, delle cauo del loro squilibrio Bnamiario d1n1i attribuire al

'. �odo, non .trettamente corretto, con cui fu dalla. profettan. di 
'Grouato interpretata od eseguita 1A legge del 110 llgO&lo 1868 au11e 
· &lrud11 obbligatoria. Infa.ttl, 1111111tro 1'111ticolo 2 prescri,o che alla 
eostnuion11 di 11uesl.o strade ai facola fronlo modiaute il fondo ape• 
eia.lo a tal uopo iall�uit.o (o perciò noi limiti di euo), la prorattura 
(parlo doll'ofilc:io, 11011 del t.itollll'O atlualo) ne fece eaegwre la co-
1tnuiooe aeDtA alcllll riguardo ai incui disponibili, impeguaudo 
por ciò U bilancio dei coinllDÌ iu paeaivilà rilovutl, Tanto ì! ,ero 
che da. &al11Do d i  qneatl vnolai inlentare lite alla prefottma, per
uon riconoscerne l'ope�to. 

ComDDque, nello riunioni di llontolabbro e BDlla booca dei ae­
·suaci di DaTid. Lu10l'l)tti �� frequente l'allusiono all'eceesaiTO

�Tio .Wlo im�ate ;." Ìobbeno 1111n eai&oaero poi a,.apogliani . 
dei loro aTl!ri por un'idea..o,.per meglio dire, a pro6tto di un ,:ol• · 
� oiurmadore, cb11 a,ua. 11apul11 abbilllfol11l'JlD lo muti o·tra-. 
acioarlo a cieco fanatismo religiuao, 

Ed inyero, dei progresai e dello alato a.t.tullle dell"11timlono non 
abbiamo gran fatto a rallegmroi; poichll IÌel raggio di cioq11e oo-. -
muui, c:011 una popoluiono di 27,92li abit.anti, uoo eaiatoao

0
cho 

acuole olemont.im Ili grado iafurioro, nolle q11ali ai· inaognnno 
appena, anche seguendo I programmi 110vol11atiwi, i [1ri11cipii del 
leggere o dello acri,ere. Nll la frequema dei fanciulli a· quoale 
acoole 6 molto esempliire; od in Ispecie noi comuni di Aii:idosso o 
di Roccalbegne., noi quali la 111cdia 11011 mggiu11ge che il 87 ed· 
il 50 •/. degli mscritLi. E giova. notaro che il maggior numero. dlii 
seguaci di David LuiOl'l)tt.i appartenevano •d Arcidosso, mentre· · 
fra i rlmAllllllti com� t.eaoY1LDo il primo posto gli abit)lllti di · 
Roccalbegna. 

Del reato, rÌllllnmo in DD proapetl.o lo alato dell'ialrmiono nei 
cu111ue comlllli dai quali bo 11A qui tenuto pGTOla, augurandomi 
cho lo condizioni iiDRllliarie poasano co11Sonlire, col toinpo, un ptil 
largo arilappo. 

Stato tlell'l■lnaloae 11el oomaal del noute Amlata (prnhlol-. 111 .Uroueto). 
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Inlllle, il riapanaio, oltroch6 degli uffici.postali, vi hlimentato 
. o i;romosao da tre i11tiluij; cioà da. 1111& caaaa filiale dol Monte doi 
Pasehi di Siena, da.I bimco cli soonLa Oiannelli lo Oasteldelpiano o 
aa nllra caaaa, pan, fondata' dal Monte doi Punhi, in Roccalbegna.. 
. n movimento oompfeui,o, eulla media dol lriennio 1875-77 fu 
di liro 88,500 per i depoaUi e di lire 27,000 por lo remtuzion!, 
0011 'Dll reeidno erodilo a. fa.YOre dei dopoaiLa.nlJ, ani Bnire di ogni 
anno, nella 110mma di lire 70,000. Anemmo quiooi 1111A media a.i 

. lire 2. 60 per abitante, media abbutama ragguardeTOlo ove llÌ 
abbia'preaulo la alal:latica dei riapa.rmi nello altre proyinciie d'I­

. talla, pubbli�11ta dal �tùataro d'agricoltu111, iadmtria e colil-
meroio, 

·111.,cae, non ai ti anoorir. IIYiluppa.to il principio della pnTidenza
10lto Coma di 111uloalitll, nou troTudosi in tntt.o u-tcrdtorio dal 
Monte Amiata, appartenente a.lla. proYin4D\\ di Groualo, cbo una 
10)11 aociotà .di mutuo aoccono tl11 gli operai nel eomuo di Ca­
et.oldclplano, con un patrimonio di lire liOOO o 220 aooi, il contri•

• buto dei qua.li li stabilito in c811teaimi 10 per settimana. Do) reato,
lllllDll meraviglia che in popolazioni. emine11tom0Dle agricole DOD 

. ai11 1.11oora entrato 19 epirito cli aaociazio110.
· Biuaumndo, la ooodwone aocial11 .di queali pesi li pluttoalo

ravorovolo; inigliore eertaiue11lo di quello che no� aia la condi-
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%ione degli ·abibuiti della mlUOQlma, ove al clima walubre oi 
aggiunge l'agglomerame11to in pocbo mani della pr1_1priotla, il 
quale, 11& gio,a lalvoUa alla. l'roduiione, riesco quasi-sempre· fa�· 
lole ai coloni: miglioro, infine, dallacondiiiouo di mollissimi altri 
oomuui o popoluioni delle diYeno provincia ilaliano. • 

Il . 
DaYld Lazaerettl . 

Nmcque in Ali:idouo, il G n•JTembre 18114, Appre11 i prùui r11• -
dimeni.i del leggero o dello acrivore; 11111, R,llCOr giovanotto, dovà 
aasistere il padre 11ol 11110 ine11tiaio di barocciaio, f.luportudo iii 
aui morcati i priaci�ll prodotti clol Monto Amia�, carbono e 111- · 
guami. Ui alla. al.ntura, di 1'0b11Btiaeima ooatitaiiono, pronLo alle 
olfuae, b��ia.toro iacorrciggibile, acquistò, por ailfatte ·aoU ·._· 
neptive, llDII. oerta. nomlla nel aao p-e e nei dinto�ni. ·: 

Nell'anno 11!57 cond111S11 in inoglie, coutro la volontà dei p11-
renti di lei, che lo t.onov1U10 per un triatiuilllll arallll81 certa Ca.- • · . 
roli11a :atinucci, compagnii fedele e esente atlivÌBIIÌma nella eaacu­
zione dei snoi progotti. Nol 1860 •i arruolò volontario in un rog- �



paato di c:avallnrili dall'eaercito-rogomro a oombaltti a Oulol­
lidudo; indi, aoiolto dal Tiooolo militare, riprese la con111etudini 
domeaticho e il prisoo mlllltioro di barocolllio, ma con poco TIII• 

.taggio doi propri intoroasi. Daranto i suoi Tiaggi, gli capitarono 
tra IIWIO lo anentnro di Bortoldo, cho lcsllO avidamente; LI. !cr-

• vià ena immngioaùono 11e fn scoea&, e d'allora ai gettò lll1i po­
chi libri che gli veniva dato di procurarsi, tragedie e �mmédia, 
in ispecie, cli autori da atrapazzo, le quiili ai vondono sullo Jlero e 
,sui mercati dei -rillaggi, colle camonotto amoroso_ e le illuugini 
IIIICl"D, &. merciai ambulanti. Tentò di imitare i da,rici a ani si 

• inapirava, e aorieee poesie, commadio e trngedie, 110110 qoali man- .
. ca,auo aoltaoto la poesia, la grammatica, l'ortogrufla... od il 
sollllO oomnoe. E i noi inleresai l'mtlallto mioaccia.11110 rnina I 

Abbaiadonata, per cooaiglio di amici, osnJ velleità lattatuia, 
TUolsi oha oon altrattaoto ferYore si desae allo studio cd' alla in­
tarpnit.a:ione di libri e testi 111Wi, fiDcbà a 1111 tratto acompano, 
sooza daru novella di sll alla famiglia, nfl ogli amiti. 

: Narra il Lazzorolti nei dherai libri acritti da lui, o sotto il dl 
lui nomo, di 1nero avuto in aog110 straonlinarie rivela::ioni, cho 
un fr11ticollo gli ordinò di palesaro al Bo1amo Pontefice: onde im­
prese alla Tolta di J.10111A duo o tro Tiaggi, ma. BBIIZII, lllcan risul­
tato. E ad ogni viaggio i,empro gli apparivano nuove visioni; e 
aompra il aognrllo fraticollo gli ingiungeva. di rocarai a Roma. pu 
oompiera 1G BUa miaaio11a. 

Alla. 81101 col mllllll di autorevoli persone potà lllllBre preaenlato 
· a nn cardiiwo (cao dice), obe gli fece porro in iacritto · la �
,:io110 di tntli i aooi aogui: la. qualo 111111brll coat ahuordinaria ve­
mmeote, da. ll!IBcra tosto amme1ao alla preaema del Santo Padre. 
Dopo ciò recavoai in &biDa., 11oll'eramo di �ontorio llomano, ove 
ai trattenne dllll'agoato dol 1�68 al 7 lt8!111aio 1869, in meno a 
coatuiue visioni, ad appari&ioai di angeli a di Wlti, che sii n-e• 
lll.Toao la aua gl'll!ldaua avvDDinl o gli attribuirono il dono della 
proreiia. Iuomma divBDDo IU'ca di purità o di scienia; dalla quale
ultima voglio porgora Ull saggio, trucriv111do·alotmi brani di una 
lettera, aorUta dal nOTello eremita a sua moglie, in da.ta 18 � 
tombre 1868: 

e Cariseima conaorlo, 
• 18 aettClllbre l868. 

• Saata :&tarla. delle Granlo (l[oalorlo Romano).
e ho riconta la taa da me tanto deaiderata lettura in data 9 

e cornmto, � medesima 10110 roatato 1111 pooo 111tritto nell•ae11-
c tiro che tu ai avvuto la febbri li che 'l'ivi 88111pre dritta - hò ai 
• quoato e quello cho conturba la'ilima mia graudemeuto.

e Ma voi (vuoi) che io ti chieda una graziia, li cbo iu nome di
e Dio o dell'aauto amor della fode 11011 me la uegerai. 

e Deccotti ( eooot.i) quale il la grazia che lo ti tiedo, vivi tru-
• quilla conaolati coi nostri cari &gli aducbali (educali} coll'santo
e timor di Dio aofl'ci tutto questo ra.asegniata cbo tutto e voler 
e dalle .A.ltilmimo, aappi che la groria 11011 ai aquiat& cha con f'a-
• aicho. • . . . . . • . . . • . . • • • . . ,

·E dopo anro raccontato tutte Je 11U1 viaicai, lo 1111 gusta. in
Ro11m, le spanuwi di gl'll!ldma futur&, per m11Here l'animo della 
111& paver& m.ogtia in p&Ce, aoggiunga: 

e ho vivi tranquilla che tanto te che i mloi cari &gli sarete il 
e copimeuto della mia groria. tutto qoeato te lo prouderavi come 
e coee da no erodersi in lo poi oredera e lo vedrai oon dell'tompo. 
e 'l'l raceoma!ldo il BDgreto - In quaato agi\ interesai C0111Mtati 
e di compara alla meglio ... (I) • 

Ed UD aiff'atto uomo doven. flU' sog11i di grandezza. e di gloria 
'!-?rai a riformatore del mondo, a 181:0lldoGesùOrieto, duoe; 
g1ndice I Ed uomo aitJ'atto dov11va fanaliuara Dligliaia di ponione 
e �vara IIIIIÌCIÌ o Credllllti in altre, di cui si POBSOllO biuiman: 
i Prmcipil, 1na di eletta i.ntolligoaza o che oconpuano od occu­
pano 111111 dirlti.nta poliiiona aocialot 

. Del reato, lasciando i sogul e le rivolulolli, il un fatto (clii llOll­
f'ermano lo  dichiaruioai Ilei anol faniigliari o aderenti) che nai 
primi mesi dall'1111no 1868 il Lazzaretti moatravui più preoccu­
pato detl'ordioario, a ca.ma acaia dubbio dei auoi diBBl8ti fimm­
ziari; parlava doi mistori della aua vita, • a Filippo Ooraini, il 
più oieco dei Muri proseliti, il. più attivo fra gli apoatoli dollii 
nnove dottrina, narrava frequentemente a.vere blaoguo di intra• 
prendere uu l1111go -viaggio; voler Tivero qualcha tempo fnori 
pa.eae, par ritornaraono rieco ••• taoto da poter arrioclure lui paro 
e gli omfoi. Coaa. rimuginava quella fantasia disordinata; ma fer­
vida? Per ma, oaaervando ohe lutto ciii aneuiva nai primi mesi 
dct1'1on� 1868, allorcl!fl per gli avvenimenti dolorosi di Uentan 
là roaziono aveva aollevato il capo, o IDÙ1IM)DÌ081 mirava ai per­
duti oonllui ... por m11 credo che il Laueretti meditasso appnnt.o 
di matterai ai servigi della causa ponti6oia, noll'UllÌoo seopo di 
tranie per ili largo profitto. n tempo o lo airoostamo glieuo avreb­
bero suggerito il modo. 

Frattanto, la fama delt11 improvvisa converaiou di David Laz­
zaretti, della dimora noll'cremo di Montorio llomauo o della !a• 
migliarit.11 di lui con B&llti, con angoli e con madonne, oraa1 divnl• 
gato. nel paese di Areidosso; e chi non vi praatava fede, tat!ciandolo 
di pasio o di impoaforo; chi, facile a credere al maravigUoao, al 
1ovraDlll\t11ralo, accoglina come verità incontrutabili lo più 
atnme n9volle; chi, 11Dal111onte (o !onro il ma,gior nlllllero), non 
a.venda -propria volontà, ·tnnami di appigliarsi a 1111 partito, at­
tendeva che i maggiorenti pro11uacill8811ro il )aro giuilisio. Ad ogni 
·modo, quaudo il 11110,0 profeta (che tal nome da ae stesso ai im­
poae il Lazzaretti) llllllUDCib il IUO ritorno in pritria per la aera del 
dl 8 gennaio 1869, nna folla di ponone, in parlo amici, ili parte
curiDlli, ataT111111 ad attcndcme con ansia l'arrivo. E giuaae ili• 
fatU; o il grave incesao, la barba luga ed incolta, il lDDto par­
lare (quasi fOliSe inapirato), ma più di tutto il marohio ohe portava 
ili 111Jla fronte, i111pre1111ogli, a quanto 011110 diceva, dalla mano di 
san Pietro (1), acerabbaro la cieca fedo uegli uui, In. curioailà
negli altri ; gli iucn,duli aharono la spalle, ri"randosi, ma non 
ebbero conggio di combattere aperlamOJ1to la 11ll!IIJ9Sll& e l'igno­
ranza. Da a.llora fa 1111 accorrere illcessante di perso1111 d'ogni olà 
a di ogni soBSo, la mriggior parte conte.dilli o piccoli poaaldeoti, 
Bl1a caaa di David Lauoretti, chi por udire lo profozia, chi i di­
aconi aacetici, chi por avmia conaiglio o direzioua iD alfari prl� 
vati. Laonde, allorcb6 ve11u11 nel llivigiunaato di aoatnaire UJIA 
torre 1111 Uoute Labbro (12 luglio 1869) quui tutta la popola• 
iioue di Arcidosso e dei paesi vicini vi presti, il proprio coucorao, 
coi lavoro e colla ofl'ert& di mriteriali od atb-eui. Si na,rra, anzi, 
oho quelcbe infelice smarrisse la ragiono; che tal altro, portando 
augli omeri UD peso 111periora allo proprie rane, procipit.aaaa dal­
l'erta scoscese, luclandovi miseramente la Tila..... fr& l'antu� 
1i111m0, l'amminuioue e l'invidia di tutti gli accorsi, che in taow. 
iattura acorge,11110 1111 segno della predilezione coleatel Come la 
vaati1tima torre, coal la chiesa e l'eromo; che ora 1orgOJ10 aulla 
vetta del Monta Lu.hbro, furono costruiti a apcao. e ad opera di·
una popolazione plaudente. La qual chiesa, li utile a dirai liD 
d'ora, veuue aperta al ■enwo divÌ11D oon piana autorizuzioao ilei 
verscova di llontalcino, cho inviau a prenderne pOBSOIIIO 1. ad or­
ticiarvi permanentemente i duo aacerdo�i, Polvorini ad lmperimi,
trattati di poi come ribelli ed apòataU. . 

L& aera del lii gennaio 1870 David L&uerott.i imbaua\ a molti
doi auoi amici o seguaci UDa l111ta cona (chil già le oferte dei ro­
d�i incominciavano_ a Oniro); 111810 UD anertimo11f.o (1), colle ■o:

(1) L'eai■leu& cU quHlo maraWo nue collllat&la uoho dall'au.larflà 
slllcllalw ncll'111topal& cllla-rerlca. Oolllla'8-ra nel noU da■ e ro-reeclall,
aolla croce 101"111011!cto nel 111oao i,tc lnoltie, •"-ra d•• lll-1d .U.
1plllo o llao altri allo pml.u,.

(:Il Vcdt n 1lln,gli4 � poJH!li • p1gl11(6!1 •. 



· lito prot'eiie di m_jlli !attui e di rivolgimonti politici i o quindi an­
nunciò !a. auo. partemo. per ignoti �eai, nello 1copo cli fare am­
· maiaaa aelle praprie ea altrui· colpe e.rODtlel'lli aeguo, per tal
mooo, di ascoltare la TOCO di Dio: earebbo ritornto o. Monte Lab­
bro 1A eora dol 7 mnno. E 1111U1lonuo 111 data fede: l'Ocossi 11 -rivol'O
da oremit& noll'iaol11 di Yonto Cristo, dove col racconto di viaioni

, o di colloqui con Dio, e fra i1 fragore dd lurliino o 1a ptrCU11iono
dei fo1gorl (1), � destò il faut.imo uche nei pochi pe1u:atori che
vi haruio dimora.

· Dopo qalehe 80Uimana oerti Baff'aclo e Gimoppe Vichi, np•
t.iuimi 110ntadini (i qaali hauo pardulo ora pat.rimonlo o libo�
per 1eguil't' lo !alee teorie del LaW!Nt.ti), 11ndarono in tmccla di
costui per ricondurlo ;;. cn,n: ma giunti a. 81111to Steruo, l'ordine
pubblico mi111Ul1!l6 di essere turbato d11ll0 1LCclamuioni e dalle
grida ontaaiuUoho di taUn. quella. popoluione, che parimenU ùa­
neggiava o.I nuovo profeta; onda la. locale autorità lo fece invitare
a.cl allontanami, col mezso di un ufficiale dai roali c:arabillieri, che
lo 1LCCOmpagnll 1b1.o 11.d Orbetello.

Di qui il Lcmoretti recoasi a. B=msano, dove ai t?atte1111e li.ao al 
giorno ata.bilito per la. nnova. a.pparizioue a Monta Labbro; mentre 
ai 1110i aeguci reco crederu di 111Sarai l.rn.ttllllulo noi preari di Bn­
riano, por compleni la 11aa quaresima, la qua.lo anobbD doni.o 
durare 47 giorni prcciai. 

Giunta. la anro., già pro11111111nai11b., del 7 mano, u11a folla di 
peraono, cha lii calcolò aacendesaero a. 1500 cil'CII., a.u11mpa.va sulla 
TOlla 4i Monte Labbro, a.vvi•ande> qaa a lii. ardenti fuochi, aia per 
ripararsi dal froddo; 11.DCOr& pnngento in quel tempo, eia in aagno 
!:li gioia per l'a.tteso arrivo del profeta. n quala 11pparao improv­
"riaamente, qullSI cad11to dal cielo, nello eeopo di meglio colpire 
l'immagiauione di quai povori illusi, sa.Il sopra un muso e leS&e 
il diaeor110 ai suoi fmtolli d'inaegoamenlo, intitolato: Idtlio ci vede, 

d gi1ulieo e· ci cand11m111, che ai legge noi Bi111tglio dei popoli, ed li 
dhiso in tro parti, di cin:11 pagiue 35. 

Per queslo discorso il delegato di pubblica &icun=. in Arci­
dosso denunciava. Do.vicl Laneretti all'autorità giadi1iaria, aie­
come colpevole di attanta.ti'llirettl a rovesailll't il Go,eruo o mu­
taruo là forma, o a. maovere la i;nerru cin1e, od apporbro la do­
ft!lluioae, Il saccheggio o la atrage in UDO o più com1111i dello 
BLaw (art. 97, 126 del Coaice p1111Gle tosco.no). Mo. il trib11J1B.le di 
Gl'Ot86to, con ordlnama 29 aprilo 1870, dichio.mva 11011. oaervi 
luogo a procodcre, per i111111BSÙ1te11za di reato. 

E frattanto le diyereo 1ocletà iaUtuil.e dal Lauoret.ti, delle quali 
dirò in appr:ea110, apport&vailo bouellzi immeD11i in deoaro II in der­
rata al suo fondatore; onde, a. l11lel11, degli iut.orea1i di quelle mi­
sero popoluioui, venne prenatala coa.lro di lai aoa. nuova de­
n1lDcia. per il titolo di frodi coulinuato, por cui l'autorità gindi­
·r.iaria. 111 ordinava l'11rrcato preventivo, cho fu anche eseguilo cou
una corta oolimnità da liuon norbo di c�binieri, comanda.li da.I• 
l'ufflcialo o dal delog•to di pnbbliça. aicurezm, nella noU.e del 22 
al 28 ogoato 1871. · 

• 
. 

Giunto a Scnmuo, lo atlentle,va. oon llllllio. il aignor anooalo 
Uio,aani Salvi, già procurnt.ore gonemle 11olto il Govemo del 
g1'1Ulduca, di princi11ii rutrivi, m• pel'BOlla riapeltabilo per int.elli­
llem:4 o per cemo; il qualo, accosÌiltosi alla carroua del dotcnnto, 

(l) F.eco qumkl lllnTO lo ... _ Lulen,W .. p&flUI& vo del Bi-,U• tld
JIOl>Oll: 

• La TOGO cl1 Dio P �lato all'aOISIO aell'hlola cl1 lloale Criata Il cl1 lii,
21 • 28 pllllalo 1810, aulla cmlAUIZI cloll& 111edoelma; del!& lOOO fa adita 
la Hllo ,oUo tn. ll l'n10r rlol turbllle o la percua1lone del folgori o lo ■aroUo 
tenibile di laUa l'laola; lo puule enao declamate IDlllamnf.e o alll&bate 
�IDO la. laoa.o muloale cho l'lldltore ae .U.tribul lo ■lllabe lu lllllO ICiollo 
per ol&r;ll w metro ph\ enoraleo oil .. prea!TO-. • 

DI quet1la pooalo, par mi. delle qu■U Il L&z:leretu 111 aotlilpo■lo • pro-
.aimeo\o p-ie, \eitò p■rol& bi altro IDOBO, 

gli reso pubbliche teatimouiauze di qnoro e di n.fl'etto, o quindi ai: 
portò al Lribnaiùo a diobiararo che llD anebbo 1111111U1.lo le difese, ri 

. a domaud11ruo la libertà promaoria meiiiinto cauiono, cl\e eao· 
medesimo ai mostrò ditpoato IL presi.are. Ottenue im'atf.i n LlwD: 
rati.i questa libertà, con obbligo di mut&nore in Bcauano la aao. 
dimora, e vi ai trattenne per bon aette me.ti, in casa dello atcaao 
a\'l'OC&to Balri,- lino a qua11do, cio6, con aanl.eiua. della. Camera 
di oonai11lio de) 9 mano 1872, fn dichiarato una seconda volta 
non fani lnogc o. procedimento _contro di lai. 

Dopo qnost'epoca,ai t?atto11.110 por alcu tempo.a Monte Labbro; 
indi, impuieale di froco II di quiote, ritornò alla. 11111. vita di va• 
gabDndo, e pereorac, il' circondario di Rioti, aollev11.1tdo il falla• 
tiamo rsllgioeo di qaella popoluioni e l.raendouo prolitlo per 111, a. 
ca.111& ,delle goneroae olargi:tioni. 

Laonde, a. richiesta. ao11•11ntorilll gindi:ti"1ia locale; voniva. ordi­
nato il di lui areato prnonUvo; o quindi con �tenza. 25 magio 
1874 era condanaato, per frodi coatlnnate e vagabondo.ggio, alla 
pena del carcoru per quindici me1i, a llll. llll.JlO di aonegliaam e a 
tutte 111 spesa del giudizio. Ma, avondo pteaontato morao alla 
Corto di appello di Poragia, fu compùita.menlo D.88ol11to, mediante 
aantema del ao nttembre 1874. 

E come Belllplice curioail.à atorica airò che avondo il Lazzeretti 
fatto appollo iùla genoroaiU� dei 111oi amioi (o co,mplici forae) per 
IDSteno!'O lo &(111110 dal gindisio, raccolse in brsvo ora la somma di 
lire 2599, di cui lo. maggior parte per offerto p1-ovenionLi di 
Francia. 

Da qaeat'epoco., o che gli afl'ari socii1li non prospBl"B.llaero oome 
mo dmiderava, o cla11 più non rilonesae gua.rentita lo. &IUI libert.ù. 
ponono.la, emigtÒ colla famiglia ID Pr111!!in, dove visso par molto 
lempo ospito di certo ld! Dn V uchat1 giudice a Belle:,, mantra i 
due figli, Turplno o Bianca, Vllllnero colloc11tl il primo nel oollegio 
di Ilaria di Lyau, la 111conda in aa istituto Ili Bourg. Nè ai 111.­
rebbe fo.tto più parola di lui, forse, aebbDne 0011ti11n- -riva .la 
propaganda dolio sue idee a Monte Labbro, H non vi o.veaae fatto 
ril.ol'llo nel G mano dall'anno commte, parato, per quanto sem­
bra, IL nuovo lotte II ad energica a:tione. P1ne ne riparli dopo poohi 
giorni, e preCÌSIUDonl.e il 10 marzo, dlceai, a.Ila volta. di Boma, ma 
in realtà per ignota d01tinuione; ritornò il 5 loglio, por o.Uonta­
na.rai ancora. una volta il 18; flnchè nel giorno 25 preso atama o. 
Monte Labbro con tutta la sua fa.miglia, red11CB da.Ilo. Francia, E 
il 18 agosto ebbe laogo la catastrofe, cbe hltti gli uomini di cuoro 
giut.ameate lamentano ... 

m. 

DoUrJae e mene reaalenarJe; CODHlllCaae; ■eopo. 

Ho ILCaennato •ltrovo al mnl1&manto improv-riao, segulto nei 
modi o nei diaconi di l>a.vid Lltuoretti, sili primi meai dell'anao 
1868; al biaogno di fii.re un lungo Tia((gio, 111a.nil'�tato da auo al 
oompare e Odo amico Filippo Coraini, dal qualo viaggio 1ar11"bbo 
ritorn•to ricco, tanto a. arricchire anche costui; al frcq11e11.te re­
carai nella cittli. di Roma, aotto pretesto del ano commercio, :ua 
in realU. DGUo IIClOpo di com'oriro con prelati o oon alt.i dipitari 
della Oort, poul.iJicia; al 1110 ritirarai nell'eremo di lloztlorio Ro­
mano, dal quale uclva il 7 ge1111nio 1869 por recarai ad An:idos110, 
ana pat.rio., ritompra.to a. anoH vit11, Ct>l aegno visibile dalla IIUD. 
santità, della aciema profelica u di ogni a.lt?a virtù impresaogli 
dalla DI.IUio di San Pietro. E aoggiullli ritenere che a.vesee fìDo 
d'allora concepito il diviaamauto cli metterai su ""ilP della rea-
1iDD11 claricsùu, laaciando al tempo o alle oiroolltaiwi di auggerirne 
il modo di azione. Noi troviamo, infatti, che in tutti i ,11uoi libri, 
a11Cbe in quelli pubblicati sul finire del 1877, 6 premessa o firmata 
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la clichiaruiooo: e esaen, nato ·e baUeuato nel grembo della 
e Obiua c:rietlana, cattolica, apoatolica, romana, e volor vivere o 
e morire allito alla metlesima, e tult.o le aue uioni, tulte le me 
e opere e tutti gli BCrilti volere che BiDDo eonfonni agl'inaegaa­
c me11tl della modcsima Chiea11. =.tlolica, apostolica, romana, go­
e TDnULto dal sovrano poatoftco Pio IX ohe ne Il il capo visibile 
e solla. terra.. • 

Le prime poesie, i primi:aisconi e preghiere cbe:IIÌ leggono nel 
Rintglio dri popo?i,,aill'11Si, ao non· pubblicati nell'anno 1869, 
banno un carattero puramente ascetico, Era 1111 meno, Cono, por 
oahare nolla grazie del p,rtito oleric:do. 

Sal principio dell'anno 1870, acereclitali i suoi doni profoticl o 
le IIDII virtù prono le popoluiolli o presso alcu11i,aderenti, più o 
meno cli buODa fede, ilol partito 1uclilolto, iueomiDeia. l'uioao po­
lilica· o aociale ilei Luierelti. 

Nella poesia e aut cungiamenla del mando • troviamo la11egue11t.o 
strofa: 

lii.Ila l'alt\a mia lra4ro ili J!.ral 
DI pellol!rlnl l"lopl a Jlor clel moado 
Tempo .,.,m, olla a.• twol R,,t n -
Piii "'" ooral, Tlmll t-qullla 
ID .... di colei 1po1a <11 IID 1>1a 
Vero rl!agla di ehi U del dee!& 
E 1'ha bruaa la glariL 

nellD qua.le li evidonte l'allasiono -allA caduta aella iliaas�ia. il&­
linna e al prodominio del poi.ero eccla1iastica, Poi c1i0'011ile i nrai 
!14ÙOlU (I) che esso, dettando )a voeo di Dio, aori110 aaU'isola. di 
Yo11t.i Criat.o, duranlo i giorni 26, 117, 118 gennaio 1870; tra. i qu111i 
ne troviamo alcuni cha 1,rovoen1vuo la ilennacia. del Laner,,Ui 
all'autorith giadizia.ria, sebbene qu118la abbia. pro11unciato non 
e,aervi luogo a. procoilero. Ed ecoo alcuni di quest.i Tersi, aridi o 

• acorrotti come li dotta.va. Idcli11; ben inteso cba il aolo Ra cho do­
Teva rimanere, 11rabbe sta.lo il l'ont.cflca romauo.

Chi 1<1na l Re del mollllo 7 
Kon aau ..a� pobero? 
l'm:l•Ò IOh -1 arrlblll 
B elraa,&110 Il mia 0110r, 
DI eaoOT marlall l1111ota110 
E TIDlaDo Il pater 

N011 g1a,,e,uao l'alpbre 
Del -..,,tri eomp11U.U 
L'lngepa del meee&11\d 
La mana tlegll a,tcncl 
.l rqpni aal tnmo, 
CadretAt ID man dol popoli. 
Un Mllo nri a li&. 

Di poi, comincia II dare 1UIII forma concreta alla BllB idee, . ad 
organizza.re in ccrf.o qaal modo le eooietà alle quali intendeva ap­
poggiuai, por fondare la saa Catur& granilena. 

Per gli etemi di ?,fonte Labbro e di lfontorio, 11el qnale altimo 
er& rimuta 111 memoria. della IIDll dimora, iatitul uno. congroga.­
zio1111 doU11Pio utitutodegli ertmifi pcnilffl#im tpmilenli, la quale 
componmiai di a eremiti, 93 ponilon11ieri e 72 ponitonti, acelti fra. 

.. i più fuli aaguaci di lni o piil influenti pres.,o 1A popola&ione ilei 
·· contadini. E quui contemporaneamente Istituiva la eocietà dolla
)eg11. 111111l& o fratellanm criRtiann., nell11 qual11 potenno ucrivorai,
"pagando li centesimi 111 aoLtimn.aa, l11Ue le persone superiori ai 20
anni, meulre i giovani di ot.11. inferiore ■i ritenevano 1111crltti alla
;aocistàclallo proprie famiglie. Lo eoopo di questa iatituilono aa­
rabbe 1\ato il matuo soccorso nei c1111i di malaitia o di bisogno;
11111 in  1'111\ltll aombra che doi flllti png11menti non ai roncleaae conto,
Jlà ai faee■ae ditLribuiione di llllrll\ ai congroga.li.

A capo di quutn. lep 11111a o f111tcll1111\a ori1li11Da vennero 

p01ti, pifl ìli uomo eh� cli C.tto, perobll dimoranti iii alfn pni­
Yincia: 

1• L'arciprete Giuseppe Uilani cli ?fontorio Romano in qu�lilà 
di pr88ldenta; 

2• Do11Gaaparo :Maria, dol oon,eato di ?foricou; 
3• Doa Gio11CChi110 di Scoi, noto per le aue tendomo reuionario, 

col meno del qualo pare cho il L11norolti abbia potuto metterai ia 
roluiono con parecchi tra i più strenui campioai del potoro tom­
poml11. 

M11, :llOn buia llllcom: cbù attoggiatosi il Llluerotti II rifol'l11a• 
toro iloll'ltalia o di tutto il mondo, l!Criase fm il dicembro dol­
l'WlDo 1870 e il g\!tlllaio ilol 1871 un codice di Jegsi religiose, mo, 
rati , politiche e civili, che ora trovasi soqueaf.ra.lo con molli alt.ri 
documenti, dall'aatori� giudiiiaria, o di cui mi li utiJo porgore
.qualche ragguaglio. · � 

Il codico roligio&o con&la di 10 capitoli, ohe trattano della cea­
tione o ilolcguiono ilel governo lomporale per parto dolio spii:i• 
tul\lo; e al primo 11rticolo Bi trova 1& eoguonto aiapusiziono: 

e ll BllDlo PonlaSco di Roma, il legittimo vicnrio di Orislo sarà 
e ricon01Cinto Be e Monan:a, sopra tuUi i Re e YolWllhi dalla 
e terra. Eaao 1111rà l'unico giudice dolio uostro gara o ca11110 secolari 
e fra noi popoli e nuioni. Da lai dipendoraDDo i diritti ili ogui 
e corpo legialativo tcmporGle, como epirituale, ma l'C!ltlcmione 
e dolio cause e dei giudiii la truferiaco tutta nei membri di ana 
e legge lemporalo a politica. ,. 

E all'nrticolo 8• • lo Nawte dolio St&lo, coma quoHe ilei beni 
• fondinri e capitali !lolla cl1ie� wanao disponibili alla &a11tità
e pontificala ... I beni eooleainatici aartUIJID resi al dritto di rilascito
e (reatituiti) per beuo&iio ili cullo, Lo loro· ronilito 83rllDII0 sopa­
e rnle dllllo rouililo dello St11.lo. ,

All'articolo 7 e L'1111110 o l'emblema. della nuÌOlle sarà l'Arma 
e pont.i8calci. ,. 

ll corpo ili leggi politiche conata di 18 capitoli, noi quali ai 
tratta della nuova forma di Oovemo; della votazione a ilollascelta 
dei membri di esso I del giul'llmento ili foiloltà alla Chiesa; dol eer­
vi1io militare, e 't'i11 'ria di tutto ciii chci ai può t.mttue, par sommi 
capi, in mtteria di diritto pubblico interao. 

L'articolo 1 di qacstn leglJe politica oonLieae lii. aegnenle dispo­
sizione. e Non aia riCD11oaci�to altro Re nella. nwona italiana che 
e il sommo, il B1U1to Pontufico di RomA. LA 1111& corona pontificale 
e sarà sorretta da 7ll principi giurati o a.. qneati sam cavato un 
e presidente. .. Esso a.m 12 oonsiglieri giadid&ri cho gli Ben� 
• ra11110 cli guida o di ooaaiglio. ,.

D. "ietema tributario, per queata leg1re, li mcilto speditivo: luLti
i cittadini, accetto i proti, i frati, la numache o qnolll sotto i 20
o sopra. i 76 amai devono pngaro nua tuaa ponionale, ila ccate­
llimi 60 a 6 lire, saooildo la. cla.aso in cui vongono divisi. La iloune
pagano la metil di qncata. taaa.

li corpo di lenì morali tra.tta priacipalmeulo della educaziouo 
ci't'ile e morale dei f'a.acialli, cho dombbe essere afllilat.a, s'in­
tende, agli ordini religiosi, Ili cui uopo ognl comllito di 6000 abi­
tanti po88ederebbo wi. oon,oato. 1n 12 città principali eono isti­
tllito altroUaate Università, nello quali porò vorrobbo usoggottato 
qualanqne -lnacgaame11to li.Ila revisiono dell'autorità spirit1111le. 
Dal resto, la libertà di et.ampa Tiela.ta, il ooncubinato pubblico e 
privato B11Vora111ont.e proibito, l'adultGrlo punito 11, volontà pi uno 
o dell'altro dei coniugi, sino alti& r11lega1.iono per t.ntta la vita in
11110 stabili meato I

n corpo di loggi civili oonsla di dodici articoli, e parli& della. 
imposizione dei beni ala.bili e ilcl capit.&11, �ei diritti ili petca, 
della taeaa ani bestia.ml, del calmiero nella rivBDdita dei pilori di 
primll neces .. if.11 o vi11 vii&, 

Non Cl':I. cort.amanlo lo spirita cli libertà o di progreao che spie• 
cavi\ in queal.e leggi, ili cui )'1&11tore non 1a1i. italo certamente ·il 
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baroçòiaio D��. L�mt�; ma. 'altrl fono por lni. E a. qù� 
carpo di.leggi Il premcsa·ua enf&tioa prefuioao cli cai � placo 
riportare alcwu brani: 

e EceoYi, o popoll, quello cbo da gmn tempo, con ansia indescri• 
e Tibile, nspeLtata110 t,itte le' nuioai conosciute di sulla temi, o 
e bisogno ne avOftllo di UDa tale aspoltuione. 

e Bà c1all'a1to dei Oioli venao deoromta allìno la. necessità cli 11D 
cc corpo ar loggi, alte· a poter reggere o governare, ODJ1 i rigori 
e dolio ane diapipline, . opi popolo e 11&1.lone plll' la. strada della 
e mora,le e ilolla gi111lilia, Tripailii il cielo alle eaecuiioni cli quo-

; e ete leggi e tromi l'iutenio. · 
e I grandi, i potenli delta. terra, tret6iao, pavoatiao o inorridì· 

e achiao e ilepoaghiao le loro superbe ,grandiosità ai pili dell'am 
e dalla. giustizia. di'{ina. Le loro c�rono, i loro 11eettri, le loro por­
e pore, i loro troni sia.no coa11D11raU.ai taben11r,colidell'immaeol11.to 
e agnello di Dio. I loro destini imano palldenti, fra la polvere o 
e la tomba. 
' e Bl tremmo, paventino, iaorridlschùto puro i seduttori dei po­
e poli e depoagbiao infine la loro maaobora adulatrice e menio­
� gaera. sai gradini do), trihulllÙil della. realtà o della. giuatiz.la, I 
cloro giudizi stanno peailmiti Cra. il patibolo ed il perdono. • 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

• e Guam, al guerra mortaio muovauo queste loggi alla suparbm,
e all'avarizia., alla lul!llllria, all'ereeia o ad ogni orribilo mostro 
e del peccato. D Tizio o la turpitudine llal'llDDo puniti eoverameute
e (ve lo ripeto altra volto a. nome di Dio) con lutti i rigori della 
e più torribilo, inosorabUe ed imparziale gi111Lizia. l.G virtù verrà 
e protetta ed elnala ai ineriti noi; 11, el1 osultato voi popoli o 
e muioui di tutta la terra, e 1iata aiemi che poi rigori o discipline
e ai questa santa e deaiderat11. riforma. i popoli addiverranno pro­
e llplri, felici e beati, ed il clero, fedele, amile o aanto. 

e Vi ripeto, pl'r la· terza volta a nome di Dio, guai I guaii per 
e chi aarà ritrovato alla eaecllSÌono di qu1111te leggi 110I reato della 
e giuatiiia di Dio o degli uomini. • 

Nell'llllllO 1871 ecriase alcune delle sue aolit.a profezia, in una 
· aello quali, intitolata.: Un ine,ognito profeta, ammouiaee il pon•
tellco e tutti i mollllJ'Chi del111. lorra e tatti gli Stati a. ricoaoscero 

· la na. fntum graaileiza.
• e Iddio s\ ha aonato iLlla OhiMa ·ed alle nazioni 1111 principe (euo 

. scrive), UD monarca, che tu ancor non coaoaci, nil altri riconoaco 
percb!I _Il 01111uro al. 1DOndo. Euo scenilorll. dai monti toneailo in 
mlUUI il 'Vll!lillo dalla redeuiono dai popoli. Le sue di:tiae aannno 

. BSSBi stmorclina.rie; porterà in potlo una. croce con duo laLtore ini­
iiali, improntata aulla eua. diviaa. D auo cimioro sarà fregiato di 

· tre pcnno, a.nll noi dava.nti dal medesimo impresso UDA colomba.
tenente nel ro1tro aao ra_moacelll d'ulivo • ...... ed b quoata. voru­
monto l'uairoriue con aui eceao da. ltonte Lu.bbro Il giorno 18 di 

· asosto •. Al Re Vittorio Emannelo, dopo avor delta cba la maggior 
parte ai coloro che presiedono al 11overno della 111a corona eono 
veri uaueini, BOfilJÌUDBB: 

e Be io potessi eare al tuo fianco in virtù degli avi tuoi, ti
e potrei aalvare dal pericolo Ì1l cui ti ritrovi. • Alla Friuicia. im· 
poao di 1pezzare l'empia statua. di Voltaire e di gettare al fuoco 
lo opsre auo. e Fatto che avrai qaoslo � esso dice e ai ca.lmorll 
e l'ira divin& e ceauaranno le tue calamità. Un rampollo del ano•
� guo di Pipino verrà a te colmo di viltorle, e quc■ti aarà li gran 

· &JDouarca, il predilotto di Dio aeaù111ra.to da. tutti i popoli dalla.
e tona. Dotto monarca acod11rll aatl'Appennino italiano ... � 

.Anobo in altro loltore dolio atoaso allDO non predico ohe la pro♦
pria granaena, e nonture e veudelta per chi non gli prestaaae­
fede. E intanto lopopoliizioni dol Monte Amiata si 10llovavano al
più olceo r11nutiamo; i prosofiti di Lazzaretti aum,ntavauo di nu­
mero o dl aullacia.; lo oll'ert.e in deuuro o in donalo fluivano in 
maggior co11ia ulla torre ai l!onto L:l!>bro. Fu allom cbo tBZze-

I
. . . . ,• .�

retti veniva arrestato 1ier ordine doll'a.utorità giudizillria. e Lrà; 
dotto, nella notte del 22 al 28 ago.,to .1871, a.lle CIU'OOri dl Scau-i 
saao, BOtto imputadone dl rPto di frodi conLiDua.to.· 

Ottenuta, come ei disse, la. llbertà pronisoria, teUDe dlmora.4 
coa.tta. nellA alesa& Scansano; ma anche qui uoa pe?llolte il BU01
tempo in ozio. Ohll lUlli ricevette frequenti vieite da pereonaggi, 
italiani appartenanti al partilo clarieale, e da un mollBipr Oa.rli,:J 
il qaruo poi 001898 88.BeraÌ recato nd BBBmÙlaro O a. etucliaro il'W•t 
zeretti, per o�ine della santa inquiaisione, nello scopo di siudi•.� 
care eo fone varamento 11D e111llo, un profet11, o piuttoato.un aiur-� 
Ullldore qualunqno. :r,fo paro che a.bbia doYUto prevalore il primo: 
giudizio, poicb!I monsignor Oarli non esitò a olTriro, bo anni dopo,: 
la. somma. di lire 100 per atmpparo il' La.uoratti dallo carcori di• 
Bi11ti. • 

ino1t.re, domate il suo 1oggiorno iu Bcauaa.no, poee le baai ai 
una auovn. società delta della Speranza (come l'iatimto dei poni-­
teaziori ern'simbolo della Fedo, e 1A s111lta. lega o frat.olla.nia cri• . 
eliana il simbolo aella Carità), ne!IP. qualo slabill i prilloipii ai'· 
un perfetto comoniemo: 

e D 100!0 confariaco se ateao, l'universalità dei auoi beni, la· 
e moglie, o possibilmente i figli. 

e TuUi d11vono aarviro la società e guudognani il &OBteata-' 
& mento; ma la. aocielà m1111tieao ed nli111ontil. i soni; eura gl'in­
c Cenni, educa i figli, a seconda della posilliono cho avevano · 
e prlma. 

e F"mo alla coetiluzione dell'orcliuo regolaro dei aelto eremi, 
e i soci possono ancbo vivero :acile case loro, ma devono · aempni 
e dipendere dalla società o laeeiaro cho quoeta. faccia propri i rac­
c colti dei loro campi. > • 

e I aoci che vivo110 iu comblle, o alle rispettive cue, dnoao vo• 
e atire in modo 1Ulitonn11 e coa generi forniti dalla società. > 

A questo progetto aderirono tosto bon 60 famiglie di conlai1iai, � 
la moggior parte:posaidenli; e l'u1ociazl0110, con avideato e&l'llt.• 
tare di oomunismo, ebbe principio 11, • ge111111io 1B72, por conti­
auaro, secondo lo st.a.lulo, siao al 81 dlcembro 1890. Ed oUro i. 
�ani CODforiti dGi 1100i (in fatto, non in diritto, perchè l'u110ciri-· 
:dono non potova avor vita. logale) ai presero in 11flltto camuno i 
fonili ruatici aaU'aff, Salvi • 

Ai soc1 ru:coDSegnato una specie cli libretto di mllSIIII, in coi ai 
parlavano a credito lo 101111110 voraate o i proilotli do! auolo, o à 
doùito l'importo dol vitto, del YMtiario o di 11ltro sommiaistm-
zioai ricevute dallo. comUDionò. 

Alcuni ai questi libretti trovansi aeq11Mtrati proa&o l'aulorilà 
giudfaiaria; ed è II notare, coso. fiunlo però n comprendorai, come 
la mal!Bior parte si obiudano con uu crooito dei 1oci vo�o l'am• 
millisfra.zioao oomUDo, tenuta da uno dei fratelli di David Lrluo •.
roLti, por incarico di costai. 

Frattaalo; continuavano le moae coi cupi•dolla. reuione clori• ·
cale italiana o francese; ed li noto pubblicomoato come frequenti 
emisaarii ei portaaaero 1n aulla. vetta. di Monte Labbro. Tm IJli 
11ltri si hanno provo 11011 dubbi11 della visita di tre oooleaiutici e 
un secolare fmaceai, noll'1111110 1872, o di UDa signora parimouti.
francese, poco t.ompo dopo, cha dicllY1l8i inviata da un alto perso• 
DIIIJIJIO, capo del partito legittimista. La vinta di e011loi, ansi, 
aneana sotto I.ali circostanze, giudiz.ialmente attestate,. che vala 
la. pena di Camo la. narrazione. 

l'reaen�a� queata si1t11or11, �vaatita da conlai1ina., con lettera;
commendaUzia al canowco l'. d1 Boci:albegn11, allora. direttoro ar 
1111 �ornala cloricalo, proglllldo la guidaeao a Monto Ll\bbro o lo·
semsae d11 interprete presso David Llmeretli, jgnaro.aJJ'citto dolla 
liDgna francese. Aden tosto il rovorendo P. llll'invito delln ai•·
snora e la coadueso al lazzaretti; il quale, non 11pr,cnu sentl pro•
nunciarno il 11ome, vollo assolutamente liceuziaro I intorprof.o, di-·
chi1naado cbo ai &arohbero compresi in qualsi _aai modo, anche co·u-

OAJIER!NO NATALE, Geranto. 
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,emJ1lid segni, 1111/non polo1· pcnneUore cho 11llri a.�iYtcs�o a eif­
follo culluquio. 

.J)01,n il 1m>c�S!l0 di nidi, 11e1· il qnolo soff'rl sci mesi di earr.cro 
rrcvc11th·o, D:1vidc Laizcrelli 01aigr.ì in Fruucin., dovo 11veva. gii, 
n11poggi c,t amici, con l_uUn la 11aa. fa�niglfa:. i wozzi �er fn.r fronto 
11110 epcs� di litoggiorno 1n 1111C:10 str11n1ero gh 11rovenavano, r:urt.e 
chi seguaci ,ti )lonlo J,al,l,ro, como tangenLcI{o Corso �Il �1a.gg1orc) 
,li una com1111ionu uolla qu11lo esso nulla avom conlnllu1to, 11a.rlo_ 
d,ill11 rc:11. i,,111: u Ilo. 11111110 ovidcnlemenle aveva otr�rlo i 11ro11ri 
scn•i·•i. 

111\il'cpr r.-i ,lolla a,arf.cnzn. 11cr la Frnncia a 1111clla tlcl ril.oruo 
1i pcnlcllc •JUijSi In. me111oria 111 Davide Luierotti, non i1>e1· partu 
dei suoi 1cguad, ,·hu lo �crviv11uo con uguale foJelti,, vicino o 
JonUino; u,a p,:r l':ll'lo 110110 autorità loc11li o delle ponona cbe pii1 
cnovl\UO 1110Uvo ùi l,micrlo. Nou egli però ahb1111do11ava i va;;hog­
giiÌti progotLi di rifot11\:1 e fo1"&0 ,li ribellio110 a.Ilo leggi del auo 
(l<lC&c; poichb d11 tlcloy 111nnihva ordini continui e,I islrutioni 11i 
suoi t•iia fidi; o •i \'llulo llllti the nbbia· pii, volte richiauu,to in 
l-'i-z111ci11. lo slc�;;o f:tcurdoto Jmperiuui. Lo fottere, sequcslrate in 
graa uuwi:ro d,,JJ•antorim uiuùizi,nia, 1liran110 for:;o che io non 
mi ap11011wi; acJ·ogui 111oclo 110a1Scclendo110 duo io 1nccl�simo, dirotti! 
111 K�Jil11 FllipJ,a Corai11i, no tr1111cri,o nlcuni bm11i in 11rova dalm 
11llivili1 do) ·Lau�rutti, u111 ancbo della uiuna coltura acqui,lalll) 
tlc,po �ei nnni ,li npostollllo, El:co lo lollore: 

e 11io Lun l,'ili11po io ti ringnu:io lauto di ,1ne�ti ic111·abochi 
e cl111 a mo ri1111,I li {c111no Lu dici nulla lu11 lcllora) 11oicM i 1ued11• 
e -.imi 1111 ,;,mo ,li m•1rl11 i1111'orla111.:i 11ci- 111aggiu111 6cbiaii111u11to 
e ,1.-11:1 ,·ei-il., o c1o11fu,iono cternn ùclh 1ncnsugn\a 1w1· In glori., 
e ili J11n. 

� :n 1-in1ollo 1111;i i-u11i:1 ,M libro ,lei Celesti Jiori e ùol l'roc:anuua 
e :1 Lnlti i 111i11d1ii di:lla. nisti1111ilà nl:111111:iti in lingua. fl'llllccsu 
e t,, •111,1rd1111111 <OsLì in An:ido:!�O vi fo••o cho co11111rc11dcaau lu. 

• liugu:1 fn.111cc,;u lc;;li farai leggero al 11iù t>rc•fo cbu dolli ed
e altri libri samnno $t:11UpaLi in li11g1111. italiana to no rimotterù 
"una •1lllll1tl"" .. ••• 

• Da 1:lolloy, 29 oll.ol,ro 187•1. 
e D. L.U%1Ut:TT1, • 

• Càrillsimo Filip110 
• ,\\-on.io inlcaa. la Lua Mtcra subbilo, 11Ua 11ri111a. otCll.!lioao ti 

• ria11011do ili 11ucsti termini. Uulibidionza, pai:ziouz11 o 111.,,egaia­
c zirmu l11 tulto le coi.o. lo quullo cbo fì>, Co 111:no per lintero�so 
• mio o voeli-6 u por IIL gloda di Dio. Quamlo 1arn1i in monl:lgnw.
• sa1,r:u 111oglio lo ,:°"o J1c1-uru ubbidisci a chi ti c,0111nnd11 (?) IL nomo 
e 111i11 o riruc,Luimi cuwo u lno dovere il ra11porte ùelln buonn o 
e 1:11ltiv11 c:ondolf.a di 1:iru,u110 indiviùo cbo arva1·Lcno 11i u�tri e 11\vori ùi m11ron1w11 (IJ. 

• Lo CO.io vanno l,onu per mo o quruulo vanno bene per 1110, 
e ,-anno !,ano 1>u1·u 1•or voi tulli dio &eguile i 111:ei pl'lnci11i &oconilo e lo nu,;t&-o regolo, 

e lJallo )�hie (?), B diceml,ro 187-l. 
• D. LAZZl:llllt11. » 

Y cr110 111. lino tfol '1877 inviò 11. FiliflpJ (;01·aiui h1 1111nund"tn1111,u1I 1là dì libri, i;ioò: I Celesti Fiori a Lii 111iu lolt11 co,, Diu, cho 
l!'.':!�!!•��to 11011 fon>no acrilli d11 lui in frnnccse, o 11opp11ro tra-1loll1 1n 1tiiliano. 

.Con cl!i ilun11uo crn legato? A qulll solla appartonan ijO non· nll,,_ 1·c:1z:10110 clcriealo, l!lllll)>ro lnl.erClls;it& IL sollevaro di110rdiui in ltnh:\� 
N� �l!e _mono 6cg�lll ristinui l'allivltà del L1uz:crelti1 cho o t•or iumativa. pro11ria., o 11cr volonlii di chi 110 guida v11 le azioni 

lll r.'.r . .olo ,U •u11re11alunu. l.'arcl,ò D••iù o I nuul •�u•d, •bltau,to utll• r:atlro J•1t• 11101,tn:J� ùull& rtU\"iHcia, IJOU eùbtro i»•l fflj'l)Qt'li c.;,;lla. lU;\.o ,, ...... ; •0 1,uru 11Ull al k•l1n4 di r.\Gcoauu,·e auch• q•ù•i uu,nl «auasi. 

vcdoVll iivvicinarsi il gioraa dolla lolla. lnfaUi, acrivovn cl11 Liono 
in dal.a 12 fobbrnia 1878 I\ Filippo Co1'8ini noi lormini 11cg11enll: 

• Amieo, d'or1L in llVV:Lnli Li co1nando di 11rofotare �euza ti1110111 
� il prossimo 111111cniro di le1·ribili avw11ill1enli; f11lovi forti d'IIV• 
• vanti II cotesti cnuri vili o miacradenU o fiito �be tre1nino alla. 
e voco dellll. voetm parol11, coruo una volln trnlllllVllno o lrcmu-
• ranno davvanli nlla mia. • 

Ritornò" }Ioni.o _L11bbro il G di 111111'Zll, 11 IQ. sora del giorno e,
trovandosi rinnil.a nolllL chiesa una ccrla q1111nUl.ll di pcuonu, 

· D11vhl Lauoretli ai poso Il recitaro lo p1·eoi, a cui fucovano oco i 
congrcg1'li. S01nb1·av11 alquanto a.strallo; 11critoso o· ,,nasi col-
1iito da lalargo. Ma a.ù 011 dato punto aorae c1cl11maado: e vo­
c doto, 6gliuoli miei, q1111.nto ù grande il Bi1t11ora? DIL domani in 
e 1ioi a r111eato altaro ai dirà in perpetuo la messa o nos�uno 1>olrit. 
• impedii-lo; venilo puro dom,mi 1naltÌnQ. 11d ascolL111'1a, venite o 
e fate IA vostra comunione aom.1. alcun timore. • Indi trru!la i Huoi 
seguaci dalla cbicsn 1Ll10 nlnnzc doll'oremo, ovo iacominciò a inle1• 
1m,t.aro alcuni 1>assi do) libro inLitolato: e La. inia lotto con Dio•, 
Do110 brove lattnra, ai arre)ljtò t:teiturno, o quagi in allo di scri11 u 
profonda medilalione; ,i iugiuocchiò •••• poi l\lzossi 11J1ol11nlo, 
commosao, e percuotendo il piede a tori·à esclamò : e el, 'ù vorita; 
• un diluvio di fnoco cd uno ili aanguo • • • il prinia Il riep11r-
• mi11to, l'nllro ò !novitnbilo ••• (l) Alzatevi in piedi o griùata ti1l
e alt11, voco: 11bl,i111110 vinto • , • Evvivn Iddio, sa di voi ò ftlUA 
• oggi completa redenzione; om la 1>ortarò nlla voll..l\ di Rom11, o 
e poi por t11Ui i popoli dell11 larr11.. 'Ego 11n11, io aonu il 1'avitl 
e d'Ia11i11, io �l, io sono il vero saC11rdoto. Co11 1110 ò il Pnrn, con 
e mo b il no, con ma 10110 i Vellcori, con mu sono i �acordoLi, con 
e 1110 il tolto. Io, al io, il giorno 14 mano sni porterò 11llri VG1Sln. 
• citli1 d' Il4lia, 11 Roma; di qni lo mi p11rtirù pcrch6 &i compi11 In. 
• profezìll; e llllora l' appenni110 mi vodri, calaro, como llosil d11I 
• 111ont.o Suw, 1niscl1iarmi fra i popoli agll\lerriti a porlaro 11111:0 e 
e rirormnro leggi e i rii.i di religione. » Soggiunso, inoltro, cho il 
aegno delta grande l'llTina dei popoli, dal gfando diluvjo ili sangue, 
sarcbl,e stato una Cl'OCB l'll!lsa, che esso medesimo ap111indorcbbe al
110Lto dei suoi 11111icl o eegnBCi, 

Io trassi qucali ce1111i da dne rel4i!oni elio ai troVAno nello mani 
doll'anloril.à giudiziaria e &rmnte � testimolli pre,enti a aill'ac.t.L 
icona. Delln qudo 11011 ai divulgò il procisa Lcnoro, aia 1>orcllb gli 
inlorvenuti erano tra i (IW lidi segnaci di Lazzeretti, eia porcliù 
trattandosi di c:onlaùini abil.anli in casoltlri spllrai per la 111onlll­
gn11, manct1va a.d csti ogni occasione di coot1\tto con porsoao 
ci.lr:ineo. 

D11vid Launrelti parU, conto giil diast, il 10 wnrzo; 11111 do110 lii 
sun brevo permantDZIL in Monto Labbro, tiÌ notò nnn. m11ggio1·0 
11gituion11 trn i auol proaoliti; un acconaaro a prossi111i o ten-il,ili 
Avvenimenti; ai 111:ce11luarono vioppiù lo idee ili comnnbruo, Hpur�o 
velatamente d11 tanti auni sollo l'11apollo &VllnsoJico od 1111cl,o 
attualo in forza \lei filmollO a!Atuto sociale; 116 dai coloni •i carcò 
di nasco11dore queste idee ai rispettivi propriolari. La. bnfera an• 
davlL ruoogliendoal, ma era. han hu1gi dllllo i111pcrvor11111•0, 

È veiumcnto 1tr11.110 il nolll.to corno Lazierolli, cl1u siao n quei 
giorni ero. In piano aceordo colli� 1-aMioao clerit:alo o collo auloriln 
ccelcsi11Stiche,'.malgrado lo. velleil.à di rifor111e nei riti dell" rcli• 
giono cattolica, qu11 o l� nccenn11te nei tuoi libri, 11 atrnno, ri110Lo, 
chu dal suo primo IU'rivo a Monto Labbro abl,ia mutato indiriizo, 
oombattendo 111anllilslam1nlo alcuni dommi dal caltolicismo ud i11 
apccia la conf�ione auricolaro, IL cui 1ostilu\ 01111 pnbblico..di• 
c:biaraiione di aver peccato contro Dio; conlm il proui1110 e con• 
Lro ao slcssi, N� io n1i &o apiegaro qnc:ita. &na nuova linc11 di con-

(I) BI 11011 cùo nesti ulthul •uul lil,ti, cù lo l•1•ucl1> nella " Lolla con 
Dio • 1100 •t'patla clu, .U ,e,ulolla, di HDIJU• o .U ,11\lulo Janumoruoli, do­
•lan•t• lla;U &n:.1nRoli. 
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, ì..,Lt a ,  ui: crcJo r.i poti·,'i �pit!g-al"o in lllOÙu sicur.:,, ovo nei llocu-
• mcul i e1 11nc;;tml i ù.111':tUtorifo gi11ùh.hu·i,1 non si h·ovi qu·.i.lclao
· . tl'o\Lci,t, l Le \'nlga ml ilhm1h1u1·ci. A<l ogni iuo<lo, ù u11 f.tLto ciao

:\Ila 111tbliouc sociale cho già ùa anni agita.vasi, i;f llgg-iunso una 
111tc:•,�ìono rdiyiosn.. 

i.;: ucl li:attcm1)0 il Lazze1·0Lli n}lprcslavasi vioppiù n.:t cnLnuo in 
azi.:me, o ùu.lln l!'1·1u1ein., scl'ivpvo. noi scguc�ti torruini, in data. 21 
rnu:,igiu, 11 ].,'ilillilo Corain� ; :: .J;)ai duo jnui che li o.cclutlo co1up1·cn• 
.r. 1kr.i.i .c)s91· vicino il t.:im1>0 che noi tloblli:uuo oufral'e in c:1m1lo 
e tli ùall ttgliu. o viuce1·0. lJC!' la 11iù 1mdo itolll\ tena i comuni ne­
e miei �olla 1n�trfa. � !,lolJ� fede. > 

1titorn4 il 5 luglio 11. hlo,nto.Ll!,bbl'o, e vi si traUcnuo sino nl 18 
r;cnia c_he )a flUII. prcsem:a. dc);se luogo 11, ll\OVirncuti o nd cntusinsmi 
c��c�oua.li iu quollo po1lol11:iioni, :Pin�lwonto1 dopo um, J1uova as• 
:;i!lml di setto giomi, vi pr�se �tt1nzn. dofiuitivamento colla sua. fa-
wiglil\, 

lJa c.gtc!.l'opocn �i .tlicdo �Q� at�ivil!.L felJbL-ilo a. prediche o 11. fan• 
;,jcmi rcligio�c, richi:1.mnndo pe\' tnl modo quusi ogrii giorno la. fol!G 
dlli coulndini ; 11ù up1frcs��r� o.biti, scco�do)l modello o con 11tolfo 
vcnutè ùi ,Fnmc_in., 11e1· 1•��'? .4çi quali 1 nnzi, l'ichicso l'n.utol'iz:.mzione 
111 Jclcgalo di puùblic_l\ 11\CUçeiza che non la negò, nù. concedcttc, 
1,ure:hù fuori dolio }tl'opric ntiribu1.i�1Ji, non 11 vc11ùo quagli 11liiti e quei
.moìlclli alcuna np1lu.rc11za. m�lito.1·0 ; !l,Cccu11ò infine al 14 ngo;;to corno
il giol'llO i11 cni siuebbe sc��o colle suo turlio nd A1·cidosso, 1101· t1uindi 
volgc1·u i l).l.�ai verso _Rom� o .eompic1·0 in virtù cli un mitacolo lo 
rifo1·1uo da. fau�i 1Lnni pi:cdica�o cd ngog1mtc. 011 drappello tli dieci 
i:.L1·al,iuie:ri , i·icl,iau111ti dallo etaiioni vicine, baslò a tlMomn.1·0 i l  
J,aw,:l'elti o le sue turbo dai p1·i�1icri pro11osili : ma rc�tiLuita. la. 
i,lm:iono foculc nl numero _consueto _o c1unsi (chù duo soli cal'11.binic1·i 
,·c11ue1·tJ lasciali ju riuforzp), quegli delibc1·ò .:ti mnnùaru nd atto i 
:mai p1•opo:;ili. 

J::1·.1 la . m::;.llin� del 18 · ngosto : o.I suono della ca.mpnnn. della. 
, cl1ic�11 e fm i; li inni u i en;nti _di un:, t>?11olo.ziono cccilat.1. ,lal faua• 
I folllo, IIÌ hlllal�à s,,ua tprre 4i �onto LaLb1·0 hi. \iandicm rossa. col 
rnotLo- La repubblica i: il 1·cgno cli .Dfo; iudi, compint� le sacru fun• 
1.ioui1 imlossatisì du. cplç1:o. ç)lo ne 01·a.no foruiti (circ:1. GO persone 
trn. uoiuiui o do!}ni!) glt iD�q�1cnti giì, nllu�titi por 11ill'atla. occn• 
i;iono, tultu hi. lµt'.hu. sceso ,�!il�mc�to �al Monto Ln.hl.tro, divisa in 
ro lilc, ·coi f�uciLtlli din�p�i,, a guitt11, di processione, svontohu1clo 
m J'ccch io J.> o._nùic1•0, Un,(!, fli q�c�lo 01·1 dtleu LiçlJ, 11, c1 upllu. inn.lbçra.ta 
ulla torrp ; _u1� 11ecoli_i111., 1·0�1111.. �cl 11al'i, po1•tijv11 il moUo Militi 
ella sa11lc milizie o il seguo dolln. eetla dei laz:t.cdsti, ugunlo n. 
ucl!o che il suo _çapo Il yo,yq. Jmprcs:;o i� fronte i una. tl'rzq. ern. in 
iu�co, c�llii, bcrj?-i!!�o : lJ.{qJcr. ,Yic:totiac; �no. l!Ua.rtn. in gial lo, eollu. 
tolu. �umqt1nt�, ·,o S1lh·Ho �!1-!lto ncJ mozzo, e il �otto : ))c11s p1·0 
bis est, Fi�(!.hnento tro 11,ltro bandicro llOl'lnvo.no i seguenti molti 
con h-ns:iCg'tJi : _ . . . 
Ptima (cy,oue i!aliawH e Hai.taro • un leone o.lato .c:bo tiene fra. 
zanu:i l'id_m dii.Ile aetto testo i colo1·0 e.folla bauùicrn : cclcsle, 

llllco e gia!lo. 
6'.c:c,nùu lcgip11c fta11ccsc ,· 1111uih1 col tl'ireguo 111.l l  mc1.zo ; colol'i : 
-�-o, \'cl"de e gial,o.
T.:1·.:11 li:JJio;ic sp11911 11Qlu; un l,uc alato 1.:01 li·i1·cgnu i colori : 1·0�40,
•lllt o , ce!1.::ilu, E: tiucstc lro bnmlio1·0 11vcvauo poi tll comuuo lu
• l lcro C. tJ . S. 1r. (con qucl!to suguo vinccmi), o le ultrc fi. 11

, l!',
ll<·f11 1,ru11t1!Ja11da fiele). 

� A tutti ci,h;1·01 o sara.nno stati 1111 migliaio, cho non iudos,;av:mo
· :r i :;p11duli

1 
ui: 1101·tn.v11.uo baudicl'o, Lnzzc1·etti con,mguò una

' ·o 1 u�;;,l con i d1tc O 1·ovc�ci:1ti1 il bcguo elio an·i:lil1l1 c.lovulo
nuudtirc la g1·a1u.lo rovina dei popoli e il tl i luvio di sangue . . .
·una., l'imUcaziono elio no o.vovu llala lu.  :11:ra ùel .:l i  8 111,tr.:o, 
Ui 111a11u ·iu 1uuuo ciao là tu1·ba lii nvauzu.va, molli11lica11tlo�i tli
n1cro, i:1i n1:croscov11 l'�lhtrmo, gii� gnmdi:isiw•>, negli t1liitauti è.lì
tHo�::o ; tfLlulli, :;'iJltcudu (o ccl'luL11c11t1J i wi�liol'i), che non np•

p.tl'l1:111.v.u10 alhL bella �l i D,wi..l, uìi 1wcva1111 umi ,Lvuto ,Llcu'1i l'appo1·to con lui. '11 1iltu lll l1oli.c;.;h11 o gli c!!cl'c.:i'l.i 11ul.tLl ici tsi e:laill­set·ù i111111•ovvba111e11lo, e llcl )l.ll Ì  lo po1·lu e le Hnc»lt·o tldlu a\iila­:doui p1·ivo.lc. I 11:uh-i di fo111iglia si at·tuavauo u mccoglil!\'ano �l.'-111nti , non i;olo pc1· lc�illi 1111L 11i t't.-,,L ilei l'ocofarc do111c:1lico, iua. 1n·onti Il. preuc.lcru l'iuizi:Llim c.lcl l'otrc.�:q lu ùouno o i fanciulli, 
im1>auriti, 1u:mùavano ttlti lau1c11ti, rac:cow:mduntlosi a. tuJ;to lo 
diviuifa del celesta iu,pcro, 
doAilorii.� :do! - �. -. ·-

com-�pr . .  � '!.1fJ1� pl'inui cho si n.vvici-
m1sso nl pauso, seguili" a poca. ùbl,111.:a <lai c1mLbi11iel'i della :;lu­
;:ionc, o cercarono con parola o con consigli ,H i11dur1·0 Dn.vicl 
Laz:.:c1·clti o. ritit-ar$i in ogni modo, o ;1, compio1·0 la. sua. 1>roces• 
sionc sull:\ vclttt tlcl i\[onlll LaLl.t1·01 como nei giomi p1·cccùcuti. 
:rila. n. nuJln. valsc1·0 lo cso1·laiioni ; outle, l'it i1·atosi l'cg1·cgio sin­
daco, pc1·chù l'uulol'ÌlÌi lli sicuruii,i pul,hlica 11otc.;;!lo com}lioru il 
propl'io dovol'c, il ùalogato, cinto il clislintivo del grado1 invitù 
J'o1·w1llmentc Lazzeretti u lt1. sua lnrlia o. l'ilirarsi ; cd ù lu111inosu.­
rucnto provato cho non h'c, ma qunltro volte ripclù le inLiu1ll.lioni 
<li leggo ; n. cui Lnzzorctli ri:;poto, como ù oru1ua.i noto, iuliruuudo 
al ùclogato stesso e ni caml,inic1·i 1 cho ai erano 1n·111i;,.ati 1 di Cli• 
<lcro lu armi, ed aizzando la. t.m·l," cullo g1•jù1i: c-i-1--lto-scnro-io;• 
1101,olo·1tV:1.nti;"d-ifon<lctcmi;"l'lisili'iìmtcli , • .,,. 

Nou si ù potuto csallarucuto 11ta.Lilii'c so a r1uosto )l:Lrolo 1·ispo11• 
des:;u 1·0 immedia.lamcnto le \'Ìo ùi fatto, o do110 cho i i·eali camLi• 
11io1·i eLboro esplo,;o lo lo1·o·am1i ull'1Ll'hL, I1oicbù ù fuori di tlul,Lio 
che 11llu r1uatko int.i umiioui Lenno ùicb·o una. si;:u·ica <l i a.1·mi1 a.lfattu innocua, O cl.lo i ca1·ahiniol'i, il cui contegno fu VCl',�• 
utoulo degno ùi nmlllil'ai.ioue, si �·h·obc1·0 cont1·0 lu l'ollu. nllot·iL 
11olta.uto cho il delegato l'n 1:olpito con una. ve1·ga sul c:1110 dallo 
:,lesso Ln�erell i ;  dopo chu 111u1 grane.lino ùi llll!òiil fori ùi nuovo il 
dc!c;r,,to o h·o ùui 1·culi ca1·,tl,inieri, uno dei qunli , piultollto g1·a• 
vc111cnto, all'inguine. Il LL"aro cormmdautu la. ùrig,1ta., col1-1ilo ul111, 
tc:,ta, non patì g-1·avu danno pc1·cùì: gli l'Lt scu<lo li� robustezza del 
cappello, 

Ed una ch-co::ilanz.� spccialu mcl'ita. di cssct·o ncccu1mla : cho, 
cioù, 1uuntro uèl luogo ùovo cu1. stai.a tmltcnutu. In. tu1·bu. csislom 
un ,umuaaso vc1·,uu1mlo co_y�iclùrcvolo tli uioltoli i.li uu11 du.ta s1,l!ciu 
e coloro, l!Uelli cho vu1111c1 0 liC11gl inti cont1·0 hL fo1•iu. pu\Jbliim u il 
dulogato 01·ano di uu'alb·a. i;pccio o di ùivc1·sa colo1·0. Oudo l'O!ilò . 
p1·ov1Lto, o giuùiiialmcnte !)l'ovalo, cbo u1olli rm i eow1>ono11ti di 
quella. p1·occli9iouc, n.1111:mmlo1uouto religiosa, 1acu:1cro dul Monto 
Lal,1·0 lllUlliti di gi-os;;i ciolluli, 

lr,pi9!m��=�"c)n,;çlei���t·ei;POSB,. 
dossc·1�•-à1:inTluug-lio Il. uoco, ma <1u:f�°ffinn1Cco1·fa·cifil·itti a, 
pall ini e.la cacch\ ci ùovcLlo c:;scro nucc;;:;adamouto, poichù no 1·0• 
11la1·ouo fol'ili alcuni h".i. i ciU.tdini ; utciitrn i re.Lii c11ral.tiuic1·i, cho 
i.oli l'ccl!1·0 uso ùdlG 1m11i, 11011 ,wcvauo elio lu munizioni ùclto di 
01·tl:nan:t.a, Dul rc,,lv, cho <1ualcho l'ci·ih� Ji 1mlli11i tla. caccia :, i  
ùul,h.1 U!ICl'Ìrcn: a !:'cmpl ilc L11u h·u1,:o co111111c:1so tlagli i.lc:.,.;i a:hu1u­
l,mt i, lu �i co1111H·1:11Jc lla] fallo 1: lu.: il ù�ILMalo o i co111po11011li la 
l'un:a publilica cs�1.- 11llo 11cd'1:Ua 111enlc al!t:Cl'l·l i i.ili, un col1io .:tu. 
ljllcoli evitato doveva necc:; sal'i:unculu 1;0l 11ii•u li: pc1·sa11u viuinc. 

1�m :,01·Lo •1ualchc dnl,l,i,·, 1,11I 11u 11w1·u ap111·01.:;iumliro Llcgli iw­
scu,l,1'.1.li, che alurnc 1·c l ; 11.i,l11i Ù1.�i;;1mrn110 i11 un u1igli.1io, u1l 
11llrc ,l tluc o ll'll mi la, ma ,lllcho c1uc:;la dilfo rcmm -�i 1qiiog,, facil­
menlu. l'uich� 11�ccmlin ,mo :L m1 111igl iaio vcrn111cnlc le pc1·:1011c lll 
1111.ili Cl'àllO ùi:,cc�c ù,d )h,ulc L:Ll,l,ro i um a 11uc:.lo :;i n:-;:-J'illm10 
mliL fulhi. <li cul'hd Cll and10 ùi tulcrcuti :1.!1.1. i!lltla cli' D,wiù, scat• 
tala 1111:1:,i 1ill'iwvro\'vbo lla l 1iac:;o e.l i Al'ciJ0-:.o u Jai ca:.olal'i vi• 
ciui ; umlo h� for1.:\ tJllliLlic,1. e il ùcll)f\lù rc;-;l,mmo i11 un bbmlc 
1u-c�i 11110 s11allu e circomlati. 

So l'u,;o Jollo ,mnj i: 11iou:11uc11tc gi11�Liliu1to ùnl ù.idito 1.1.i lcgit• 
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SUPPLEMENTO AL N. 231 DELLA GAZZETTA UFFICIALE DF.L REGNO D'ITALIA (11) titun. rl ifcsn. e 1lall'iulcro�:;0 gcncrnlo di  nna. popolazione 1uinacci:i.l:-. o lr1111i1fante, non pc1• questo 1'111·0110 1ucno ùoloro�o lo conscgucnzo1mr o:;ni nuimo goutilll. <:!unUro mo\'l.i, <1uaU01'1lici fcl'iti doli:�folln, _olla-o nl ùclcg11to, n <1nc c:m1l1ini<:1·i , nlhi guardia ,uunicip:Lloe a 1lt1e ligli lli quo3ta, 111:1·01·:1i in nini o, lul I i pot•'• in vi:i. ll i f,;!lrl.l'i­r:ionc . . .  Cl'CO il ùilnncio ,folln f.1lalt1 !�im·tmln, ecco lo coni;cgncnzomaltrinli ,lcllo llottdno di D;wiù. l\fa lo co1Ht'gucntc cconomichola-.cc1,tn110 nno slt·ascico nnco1·n. pii! ,lnmturo ;  poichò;uiuno ignom.che l'u,:.mo ùilllcnticn talvolla la 1uol'lc ,loi suoi cn1·i, non la 1'Cr­ùih1 tlc;;li a,·cri . E mollu fa111i:,;lic lli couta·.lini nbbastnuta ngintil!uu,1 oggi iu co1u11lcta roviun., cSSCll(lo.�i !lpo.;linti rlollc propl'ic ::o­::lamc, 11c1· so�lcncro lo ideo lld c1·cclulo 1,rofct:1 o fomiro :ul c.,;aoi mctzi l\lti I\ llilfonùcl'lc.\°uolsi che i fra.talli \'ichi ,  pos.,cs:;ori di nn p:ih-imonio tli ci rc:i. liO,OQO lire, lo nLLio.uo qun�i co11111lchuuunto lii1uiJato ; moUissimi nllri !>i h'ovauo smvamcnlo com111·0111cs5i 11c1· nvcro npposla la. fìrum Il cambiali di un i11111orlo 1mpcl'ioru ai mc1..:i di cui dispou­goui> i eù 11, Dto consta <l i un 11ovcro cont.adino, posscssoro di uno. Bllii�nzn. non ccceclcuto lo ,liro 8000, il qnalo ha fi1'1lmto duo cam• Li:Lli cl,\ lh'o 10,000 caclnuua 011 uua tfa lfrc 5000 1 a mo co11-�tn. di 
UD :L  douun infelice, la quale, rcalfazn.ta 0 1'  non. ha molLo una. Ol'C• tlilì,, nelln. som,uo. di lire l-100, fo v.ido 1ualaugumta111cnto couse­,:na1·0 cla. suo marito o. Davi�l La1.zerul.ti o 1111:i. comunione da quo• sli i,;tituita ; o corno ciò uon bastasso, il cieco cd improviclcnto 11111.­rilo, che oggi trovru.i kn. i 1'01·ili o 11 dispo�h:iono dc1l'11utodUL giu­iliiiati11, colliìeguò 11tiu. comuniono u.nche tutto il grano mceolto nel corrente nnno, nullo. qnn11LiUL lli circa GO etain.', misura localo, Ed 01·.i. <1ucsta donna. infolico non ha <li che atimonta.1·0 sò c<l i lo­neri figli I E qui inl n.t·1·c�lo nngttranùomi che 11.ll'nutol'it,� giucliiin.­rfa 1·iescn di fu.r ùichiarn1·0 uullo almeno tutto lo cnmbh1ti cho sono nucora. in circolnziono, in 11uruc1·0 o l1c1· sommo rilovn.uti , nolln !illCmuzu. di rcuùu1·0 1110110 e;o11:1ihilu il ll1m110 n una. llOJlOltlziouo di ilh1.i, piutto.'lto cho coll;cvoli. � Ma qu1ilo fu lo scopo di Dn.vitl L11.:zc1·ctti noi dilfon<lorc lo i'a.ta.1�Jsuo ùottrino ? Mi s1>incu il dirlo, mn io c1·etlo, como giiL ho nccou.!I �ato, che la rilutlumm. nl hwo1·0 ; ninorc cli nuviUL tli vita. li� 1 1111\do; o.1uùi1.iono smodaln e hup.1\'Ì o.Ilo �uo facolfa int.ellcllun.li n\ln. riccvl!ta cducaziono lo s11i11gcs5ero Mt c1lllcsto. via. Il ùcsi dcrio di i;ubili guo.ùu.gni 1111wilbtalo 1\l suo coD1pa1·0 Filipp Corsini lo t�o a Roma. in-tm1ccio-aU111-1•oaziono�clovic1Ll1, e ingannò con fallnci promcsilc , co1uo iog:umò sù o i suoi. I E che Do.,·id Laizo1·cLti r��o i;chh•o llol lavoro, oltre cho collo. testi1nonianza dcllu. suo. viti\ pn.s�a.ta, io p1·ovo con lo stesso sue }lnrolo : , .Eliso si ora. rilir:ilo (1) (como c1·n. 01·tlino di snn. mi:lsiono) e in Monto L:Lbbro, in un tlOùero ùi i,1·011rielà. di nn.lfacllo· Vichi 
e liUO compa1·0, O quindi� 1>01' divc1·110 Ol'O del giorno (fatto lo suo • l1ovuto fun·,'.ioni come 11c11itc11to} nveva. i11tr11.1wcso 11. ln.vor1u·o un
e campo pe1· 11oi tra.mo una 1Ju,\lcho teuue l'iso1·sa. 1101· la. suo. fa..e miglia; m� il numeroso concol'so dclltl genti che nutlnvauo o. h\i e dQ t1\tti i 1>ncsi limitrofi dul l'-.Amin.ta, foccro bono intondoro cho e 1111 tule t1omu uau f O:JSIJ co11uc11cliolc il tcllcl'lo occupato ili tul la� e voro . . . . . > Como visse infu.tti D,wid Lazzo,·cLti i11 ltnliB, do110 1n sua con� vor�iono? Col hworo d'1\lfrui, colla istitu1.iono di società. elio n. lui solo dovovauo parta.re vantaggio, ngli nltl'i ,fanno e ruina. Como aoslonno lo spc:10 do' suoi protasi 'l F,,ccnùo nppollo 11111\ gcnc1·0-1iìlù. degli a.miei, cho esso ing:mua.vn, Cou10 vir;so in F't·ancia: 11er lo i;paiio di cimi qu:i.ttro anni , senza profcssiouo, senza. volont;1, nù tllliluclino n. guadn.gua.rsi onorn.ta­mcnto il po.ne ? Como polù p1·ovvcclc1·0 al collocamento dei suoi figli in Ìlllituti ili oducn·1.io11c '/ Colli\ oll'crt:� prob11ùi1111cnto cl i iiCl'­"igi ngli av\'c1·:1nri ùcl iiuo p.10:;u mLLio, scr\' igi chu bcu sn1>cv:1. di

non poter iun.i 1·e11clcro, Ll\onclo spinto o minnccictto fo1·:1c llag uni, richint1111to dagli :i.Uri che, dopo r1ve1·0 cousuma.to le p,·opri sosla.nie in vnutnggio coumno, 11.Ltoudov:ino du.llo. lH'o111ch;.1. co11111 niouo il ri.�u-cimento tlci ilanni patiti .. . , ,  egli \·om1e di l\·anci.1 l\lon\,o Labbro o vi compii) la. :ma. tliscl!!l.1. falnlo, iuc\·il.lhil,: . . . . .Un tcut!ltivo qttabì1Lsi ùì sommos;;i o di 1·ibclliono do\•cm c-, ;e l'aLto, a.ne ho colla ecdciza ,lcll'c:itrema. ruiua. . . . . .  JJ famn rnul•� eh ncllu. som del ùl 8 mai-to 1878 sia stato vero pl'ol'cla iu 1111:1. co., solt:u1to . . . . .  nel ùc;;ignnro 11ò como -yittiwa 111·ima. della �u.L mh siono, 
IV. L'.imtorlti'a. nwwfnJsta·àtll'a&. La. conversiono di Da.vitl Lazzol'ctti : n suo ritol'no du.ll'cromo ù Montorio Rowano ; il fitm1ti,uno suscitato frn lo popolu.iioni ; li profezie che nccenmwano 1Llh1. cnduti1. della. dinnstiu ili Sa.voi,\ e tl alt1·0 f;Lmiglic rcgua.uti, alln. tlel]>CLuità o nl protlowiuio <lei poter, towporo.lo ecclcsit1sLico, e1·nno tali i'u.tti du. non polur fac il 111cul1 sfuggil'o 11110. vigila.um dcl1'11utorili1 locii.lo. E vo1umcuto lli ([llc�l nuovi o sti·a.ni avvcuimc:nti il p1·efotto 1101·govr1 noti1.hL o.I minbtcn con nctn. dul 18 mn1·zo 18GO ; montl·o con nltl'u. dal 2.J: 11cccu0ava ll n.vo1· pregato il procuratore del Uo nd iniziare il 1u·occ1li1uc11to 11u• J1alo 11, c:wico del LazzcrllLti, i cui a.Lti in gcnu1·0 11olcvano co,li• tuiro il 1·eato di frode, p1·cveùuto d':1.l codice peno.le to:1c:mo, Donuncin.vn. poi t.:m11Livnmcnto lo stesso LnzicrcUi 1101· 1·callpolitico commosso in Sant:i. l?iom n· 15 ma.rio, 1101· il <1ualu 11�1·�r.on otdinnnzu. dal tribunato di Grosseto, in tlo.t11. 22 :1cttcwb1·0 11:ili!>, vonivn. dichia.rn.to non (;U'ai luogo n 1irocctlcro, Cou altm nota. del 22 fobb1·u.io 1870 il 11rofotto ùi G 1·ossclo av, vcrlivn. cho il noto Daviil L;i.tzc1·otti· e1·11, 11artito dall'iàiolu. di i\lun tccristo nssicme o.i suoi nruici e seguaci Ila.lfiuilo' o Oim,oppc Vich di Aroidos.'lo, i qua.li lji e1·a.uo ll.}ltJ0:1it:unoulo col� tru.sforiti 11Cl' 111..• co11111agnnrlo. Ma sbo.rc:1lo n. pol'to Sn.nto Stel'o.110, 111 Mm l'L'l!�eu,.,• ùie1lo luogo ri numerosa duuiono di po1·sono, lu quo.li nvr,:hLèl'• polnto turbaro l'ordino pubùlico ; la.onJo, como il prefetto co,1tuLIJ1 cbo colui volavo. sta.l>ilirc 1101· qualcllo tempo Ja propl'ia. di111u 1•;1. il un convento del Monto Argentario, lo invitò u. lnsciar l 'i�ohi i1 compagniri dol tcnonto dei 1·co.li c:Ll;aliiùicl'i , col qunlo infoW l'C •!a.va.si ud Orbetello o poscia., solo. 11 Sco.n�no. Di q_ui Ln:.:zcr�ll rnggiun:;nvn. ln. vetta. di Monte La.libro, nell,i !lOrn. del ù\ 8 mtu·zo già n11teccdcntomcnto 11rcfiilSll. 11i suoi seguo.ci ; tenno il Ji:;co1·;;0 n fratelli di insegnamento o lesso lii poosin. intitolata : , Clii sono Ilo dol 1nondo 't » discorso o pocsin. di cui Cc'ci 1111.t·ol;\ n.lb-ovc, Pa1·v1 11.l 11ro(ctto di Grosseto di sco1·se1·0 in _tutto ciò un ,ittontato u. l'O vescia1·0 il G,,vomo o 11, mutal'lla la. fo1•..irn.: où' almeno nn cccitJ mento 11. c01nmettere simili 1·ca.li, o no porse ùonnuiia 11tl'1mtorit, • giudiziaria, Il 1uiniato1·0, con notri. dol 17 ml\rio 1870, 11p11rov11v11. lo disposizioni del 1>rcfutto, 1·accomaucl,wa di vigila.l'O pcl'cl1l'ol'llino pubblico nou fosso tm·bato o di inforw11do lii r1ua.bia111vvcnimcnto ; run. n tl'ibunalo cli Grossoto, con ordinanza ,lei �nprilo 1870,..diobiarn.\!a..non.f1Wiluogo, 11,.p1•ocot1imeulo-11011n.lo11e:iJlOÌ•fn.f.lj,E qui si chindc il primo periodo di n.ziono pel' rautoriti, go\·crnativa.Frattanto, l'ngitazio110 nel comune di Al'ciilosso cr;1. c1·o�ciul:i i Imeno del Lazzeretti nvcvnno 1>rcso una Carnia. concreta, ilt i.,p�r.:colla. crc:iziouo cloll'istituto tlci 1;:1.11ti 01·cmiti pc11item:ic1·i e )11.IItunLi o ùul11\ lcgJ. 111\Ull\ o fra.tellnnza. cristi:111:1, alll\ •1nuln crar.nlliglinti 1mrccchi 11,Lco1·ùoti eil 11lll'o pc1·so110 nolo1·it1111c 11li! :1lt ;11cato nl pal'tìlo clel'ic:il� ; lo 11rofor.io di c;1raltoro sov\'1ff.- Ì \• ,1 i,i : 11 1 ceùcvnno l'uu.� all'alLM, con in�isleuza. Lk:�un di tuiglirJ1' e 111 ,1
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(12) SU.PPL�MEN'l'U AL .ti. 231  .LJELLA GAZZE'l.'1.'A UFFICL\LJ:; l\EJ4 m.mtro D'l'l'ALIA
:· -:. :-_·.::...=======================:=::.;.:·-::.:-:..-=-=-=-=-=·-"'-:;.:•"'-:;..· .:..·..:...;· �-.. -:_ 1•c1• il che il 11r0fotto di G1·ossclo crcùctta di dcmmcio.1·0 Dnvill L;1.c.::Cl'CUi all'nulodtà gludizi:llfa 1>l11· isLii;nzio11u n co11uu0Ltu1·0 ùiso1;,liui, 1101· c1uc1>tua illeèita1 pc1· frodi continua.le. Nel 23 ugo!>to 1S71, co111a ho nal'l'nto1 costui ycniva. tratto iu nt1·csto pc1· ma.11-daio Jcl giudico istruttoro o tmdolto u. Scans:1110, ovo l>ontosto 1,ulì: ott!lnc1·0 lu. liLci-tì� 11ll'ovviso1·ia. 111cdi nnt.o c:1uziono, co11 oll­ùligu df non 11.llontannrsi cla. qùel ca11oh1oio, Dnrò bou sotto iucsi }'i:,l1·ultol'ia tli questo 11tocc:iso ; 1110. infine, con 01·ùinnuz1� dulllL C,uuci-a di consiglio dol 9 mnr.c.o 1872, veniva di nuovo dieliiunto non f,mi luogo o. procc\lo1·0 por insussii;tonz:L di reato . Ad ogni modo, in seguilo nllo perquisizioni p1·alic:�to al domicilio del Lnz­zcrctli, per ordine dello stesso giudice istrnttoro, si potò vcnil'o in 11ossc::1.o di u11n sel'ie cli lotlel'o , 11or lo c1unli erano cviùcutomcnto dimo!,trati i rnpporti di colui con u10ltiS3iwo cù inllucuti 11c1·sono del partito clol'icalo. E del tcuo1·0 di questo lettera o di tutto lo !nfor,nnzioni raccolto intol'no a. D:Ìvid L11.z.t.cr0Ui o allo personecho lo visita.vano a. Scansn.no in caso. dcll':wvocnto Sa.lvi, l'egregiop1·0fcLto di GrQssoto rngguagliav·a. il minisloro doll'intel'llo, sog­ginngcudo in una sua. not!\ lo scgui:nli pn1·olo, ,ueritovoli di s11c­ciahl consiùornziono :· e V. B. conosco qunli sieuo i mioi pl'incipii e ciuu.lo sia. lo. min.e 1unuicm di 11011sa.ro j non vo1·1·ìL c1uinùi crodc1·wi. w1 pcs!imista," ma. yorrù. invoco ritenere cho !io ùi1>ingo il Ln:.:zerolLi como uomoe 11cl'icolo:101 ò po1·cM il di ,ui contegno 1uislo1·ioso lnscil\. fondntie: i;o�pcLU, o pcrcbò negli 11ttuu.U 111omc11Li il 11:ntito 1·00.z.ion:u·io lo
e c1·cdo capace di qunl!iinsj eccesso, bcu prevedendo chu più noue i:;li resta. nitra. viti cùo suscitnro disordini. • Il miui:1lo1·0 ddl'in­tcrno risponùova. e 1·cstnro inteso con 1!oddi9faziono dello iw11or­lauLi cowuuicaziqni 1·icevuto o dei 11,rovvcdiwcnli adotta.li, o non1>olcr che 1·acco111nuùnro di 111·oscguh·o nello counucudovoli invesli­g;izioni siìL iuizi�to o con buon succos!O pmlicn.to fino o. quo\tewpo , . . .  cd n.ssistovn. poi il p1·cfotlo di Groilscto nel 1·accoglìeroinlimno.zioui iuto1·no o. �utto lo l)Dr.-;ono, n111>artcnonU aù altro }ll'O•viucic, clui ai ti·ova.vo.no in 1·11.pporti con L1111orolt.i. Il c1ucilo, pro­ci:iolto, coma si disso, da.ll'nccu:;n, vc11110 sotlo110sto 1>01· pnl'to dcl11ccfollo di Oro�soto 11ù una allenta. vigilu.1121\ ; di-lllodo-olio-pelù�J:..O-��tll..Jlol-inn-ggio·dol lB72-lu...visifa o ilConto-LaLLro.diU:\l.,g!!�fu:L�W�.sJ1�.�.!J�t�Ji-111111ion:rlit:i.-franl!l!�Unn· falv bi\,:! ,�A.il-1>1:ofutto,-no11-puù,cl1a-1-ite11orai-mistcri1Js:i.ìrnltl­ti,\' ;Ll t\,ill�Jw i•1'CffiOh1lri 1 .. tnuio..t.> liLli!l .. :;L.rillottu, ol1u-i.Lro ucolcl!ia­:;lu;_µu:.i.uo•{ll'OVVi�U-d4wùLo-du111u-o ,-1\vondoi"l.1or•ln."'Soln-vcttm·u. ù.i..::ic:ma1tn.0 11ll·t..!.J:01,1•tt-tiuiudicaL:1,-11u-gata.-la-non-i11di:ll'e1•cato IIWJ:.,WU,-di-l-ia:o.J.� ... NdhL eccoudn molà doll'auno 187!!, siil pc1· il lmsfcrhucuto di quel dh1Lintis:J in10 fuf!Zionu.rio elio cm il co111mc11ùato1·0 Cottn.-U11-11mi;ino, sia 1ic1·chil Davi«l Ln.zzurclli u.LLamlonas�o lu. lll'Oviucin di U1·u��i:lo in turca 1n.:obaùilmouto di nuovi pl'!l�clili , vcnuo a. ma.n­c,Lro quaMi�i rclBZiono u.l minh,lcro ; o in uu lungo periodo cl i unni, cioì: sino al ma.no del 1878, uou h'ovia1uo elio duo o h-o lct­l<:ro con cui si trnswcttono, 11, sc1uplicc 110Lizia1 gli scl'itli di tut\no in 1110110 pubùlil!:i.ti o ùiifusi da.I La-:.·Lcrctti, Bù ù taulo L'Ìil n. ùc-1>lo1·a1'$i ci.uc.';la omissiono, in lillllllto r.ho nel J 872 o ud 1873 vennefouùala o 11rcso evilu11po ad Archlo�so I.\ 11uov.i. l.ocict:, com1111i::1hL,o il 1uinhltoro non 11otò per co11sc;:ue11r .. 1 nùoll :u·c 11ucllc mi�m·otho hl lcgio o h\ tutoli\ ùoU'o1·1li11c 11c1,1,lilo gli nv1·cllbcrn in<luL­Li:nuouh.l co1111iglialo. Nul 187-.1, dopo l'11ssoluzio110 ottenuta llalln. Co1·lc cl'.1ppcllo d1· Pcrn:;in, il Lanc1·otti 1111rlì pe1· In Fmn1:ia, o il miui:;lu1·0 11011 n fn infol'luato dn.ll'nutorilù. localo, clic si:uthm ig1101-as�o 11e1 siuo rn11porti di lnl coi saccr«loti l:'olvcl'ini cd I1_11pcduz:d l'imnsti 11. t'ur:i' �iunaro 1101111. chiesa di Monlu Lu.LL1'0 1 o cho no 1u:mtc11crnno 1flm,li,.ioni o ne difl'onduva.no lo 10111,!Jmo e lo blrnzioni. Vero �  e.ho po1· l'a!>i,om-.. 1 dul cnpo non : 1. 1 1 11 ,1·:w.i minaccialo l'or­llillu puLl.,lico ; 1u1� ù vuro 11li1·c.�1 d1c hl :.cLl;,11 cuu 1•riudpii più ù 

meno 1non1mcin.ti ùi comunismo, 111\ r;cm111•0 esistito; che i se!!llaci 
. o hanno conl111u1do n vcsliro l'1Ll1ito uuifurmu, lll'l!:1cl'iLLo dnllo 11ta.-tulo socinle ; IL frcqucutn.L'O fa cltics,L o 1'01·r.u10 tli A.loutc La\,bro ; nll a.ttcndoro il ritorno dul sccon<lo messia. o l111Jum11imc11to dello promesso di rifo1·mn o di bcncssc1·0 gcnc1·11lc. Il tcr1•cno cm a.l,ilmcuto p1·cpa.mlo, o il mal soma, spn.a:so d;i �1·oppo lungo tempo, uon potava. ta1'\Jaa:o o. 1101·gc1·ç i suoi frutti. 11 a. notnro 1>erò cho il fiilumlio m1mtc1111to dall'autol'ilìl localo ùal i;ccoutlo sotucsb·c del 1872 n tutto i l  1877, o la mnnca.uza. di inl'or-11111:.doni ttossono in 1i:n-Lo n:Jc1·ivursi 111 frequento ,uutaro ùoi 1irc­fclU ncll1L 1>rovincil\ di 01·osi!clo : omlo uou csscmlo 1·icliia.wa.ta. la. 11ttcuziono loro da fatti i;1>cciali, o ila. disoa:ùiui di 1·ccento da.ta, potovnno fu.cihucntc ignor:wo gli a.vvouimcuti prcco1·si. Fcco 1•iLor110 L11zzcrdli IL Monto Labl,ro, comu si di.;so, i l  G ma.1�0 il�) COrl'Cuto anno, O il ùclcgnlo cli A1·ciùosso no dicdo 11.vviso al 1>rcfctto cou tclcgmmma del giorno 9 1 cioò 11p1>cna. esso mode­simo no veniva. iufol'wa.to. Nol successivo giol'Do 10 il 1ircfotto :i.v­vc1·tivn. 11.lla. sno. volta il mi11istc1·0 dcll':i.rrivo dolio ste�so L:i.tzc- ,1·ctli e dcllu. 1>a.\·lu11:m, co11tcmpo1-:incamo11to.Ln L1·evi:illiU111. ùi1uom di costui 11. :Monto Lnùb1·0, lasciò trncci:i. ùi un 111·ofonùo dissenso fra. le nuovo teorio professato 13 quello doll:i. ·. chiosa. cnttolicn, di cui si era. mosti·uto fino o. quel momento fcdolo scgunce. lufatli C3SO i11co111i11ciò :1 dh'o, o i sacerdoti Polvcl'in� ed I l1u11cduz.ii o. co11fc1·maru, elio la coufcssiono a.m·icolnl'O ora. ·.un trnncllo dei preti ; cbu ùnslu.va. nccus,u·i1i pulilllicurueuto ,li 11vc1· oJl'cso Dio, il tll'ossiwo o so utc�si ; uho il l'11pa cd il Ilo avrobLcro ùovuto o.11111·ovu.1·0 questo dottrine, su 1>u1· 11011 volevano esscro o.Uu. 

101·0 vol t:� 1·ovcscit1ti. L':tgilu.2ionc iu quei paesi acquistò 1iel'to.nto uu curu.ttc1·c o.lfnllo divcrl!O da c1110Uo cho si era 11a.lcs11to negli anni lll'ilccdouti ; 1n·c�c la. 1111.1-vcnz:i ,li una !lcmplico c1ucstiono di l'ilo ti·a. ccclosi.islici. Il dolcgalo di 1mLlllic11 sicw:czza., signor Do Lucn, cho cowo ba. ù,llo 111·ovo ùi co1·u.ggio civile o di 11.Lncgalliono padicoln1·0 nei fatLi do) 18 agosto, wo11trò $ow111·0 di css01·0 f1111zio­nu1·io folcl'lo o lll'CYiùontc, con noto llcl 22 o 27 m111�.c.o iufo1•1ua.vo. il 1u·cfetto di ciuoslo dissensioni ccclcsiru:iticho o ,lel · porieolo di ùilio1·tlini cbo uo 1iotcva110 Bcguh-o. Co11tcm11omuca1ucnto ricovovu. il 1>rcf0Uo uguali i11lèm11:1llioui 'ùal 11iudaco di Arcidosso, obo in una. nota. dol 28 1ua1-zo conchiuùuv:i. : s Esistono quindi duo par-" tili , uno 1\clurcnlo tli saccrtloti l'olvcrini cd lmpcriuzzi, l'alh·o e 1ulc1·c11lu nl dc1·0 1 o 11oh·ol,ùo con lultu 1m1liaLiJilli vcnh·o tur-e Latù 1'01·o.iino 1>uhlilico. > 11, a. imggcllo dcllu. nuovtL formo. cho nvovu. presa liL qucsliouu, giuuso l'i11to1·dclto tilln. chiesa di Monlo Ltlbll1·0 o la. sospcn�ionu " ,litti11is tlci duo sacorcloLi elio vi funzio­na.v11110, pc1· 11:u·lo ùcl vescovo di Moutulcino, il q11a.lo con luUc1·a. dd 29 ma17.o invocavi\ per l'csccuiiono dei suoi Ol'dini l'i11terv1:11lo dcllil 11olcl!lù. lu.ic:1lc. Di questi uvveuimcuti il p1·efctlo di Gro:isclo info1·wav11. to:;tu (30 m111�.:o) il u1i11blcro ùcll'inlcl'llo nei lurmini segucnli : e !•11',L 

e il Laz2c1·0Ui, Polvcl'ini cù In1pcl'im:1.i insicmo uniti ù sortu. wm 
e vivo. lolta col c:1�1·0 lli Al'ci1lo:.so e paesi liiuih'ofi, Lauùouùo i 
s pl'imi 1untisimc 1:hc il clcl'o co11J:1.u11a coma cout1·111·io l\lhL 1·01 i­c giono? cattolica . . .  l i  clc l'o comfa111111nùo 11ucslo 1Uassiwo, uou eon­e l'.1cu11li nllc 1mr. vcclnlr, non 1·i:;fa dall'uccil:u·o il fanati:;u10 1·cli­
c gio.�o ùci crcdculi, pcl' spinzcdi a 1·1.·a3Ìl'o coulrù il LazicruUi 
e e 11nrligi:111i. Le i l'c fionu ucui:11> e 11uh·uhbcro facilmcuLu lrasccn­" tlcru, uin�simc :i •;uto ri llc�. �o 1111.L ii,;uora11.-�1 cli al fanatismo ùi 
e 11nl!llo 11011ohzioni ... .,, B dopo il vc1·e o.cc cnnalo all:t llomaml:t. lli :i.t1110�gio 11c1· p1u-to ùcl ycscovo di Mo11talci110 coulru i :;,\Cc1·tloli lmpcl'im:tl e !'ol,;c1'iu i, co11chittduva : .: 1Jc11l. 1·0 ho tfalo 11routu llispoi.it.ioni 1>cl' il wnutc­
s niuicnlo dcll 'o1·tli11c pu\,Llico 1 cri:tfo 111:0 do,c1·u l'll.ppt·c�clltJ.l'C il e lnlto nll'E. V. pc1· c111cllc dc lct·111i11a1.io11i chu fu�scro l'ilcuulc ùcl 
e c,1Ho. > Alla. ,11ml Ulll u. llvl 30 1 11a.1·1.o 1-t"Spomlom lo!>lo il 111i11i­blu1·0 c Nuu c:..surc il ca�u ùi a<lull,Lru, uluumu 1ic1· ura, alclW lll'uV-
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<I n11imc11to r;pccialu i l iiuil;\l'.�i n. 1·:t.ccom;u1da\'O l:t. 11ii1 slrotln." \'i;;ihm1.:\ i;op1·:i. gl1i11ùividui uuùJcUi e IL dn.1·0 lo oppo1·lu110 ish'u-
4 1foni 11crchì1 i mo1lc;;ilui shno sollecilamcnto tr:i.tU in an·c;lo oe tlt-frril i  al patera giu<lfahu·iu "J>JJr.nn mi loro alti o cliscorsi 110s­c s,1110 r111-rism·$i clr!111c11fi ,li ,·cuto. » I·: •t t1<•- l.1 \'Ì�posta non polcv:1 c�sc:ro pii, conctt;L, 11òpii1 c11c1·gic:i..

t 
l 'flt\1 1l,1po, cio� il 13  np1 i ll.'., l:L 11 im1l:1 111nnicip,Llo Il i Archlo--,:ìo,

t•r1 •1,·, np:11 :1 c�S,L puro tldli: ùi;;,,cu�ioni i 11,,111'Lo fra. gli ccclc,iasl iciili )1,,nt n l.nl,l,rn e tlcllo p:i.rruu:hic, chir1l1;,•:1 :il prcl'utto l'allou-
1 1 11:11111'11 ! 1 1  •lei 1wimi nr.llo tcopu ili c\'it .1rc 1li�or11i11i. Alln. qn:ilo
,! •11 11111,l:1 1·i.,po�o il pr.•fol.l.o, a l 1p1:u1t u s,:\',. 1·amcntll, 11011 pol.c1·.;i h\ 
s: i11 11t,1 11 11111 idpnlo occupare tli n ffari c;,l l':Lll " Ì all';unmiubtmziouo
tJ..l < 1111mue ; o llissi nlc111anlo �c,·c1·a111c11to·, poid1ù so li\ do111:i.11ù1L
Mn p,11ti,·:L C:Hc1·0 nccolln, :,r. 111 1•i;:111u.-1l .1 CL",\ in sr. slc:mt conl'urmo
n' I., lcl,!g-c, mcl'ila.vn ri:; 11a1·il i fa giuula 111m1icip1\lc lli Al'ciilo�:;o
!'C l' la rd liln<l ino Llfli moi iulotulim,:•nli , I 1•'tlll i r,,11po1·1.i u llil'ial i, l1 i  cu i 111�\ ho 11arlato1 non occo1·.,01·01•�r 11nnld10 tcru110 iul'o1·1un'l.iolli, nò scli iarimcnti , nù istm,ionilm  il 111iublc1·0

1 la 111•cfoLLurn o lo aulol'it11 ùi11eudculi ; •e-i·l--111:e­fol lo ,di,t-.1•o�sclo..a..cuhic1'lt-tJt1\tn.-ì11viltln.--unB�llll>VIL-istanin.·•dcl\'��l!Ol�lLllouti\l.l:mo,.ùù:e.t.t.11.--nd-o�tcncra,nu••f!Clllt)L'OsÌl•COIICOIISO
l���.ru:l�uO-'l\\OStionrccele!tlnst. iohep-11is1�11ùov:Lcon Mtc1·a del !! ''J.lS�: e Ot{l{i lo conil izioni dcll:i. scissm·n. :;ono
4 11c \lc l llico st;1to ùi n.Uum, n•gnan\lu licm;l in quello 11:i.1·Li or­e ùino o lmnc1uillit1,, 1101· cui 11011 mi l'c.,to. che 1·iporlarrni in tutloe nll:i. mia 1·clnziouo ul Liurn. llco1•.;;11.. > Preso slauza di nnovo il L:11.:.:c1·olLi n. ?ifoutc Labb1·0 1lul 5 lll 18lu�lio, o si 1·incccso più violc11la fa lolla tm ùi esso o il cle1·0 cliAt-cillo:.so. Oudo il 111i11islo1·0, ùi 111·opria iiti-t hlliv,i, o dioko p,u·li­colari infor11111zio11i l'icuvule, scriveva. nl p1·cfotto la scgucuto lct­tcr:i. cho porta. l:i. dntn. del 22 luglio : e Vicuo ra11111·csc11tato 111 mi11btc1·0 che l'ngit.:iziono 1n·omos�:i in e Arcidoo:!O tlal - 11olo D,witl L:w.w1·ctli e tl,Ll 1m:to Fili})llo !mpc­c riuu.i ha lll'Cl:iO t.ùi pro1101·iio11i ila fa.1· tcmo1·0 imminenti o "'l'O.Vie 1lis111·ùini . 0 

e, llichinrunuùomi n precc1lc11lo con·ispomlcnz:i., prego fa S .  V. 
e 1h 11rovvcdo1·0 con tutti i 1uoz:.:i ncco1·ùu.li tlallu. lllrr"o 11c1· lll'CVO-• 0 0  e n11·0 quah1i11si pcl'tul'lmziono ùoll'urdino pul,blico ·nclla. CLCccn- ·
e nl\lo\ coutl'llù1\ cd n. rifol'im1i oul vc1·0 sta.lo delle cose o sullo
e misuro che mwa.uuo 11ùotla.lo. 

e Lnscio 11oi alla. di lei s.wiczzn. 11iuùie:i.1·0 so 110n con\'onnn, ncl-1,. l n o e lii c1·cs.�o dollu. tnmquillili, pul,ùlica., inù111·1·0 l'Impcl'iuz:.:i a.e lnsci1no Al·cidosso 11cr fau· i-ilo1·110 ul suo 11a.ciio d'origine, corno
e }IUl'o so sia. il ca.so di dcnunci1u-o t1into ii Lazzeretti qunuto l1I1n­
• pcriuzd p01· l'ILmtnoniziouo co1110 so311ctti truffu.tod, o. tcnuini
' degli n1·l.ic0li lOli o lOG clélln Joggu lli pubblic,\ sicm·czi:n. m­
c corde in 11ropo!!ito c\Jo il Lazzo1·ct.ti fLt 11rrcslato 11oll'np1·ilo 1873,e a UicU, co1i10 o'Lioso, vng1\lio11ùo o trnlfolorc. > 

AlltL c111n.l lctto1·0. il 11,rofuLto 1•ifi1>oso iu daLn. 27 luglio : 
e Con uu lungo seguito ili 1·npporti ho touuto minutawento iu-

• fo1·in11t:i. fa S. V. :ml ver o slalo dello cose iu orùiuo al Ln.zze1·cUi• ·cd all'lm11c1·iu1.zi. 
} e Ogi;i non nono nvvonuto vàdni:ioni tali da dover f.U'O dolio
\ e nggiuuto, o iuodificaro lu infuruiazioni gii\ sowniinish·o.tu sul

e 101·0 couto. ' · 
e Avverto però Ja. E. V. cho nolln. scro. del 25 anùnnto il L11.1.ze­c retti fcco ritorno 1111' A1·cidosso colla moglie o figli, o tlopo un' lirovo kalt1mimo11to iln1·li 11c1· lu. ou:L tono ùi Mouto Ln.l1b1·0. 
e Attcnonùomi al suggerimenti contenuti ncll1\ pL'cginta uotn.

e del 22 dcll'n.nùn.nto 1ucso tli luglio ho scmn. l'itanlo scl'iLto 111
1 tlclcgnto di pubbliC,\ sicurc;:i:L ùi A1·ciùo!l!lO 11c1·chè cc1·chi ùi

f I consiglia.ro l'!tnpcriuzi:i n. f:1r l'ilol'llo in p:i.tl'in:, c,l in ogni modo
e cho (ll'OClll'Ì di 1·aggmuollarn sul'lìcienti 11101.·ti di prova. per de-i ' uunziarc il Lnizcrclli o l'liu11c1·iuzzi l'Cl' l'nwmonidono.

e Non ho h -app:i fahici.1 pc1· un buon suci:C!:;�o poich� il La.:z� 
e l'Clti, non solo a Rie.Li, eomo ncce1ma. l1L E. V., fu al't',,.,L.1 lo :;otl,
e la iiupul:i.1.iollC Lli m.io3iUL1 v:i.gnbondnggio e trnffo, 111:l t'u puL"1e 11rocN;:Ll.o c,l at'l'c;1t:\l.o pc1· i me1lcaiuti n.clùchili :ul .\r..-idu� :.:>
e Orossoto, l'cmgin. CLl nitro locnliLll, HC1m1. l'Ìporltu· 111:1i lOII
e ù11nna. 

e Jn c1mmlo al l'ngil:lziollfl clic diccsi lll'omos;a 1fal T.a·: ,:1• r, .U i .
e dn. f,n· p1·c.sagil·o llio;OL'\lini, è lln ritcnc1·0 dio vi si.i. 1\cl l ''-'·'·':,Pi•
c.: 1·azionc. 

e Dal cn.nto mio ho 1·i 11nov:ito lo 11iù viva mccom:uul:v ion i  l'"'
e il m,rnl1rni1nc11l o ll11ll'onli 11c pnhlili1Jo, e rrmlo 11llrr . .  , 1 ,l'nn 1 1 11 i l'1 

e CLll:L pr�,;cnto un i-appo1fo 1"Cce11tomcnto fattomi 11:i.l capi l a1 1 1 1  ,le
e cnr:Lbinicl'i, es1ncs;;:uucilte col:\ iuvhLto, ù;il q1mlo app:wi, cc eh,
cr pc1· il 1110111l'nto uon sono a tr.mor;;i ùiimrilini. J> 

11 mh1iill.c 1•0 fu 11icnamc11tc l':l.S!lioura.to Lla qnc!lt::i. l'Ìspo1 ln, e Ml ;
n,·cmlo pii1 ricovnto nlc1111:,. infornndoue dopo il 27 lu:.;\io, ll}ltn·c-;,
con g1·:mrli-·si11 1a 111cmviglia la uotii:in. tolcg1·:i.lic:i. della catash·.,r, 
B<'gnlta il 18 agosto. Cbo e1:a n.vvonulo ? Come �li :w,•cni111c11V
p1·ecipiln1·ono in tnl moùo ? � c1un11tu OL'IL ve,ll'cmo. 

Mnlgrnùo lo a.,;sicu1·:iiioni dnlc colln lottem tlcl 'J.7 lu�lio il p1·cl'dl<
sc1·ivcvn. nello slc.��o giot·no nl &ignor capitano dei 1·c.11i cn1·al.liuicri
e n.1 ùclc�a.lo 11i publllicn sic11rozz:1. di Arcidosso; nl lll'imo, ril'c­
rcmlo5i nl timol'O ùi ,lison1ini mnuil'estato tlal 1uinislrro1 mcco•
mnntl:wa e cl i ù:11·0 pronte cd n.na.logho ùis110:1faioni Lli Horvr.:�lia111.:1
e a.1 comand11nlo la. stazione di Àl'ciclos501 o quituli ùi infol'llmi-lc
e pronta.mento di tutto quanto accado o più spcciahucnlo sa :;ianc
e veri i timori di prossirui clisonlini ; ·• al secondo ri1mo,·1Lv�\ le
istl'Uzioni pc1· mm cnul:1. soncgli:mza. ncll'intcrc;;:;c do11'01·'1inc
1mùùlico, e lo inlc1·c;,�nv1J. nlt.L'C!l\ n far consiglia1·c il s:i.cc1· loto Im­
pcrinzzi o. 1·cstituit·::i in pntrin. (1), sogghmgcnùo che in o::,-ni ca·,c
dov�c 1·a.ccoglio1·c snhilo i mozzi di prova 11or llemmci:i.rc il La'L•
zc1·cLti o l'Im1101·i11zzi allo. 11rclUL'a pe1· l'nuuuoniziono. 

Ri31>omleva. il c1clc:g:i.to essersi 1·ec:\to 1>or�on.1ltuc11lo nlh loiw
di .Monlo Ln\,ln·o llCL' cousiglin.1·0 il prcto Impol'iuzzi :L<l nllonl:L•
na.rsi nello inle1·csso ùoll1L 1mbblica. quie to, m1L invano, pcL"ch1
questi e David Laz'l.Cl'Clli, p1•c3cntc nl colloquio, gli 011po�(:L'O lll'
1lcciso 1·ifiuto i nVCl'l.l l'iconosciuto l'im1lorlania che r1ne;;t'ulli111c
annet.tov1L alll\ presenza. di' un sacerdote, sonia. ùcl qnalc nor
u.vrcbbc 110Luto co111piç1·0 gli c.:;e1·eizi divini nclln. chiesa; on,lo, �
sccmn1·0 le inr1uictudiui o le 1�11111·c1111ioni ùollu. 11011olnziono, prntio•
ncvn. cho l'Impcriuzzi, pc1· mi;iu1·a. di 1ml>blicn. sit:ureu:1.1 J'o ,�1
ar1·cstnlo o tradotto al suo paesu. La qualo }lL'Opost:i. 11011 11uli
nn.turn.bucnto cs!ic1·0 accolt.i dal p1·efctto1 pc1·cbb non nppog�itLh
allo. legge . Infine lo stesso llolcgato rifc_rivn. non u.vo1· 11vL11l1
raceoglioro sicul'i mc:.:1.i ili provlL poi·. dcnuncinro il L:1.1.zc1·etli 1
l'Impcduzzi alla. 1n·cln1·a 1101· l'awmonfaiouo, 11011 scmlimu,lo:,:l
ricorro1·c gli c;ilro,ui \'pluU dngli articoli 105 o lOG tlcll.� lc.;,;n 11
llU�ùlica. :;icu1·czzo.. La. r111nlu dcnunciu. fu 110:;ciiL 111·csc11lal:\ ,i 
1n:olo1·0 il giorno 1G di :igoslo. 

Alla lilli\ volta. ro11lic:i.v1L i1 capita.no dei l'cnli cnrnl,inicri eh()
e pol' lo 1liccl'io o l'llgitaziono cho si scorgevm10 fra. i duo }l.l l'lil
e in cui ù diviso il com11no di Arcidosso, cioù 11110 c1·cclr:11le all,
« pl'o[cr:ic cli Lat:.:cretti e l'alito 1101 si riteneva potei· nvvcuirc 11i
< sordini, ma. con poca. spcl'llnza. di cono.scodi in tompo, nt.tc,ochì
< bnsfo1·obbo cho dn. 11un 11:i.rto o ùnll'n.ltm t1·ova11do3i io�iouu
e fosso detta q1mlcho 11arola o fa.tto qunlcùo !!chc1·zo 11er vclle1·c 
e du� pnrtiti vcuiL·o ullo mani. > Il signor capita.no purò o.;,c1 ,·:w1
che il 11c1·icolo 111aggioro 01·n. indicato 1101· il U 11goslo ,  1um:l lu i
11:ulilo ùi D11vill nvon spnl'SO la voce che in detto giorno 110\'�-'l,•
avvenire un rovescio delle co.,c 11ttu:Lli, 

Alla. r1t1:i.l lcUcm il pL'cfctLo 1·isponllevn. cho qua.lo1·a si tcmc•a0e1·, 
11) È ulìln 11n-crlirc che il :r.iccr,lu lc Polvul'Ìui 0111 1,1cr nc•111ichH n\li c,r

dh1i lhllr. curi!\ yc�corik, �ot1u1io11Lu1\u�i nncllc n 1lhd111Lu:·. <:cd, -i · l i  . .  ,.
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\ .• 301·Ji11i }lCI' il giorno 14, il sii1101· capitano 1n·ocu1·us30 ùi convc­
uicntc1ucnto 1·i11f'o1•z:n·o llL stazione ùd c-.imùiuiol'i tli Arcidosso, con 
c i·,liuc di 1a·on-ctlo1·0 uucrgicamcnto nl uin!1hmi111cuto ùcll'orùiuo 
puLl11ico, ugcuùo con tutto 1·igorc contro chiuu11uo tln�sc luogo nù 
i. t b i  li e ùi:;oi·diui.t Nel r.·a.l.tcmpo c1·1u,i 11parsa la yocc cho nllu. staziono forroviaria 

i t louto Amial:l. fosso1·0 giunto quntb-o casso di nrmi dirette nl 
az:icrcUi ; onde il bravo dolegii.to, in occasio11c della. gita fatta. }lcr 
olliliglfare il snccrùoto Impcriuzz.i a lasciaro Mo11to Lnbliro, non 

i rnimcò di 03:.1c1·vn.ro da ogni p1u-to del J'u.ùb1·icl\to o noi dinto1·11i so
l'.,ir, lc.sscro depositi di o.uni. Alu-non-no-v idO•ll,lfu.tLo ; 1:hò nnzi il 

j Lazzo1·ctti, 11ccen11ando o. r1uestc voci s1m1·so l\d nrle, soggiungov 

I
&;3iiCl'0 vero l10.1·1·ivo di questo c11:;ao nlfa. slmdo110 di Monto Amhdn. 
1nn non .c011tenore cho 'n,\iiti o libl'i, od csac1·0 disposto 11, co119cg11:i.1· 
lo chi11vi 1\1 ùclog11to (cho lo ncccttò) 1mcliìl 1,otcsso vc1·ifica.ro 1 
vei·ili1 dallo suo assor . .:ioni. 

l\fo. gli a.vvcni1nonti 1ueoipitav11no v1m11uonte ; lo voci ùi dis1u·• 
dini i;i i'acova.no più vivo ; più insistente l'ncconno doi coutndini 
o.Ila ino!l&imifa di tm·ibili o.vveniruonti, a.Ila. divisione dei beni, 
v.llìi"tmniuuziouo cJcllo,unpost-s; v I fa hduno=l!lio..non es1tocffèliii= 
1·�1) pi:op1,io11a.<lt•oue ol 1e 4u.cslo.s:u:oblio-et:rto-l>nll.imo-nnno-c bo
gl ���uo-dcl-suo.i.:aocolto. E il aindo.co
di S. l!'io1•a1 con lcttora del . 6 11.gosto, chiedov11 n.l pl'cfcLto proyye­
tlimonli ntti o. tutelare ID. llicurezza. di quello 1,opolnzioni ; nssicu•
r:wn. cho lo questioni ili roligione non altro na.scondovnno elio un
11110 }lOlitica ; canta.l'si o. Monte Ln.bbro inni rivoluziona.d ; gl'iù:l.l'si
cvvivanlluepuhblica·, a.ll'unnicnt1Unonto ùoi h'oni o ùoll'nttua.lo or­
ùino di co;;e in Italia.; atimolarsi u scuoto1·a il giogo, eù infino a.cccn•
tlm·si gli 11.niini di una WIL9sa. di ;:;cnto riscaldato. nl fuoco ..li nuova.
rcliHianc, fomenlati·ico di passioni 9 1·1111ino, di 1m1·0 soci11.fonuo,
Il prefùtlo h-aswottovn. immcùiala111cnto quci.fa. leLlcm l\lfa1·wauto
ul cnpitano dei reali cara.ùiniod, 1J1·cgandolo a. f1u·i:i 11si1umcro con
11rnnlczia. o c:iutellL info1·1no.zioui su (!Uanto veniva Clll)Ol.ito, cd n
1·accogli.iro i inezii di pL"Ovn poi· ilcuuuci.i.1·0 i col1lovoli o.1111\ulol'ltà
gi uùi::inl'in..

E il 11iguor cn11itnno re11licnva iu clnt.:i. del 13 e cho <1unnlo 1,lnva 
c scrilto nella. lcttora. dal sindaco di Santo. Fiom c,w,o le 1wecise 
� 'IJOei elle cor1·et•a110 tra 111 pc1·s011e tlcl partilo co111tario a! Lae:a­
" rclli scn.m polc1·11e co11oscero la n:alltt, pc1·chil i faoto1·i di costui 
" uou dicono uull:i. o intc1·pelln.ti lauto dal brigaùic1·0 di A1·ci­
c dosso ,.cl.u)..f11.tti..intòcpolla1•�-:i.-pm·sono-di-amr-fitl ucin,tlif!Setie 
, cho.,i,I lol'o ec0po-è-zn1ramento-1:elig.ioi;o..o-ello-a.Ue11dono-uao 
e i;couvolghnontg �le-eosu•a:Ltnn:lr;-ehe vi devo casc1·0 mm ri• 
e fomm genero.lo pl'Ìncipa)mo11ta ncll11 chiC.ia. roanaua., ma tutto 
� deve nvveniro poi· opcl'!1. di Dio il qunlo per mcz-.:o del suddetto 
e Dnvid lo o.nnunzio.vo. 11.i po11ol i ;  e quelli che e1u·m1110 con lui aCL• 
« 1·nnno sa.lvi dnl cnstigo, o che il gio1·110 14 nndnnto ù quello pt·c­
c fli:so. > Qucsta. loltota. ò in ùntn. del 13 ugosto. !fo nol giorno 11 
lo zlllrmte gclegato di aicu1·oz2.u. 1mhùlica, per nppm·u1·u lii voci 
alt.muanti cho si nmla.vn.110 SlJ:Ll'g-cndo fm lo 11011olnzioni, cmai 
porl,1to uua. seconda volto. a. lloutc L11.IJh1:o i l!d ivi n.vcva trornlo 
un s.u-to cli A1·c iùosso cd nlho do11110 che :.lnvauo i:oufoiionnmlo 
c:ilzoui unillmni 11cr gli eremiti pc11 itc11zicri ; e in uu'altrn. sl:min 
pn1-cccbio donne cho tagliavano e cucirauo v�ali hi.u1clio t1i c<lt1l110 
111.:l' uso delle consorelle uellc snc1·c funzioni; cbo im-:0111wn vi c1·.1110 
rinrntli propa1·:i.tivi 11qr il si omo 1-1, Ma non lmsln ; il ùclegato �i 
po1·lù anebe fa 111:illinn. di ciucilto mc1lc;;iu10 giol'llo a lfo11lc L:Ll1-
ì 1ro , cù ivi frorù unii. gmn t'oll:L di po1·i;o110 che :uuhvano e ,·c11i• 
vnuo, domo.nùnndosi rccip1·oca111c11tc 11 1mfo :::al'cblie il gmnùc Il \·• 
,•cni111cnf o dol l'iuù11mn11i (d1è nl H i , nun piì1 nl 1 -1  ùorcva p:i lc- I 
::a1·:ai); o �imldio-ehril-pt•fm:ipio,o.wuglio...il.du.sidc.cio..1n:�tlo­
n1�hrocittlisnnr, 

i.fa. nncho nel giorno successivo, bcnchò fosscl'o riunito n ?ifonlc 
LnL\il'O piil ùi 3000 porsene, mtHl� valso I\ tm·\Jal'O l'ordino }lllÙ• 

lilico; poicl1è in segni lo n 11al'li1•olari r,.11..la111i , riecvuti il giomo 
rn, il co11�iglicl'O ùclcg,Llo, Ll'O\'l�mlv�i llal ùì. imrnn:.d in cuugctlo 
il 11rcfcU0 1 nvevn lli�poi.lo che l'ulli,:ialo ùd camt.iuiui-i, con un 
convcufouio 1fo f',,1·.::o , si rcca��o pc1·. :onal111culo Ìll Arciùos!:.O 11 ùi­
rig-cro lo Oplll'llzioni tlcll1a1·mn, 11ualor,L t;J 110 fo.-,.c pi•c.'l<:lllato il l,i• 
sogno. Mn ,1ucsl'ulli1uo 11011 cLùll blnv.ioni prcd'io e 1•c.;lò in suo 
,1rhib-io di 1·ituancrc o ,li p:trl.h·c tl.L Arciùo�-;o, tli manlr.11c1·0 o lli . 
loglicl'e il 1unggio1· nei !Ja ùi caral,i11ic1·i cho u.,·cva coullollo icco ; 
01ulo b se1·n. del IG, o cho 11011 crctlc;;,,13 pcr.,011ah11c11tc al pc1·icolo 
di ùiso1·dini, o che fosso inga.1111:ilo 11.L fal laci inlo1·11mzio11i, 1·i111amlò 
i imoi ruilit.i nllc l'Ì$JlCl l ivo i.lazioui, hu.da11ùu110 tluc boli in nu-
111c11lo ii 11nclla tli A1·ciùo;;:so. La 111:i.Lliun. tlcl 17 p:i.diva C3�0 11u1·0 
nlln. volt,L di Scansano. 

Il delcgnto ùi sicnl'oz:m puLLlirn, hlv1:cc, 11cu1pro 111·ovitlo1�tu, 
sempre ùcuo inl'orumlo, iuvi.Lva tLIJn prcfoltm·a, uppnnto il gio1·110 
10, 1111 lungo 1·a11po1'lo, nel tiunlu 1·e11ùc111lo coulo dulln festa del 
giomo llL'cccdoulo in Monlo Lal,liro, soggiuugorn : e Iol'i iunttiun. 
e o nncho nel co1·so tlclln uotto in questo loc11lilìL co,l'l'ov11 \11\ }l:tnico 
e iudcscl'ivil>ilc e l 'ullnrmo cm scu,,ihili,,siu10, e non 1Jlllev11 cs3cro 
e n meno, poicM l'a:;,1ocin.zio110 è Lcm 11u111c1·0s:1. o 1u·o11do 1,c1u111·0 
e Iliù vnstc 111·opo1·,doni. J� vc1·0 clrn l'o1·dino puLl>lico si ma.ntcnno 
e hmltc1·aLo, ina 11011 ù du. tmn11nillizznrc, 11crocchè so la. impm­
c dcnza. del L1Lziorc.:lti u seguaci :;i :;11iugcs�c ILI 11uuto ùi sccnùcro 
e nei 11ncsi , ciò elio non ù fuol'i ùi p1·011o;rito, 110 lcguh-cLùc1·0 eventi 
e 11c1·ii cd inllvitaùili. In tali l'l'CVCUlioui su.rei di l'\IIUCSSÌVO 11:t.l'Cl'O 

e che il supc1·io1·0 Governo 1>ro11Ùci:10 in co11sitlcm.�.io110 lo coso li.V• 
c vouute ; io dal cnnlo mio 110n cesso dal conlinu:u·o lo. Sol'Vo• 
e glinuza. . . . . .  • 

Disgmzin.tamonlo CJUcsto mwo1·to non ginuso nl 1n·crctto cho l1L 
m:i.Uiua del 18 ngo�lo ; come non ginm,c cho la. !(tessa mnttiun un 
lclcs1·:i.wmn !ltl Cll.�o i;11cùilo In. scrn ùcl 17 ullo orn 8 25, quando il 
delegato polù 1Lvcro la. ccrlcz,.:i. elio L:mcn:tli o lo suo lurLo sn• 
1;0\ilicro scc:1i il giol'llo tlo110 in An::id1.1a�o ! 

Ccuaclusloue. 

I 
Da qunnto sin qui esposi, rima.no ncccl'lalo cho la. linoa. di con­

Jùotln, tenuta. dal mi11i�lc1·0 dcll'iutomo iu uiin vel'lém:a che s� 
.ngita tln tanti n1111i, fu mni scmpl'o co1·1·ctta.1 11rovi<lc11to, <incrgicaf 

D:Llll\ prima. awariziono di Da.viù L.iz,.\11·ctti in .Arciùo;,;;o, coma 
uomo i11s11il'l\to da Dio, come prol'cl.i, il llliuislcro, 1uirn.ùil111c11lo 
sccouÙ1Llo dnl prefetto di Grasiola, co111mo11J1Llo1·a Colta-R:uuu­
sino1 11011 cessò un istante Ù,Ll s1uvcgli1m10 lo nzioni, ùal-provo­
-came-Ja.4len unoiu,.,d l:1Lut,o\· il ì�-g.i.ud i�.u:la.. per.ti Loli -di-♦o:6ios i Ht, ·di 
v11go.hoo1Jogt§ill,..ùi rroùLçont.i11nllLOj"Ù-i-a:hh,nhtti'tt'U'ordine-mto1•1\o 
,lollo.Sta.to 1-o..di.q.&10 .. tn-v-i!,filo .. -iziu111Hi.t.tcslano-i-v1t1•i-1u•oc0Slli.iu­
.tontu.ti .. ùl,u:.r..te1•etl•i-tlttl-1'86!>1d-1i3?-�lrbmt."t011uhiu�i-co11-csilo 
a cosi ui fo.voPevalc� 'l'rasfc1·itof.i nella tll'ovincin. ùi Pc1·ugi,i per 
conlinual'Vi In iillll p1·op;ig-:111d;i CwJ:o;.ID!!,ìUì�l.!llal:tl,11,1

-,ll:nmi lli 
1'C1\·c1·i cont11ù i11 i ,  lrnll i l.i da UD:L f,�tlu f l'uppo dci•a, uo \"Clllhl 111·0-
curnto 11111'1 c�lo pi:1· r11r{.i l :m.i 111a1;r1atu ,lei �;incì ic<l istrnt.toro tlcl 
t rilmnalo d i  J! idi, a l  •111:i lo tr.111rn d iul ro un.L �urrr;L 1•011tl,1 11ua ; ma. 
h1 G01•��lo, c,mu, già-'Tl�ltr::�s;ol..- , ,  e 1lu1 ù :,d tu mc, i di 
rn1·ccrc 111·cvc.1l ivo rial •Jll i .,l ;wa l:i 1m.1p,fa lfoul' l:1 e l!'.dcl'iva:.i in 
Fmnci:L cou fa w1>11 1·i,L famigl ia, 

Mutalo il li lul.u·c .11 l !a 1m:ld l11n ili Uro.;�clù, 11;-001atc il Laz­
:-:cl'�lf.i , iji cn•t�d lc f oll,� il i 1 1 1cN0 ,,_ , ui c,ttt::,1 ùi ,lh onHuo o ,li agi­
biiu1w ; ,,ud,: I n  :u11.t;,·, 1 ,1 lct:i l i  ii1'.u11 i· t 1·1.1uo :L qn:1.l:;iad t,i1·rc­
:;li�L111.,1, 1u.a1t.J o� l i4r: 1Hl 11 c' !H� la :-- ,� tLi. ,1 , i � !r11 \·r" :t 1,\!• •\'�t a !. 1t.-nto 
Lahlm.l, che iri m:1 11 l t , l ll!r ,1si 1111:i 1't1 1 , 1 11 1 1iun1 : i l l, ·,� i t :i P. :, i al t.:!1111.! ,·a ,  
col l'Ì lul'llo ,lol p 1u:d:1 , i l  1·.;rc::cio tlc l ll! nù�lro i:,t itm.ioui o I,� lli­
risiono tlci lJclli. �,i il 111i11 i3l1J1·0 lo,·,il slatJ infomaato ddlu l'cl:1-
zio11i continuo che co1·r1.vano tm �li n\lt•11li di i\Iunlll L:11.,bro e il 
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lt-m r.a110 in 11 1·:mrin , lo mene di co:itui non sn\·olJbcl'o l"ima�to rllrso 
\lll �''l!rclo . . .  Aù ogni 11 10110, qnn.ntlo L·.\.:zoroLti fct:c 1·i tomo l\l 
t•:l·.'.iO 11a l in, e inco111i11ciò IL 1 iunonu•.;i l'11�it,'ll'.io11c, lich\Jcr.c r;olto 
11:in·cnle di rdigionc, il miniJturo UQll ta1·1lò un Ìiil:\ntu :ul incul­
c ,1rn nllo n11 lo1·ill lllcnli virrihmzit. cd c11c 1·git\ , · a. suggcl'iro In. dc-
11nnd.1 ili lni 1m1· l',u111noui1.iu110, ml ordi11a 1·c cl1 e /ì,:;3e -i11 1111cclinla-
111 ,.,1f,• 111n.,f11lll, o,·c ai rcncles1-e l'Olpcrnlo ùi rpmkhc ùclitto. n i l  
111i11i,I ,·ro fi, t.1,·11 I r:mr1uillamcnlc su\ln. ri�po.�t·,L ciel prrl'clto d i  
l l r , ,.r..,,1 n in clata 2 7  lug-!i ,,, , 1u:1.1lllo rrl i ghm-;c noli1.i:i. cfolla cata­
, t r, li• in: pr Hvi�n. . . .

1 :-,:1 11 1i11ia111n om 1111:t le sia ;;l:d:\ li\ i:ouùolta tlel pl'�fd l o  in !Ù 
�.-;, � i  •'h·• · l•�hu11.c, 

Al ,\,i,11110 \trlutu 1:'>1110 JJ,L\' i1fo lr,l'll�rc.lli i-ito1·1m:;�.c di l•'ra11ci1L 
:i : 1 ,m t 1 •  i.11,1 ,r,l, rlor,o ,1 11.ill ro nnni cli :i s,,cu::I\, I ral.h• 111. 11clo\"isi 
I '" lii : : iu1 11i �u llnnlo, 11,:, 1· 1· ipu·liru .i l lu \·olln 1ld irno  pal·S:! ,l i clu• 
i:,.1u• , 11 ,wc nltiln;-1\no nucorn la 111uglic e i Jigl i .  Vc1·0 è dcc hl sun. 
1l i1w;1•a ln�c ii, uu,1 Lrnlc i:i. profon 1l.L ; poichò ,illn. cr,mo1·Lliit cltc dno 
nllM;\ 11\·c,·n t·!'gnalQ tra i suoi segnaci o il clcl'o clcll:i. diocc:;i soc-
1 c,l,il l_o una :;mvc �ci.�snm, umi s11ecio di scisiun; o i snc1mloti 
,Mia chics.i di Monto L:i.hhi-o, colà inviali d:ilhi nuto1·i ti1 vcscovilo, 
r icusarono tl:i c1ucl gio1·no di 1·r.ndcro nd cs,,L 0111ng�io ; o c1opo 
R\0C'H'1 pc1· lunghi nirni ricono3eiuta In santità elc i  /i.1cmmcutn della 
conl'c�i:ion", secondo il 1·ilo cattolico, cln. un i�(;lu( o n ll ':dti·o di­
rlLinrnruno fa lince 11nr.l 1·ito o no necobc1·0 un nlt.1·0. Dovcv,L il pre­
fcHo iull'l'\"onil'c itt siffatto ,·c 1·lcn1.o e 1n·c,,tn.ro nl vc,covo ili Mon• 
l :ilcii10 quel c,•nco1•30 111ntoi-it1lo cho c,;:.io tanto vh·nnumtu 1·ccla­
m:im '/ 1'l si noti cbo tutti i t"appol'ti dello cmtol'ili\ loca.li, ln. slc�s11 
dr.lillcrnziouo rn a.prilo dlllla. giuntn. umn icipalc cli Areiclos�o, e lo 
_rrbzioni 1mrticolnl"i non 11cccmmvn.no che a dissensi tra cr.clc.,ia.­
i;lid e n. 1101·icolo di disot·ll ini pe1· causn. tli r1ucsU. Posta lu. quo-
1,liono in termini 11itrnLti o :unmcsso 11e1  11nu. i polesi elio l 11Lutorilì� 
ll�CSl!O rlÌl'Ìtto o moùo tl'iutcrvcnh·o, sn qulllo delle pnrti contcn-
1knli <love,·n rivolgere In su1\ :11.ionc? S11i p1·cli di Monto Labbl'O, 
1·k•onosciul i  11uro d�l vescovo sino 1� rtnd giomo, o sui 111·cli <lellc 
11:irmcchic ili Ai·oillor;so? Poichò sclJbone nel giomo 8 111:1.1·1.o si 
l'\l•%! l()1mlo nn concil i1\1Jolo 11cll'lil11c�h'll cremo, nel qnnlc ml.ici­
n:1vasi n p1·o.;simi lc1·rillili nvvc11icncn l i 1 non u11 motto 1!1·:i. sfug­
gilo 11:\lln. bocc!L <lei co11g1·eg/\Li, i pii1 lìùi tra. gli nmiei <li l ,n.uc­
rclli; o 11i aggiunga, inoltre, eho <10110 11nnttro n.nni• di n;;senzn. crn. 
stala qnnsi dimanlìcntn. hL sella Lici La·,zc1·0Lli:1li, dimcntioa.111.u 
della 111tnlo gii� nio�si lnmcnlo. 

In queslo sta.io di coso si giungo fino nl 8 luglio , c11oca di unn. 
nnova vi:sil:i. del fn.lso lll'ofoln. nl i;110 nido, ovo tli 111ora. lino 1\l 18. 
Bil nncho i111011to· 11crio1lo 11i ,101lici �iorni non il sog,mlnto cho clu. 
1li�·1mlo laolngicho f1•1, i fìOnl,onilol'i clui divo1·si l'ili, dis1111Lo cho gli 
lilcKSÌ 11a1·1·oci ',li A1·ciilo11so non tli:1iic�nnvnno l)Ol'L,\ro 11:iv:mti al 
pubblico n.b\Jn.stan'z.!L all'ullato clollu 101·0 chiese. In qual mollo, o. 
,,un.lo scopo, 1101· qnn.lo lli:lposi1.iono cli leggo nv1·�blio dovuto i11tc1·­
vc11ii-o l'o.utoriti� del 1m,fotlo ? Dnn11no li\ ,ma nstcnsiono , fino a. 
'lllesto punto, serub1·11i 11crfclta.monlc conctta., nou solo, m:� nuche 
ueccssarin. 

Alcuni dubbi, invero, 1rnù inspimro 1n. condolla cla. Lui fouutn. 
11111111. fino di luglio, insino nl giorno della catastrofo ; ,lul,bi elio 
lnngo do.l l'isolvcrc, io mi limiteri.J sorupliccmcnte n. pro11onc in 
fo1111n di quesiti : 

l• So nl minis le1·0 dell'interno, cho no s.!l'ivcm o.l prcfotto ùi  
Grosseto in �11.tn 22 luglio , OL'.t sl11lo 1·apprcsc11lalo i l  Li11101·a di 
gravi ùlsol'clini in Arr.irloiiso, n. c1utt.lL dello ngiln.zioni 1womoss.-i rln. 
Davicl Lazzorctti o compa:;ni, polova il pl'cfoLto slt.�3o 11011 c.:isci:nc 
info1·mnto, o non vi 11rcsl.r1v11. fcùu '1 

2• L,� lotL&-n. g1·avii;silua , 11\lnrnt:1.ulo ùcl siuclacl) ili Santa. 
Fiora, in rlriln G n:;osLn, 11olh1. qualo 1u:1;cnm1.v:1si a. pa1·olo o a. lli­
F.coni co!iLiLucnU m, rralo, polcva o rlnvnvn. C!l'!Cl'O l t·n;; 111ri.�:1 cl l-
1·clhu11cnlc nl 111·ocm·:1.torc del Hc, rom e dcnuni;ÌI\ '! Non i; il ,:1i1uh\co 

ullici;1lo <li·S. r. nei lnoghi dovo non l'isicclc 1111 ile legalo, , ,"Ime 
S:inb\ l!'io1·a 'i E in •suc5ll) ca.,o, qunli JUotivi spingcv:rno il 111'1.:l'o: 
n. m:uuln1·c q11ell:1. loUcm 111 c01ii,mdo llci t'Cali cnral,iniL"d, m
scopo cli l'l\(·cogli{!l'e le pl'O \"O doi ·r;iui in CS.�,\ IU;cenua\ i ·: l',,1,
<lei t0no1·e di es�a non inl'orn1ò il ministero •� 
· 3• ltitènula h\ gmvHù. ùclli\ situnziono, 1111alo Yt:nirn :.i.llom
dicatn, non pote,,·:\ o clovcvn. il prefetto combin:u·c un'n,. i•Jrni
memo coll'1mtol'i fo  gimli:dinin llCr pl'occtlcro l\ll'nrrcdo tld r,
1.crclti ·� Nou 11olc\"a. pi-r.nclcre qucsh1. mis1U'a nuclui ,l i 1 • 1·, 1 1 •  ·
illi-duliva, ti·:1tta11ch.hi Ji co�tanto llng1·:1.n·1.11 di rea.Lo, 1 1 1 : 1· i 11 i - , ,
S)vvcr:.i\·i che ogni gi'.l1·no si prn11un.:i1wn110 s11ll:L l e i  b •li ;\((I
L:thbro '/

•1" Allo1·chè tfa l'-:,·sonc 1mto1·e,•oli, a11t1a\'lcmcnli n l  f..'N1 i:;.
p1·ovincialc 1\i Cl l' o�clo, ;.;l i  venivano conùmnalc le il ichi,1 1-.n·i, 
del siuilnl!o <li G.rnt:L l 'ir,1·a 1 e rnccogliev,\ 1ic1imli le prn·:11 11,· 
csistcmm e ddla ripclizionl' co11li11uo. cli 1·cati e ilei pcl'icolo i 1 1 1 1  
ucutc dl grn.vi llbo1·'1ini, pcl'chil non crcd�Ltc a.Imeno ullora. 
po1-tuno <li :uloU,u·c pl'ovvcùimcnti pl·cvcnliYi, di t11·oeccfo1"c, ci 
all'ancsto d.:1 Lmizcrr.tli, e.ho giiL il mi11islc1·0 gli nvo\'a rngg1il'i 

5° Pcrchù 11011 furono <lalo all'uflicinlo dei carn.ùinic1·i inc,u·ir· 
di 1·ccm·di n.d Arciilos.,o nel giomo 1-1: 1n·cci�o n bissntivc i, l 
;l ioni 1 Pcrch� 11011 gl i rn ingiunto di moUcrsi I\ dbpnsi;: iono , 
dclcgnlo cli P. S., che lm plll'u In. diraziono o l.\ 1·cspon,mhil iL� 
servizio -� 

Io, ripoto, mi erodetti iu o\Jbligo <li fommla1·c i llul11J i  che f 

acrn nel mio auinio, dopo uno sLutlio 11ccul'alo ilcgl i 11.vvcnimru 
dello ci1·costnnze i;ollo ulic ,,unii ahbcro compiment o :  mn 1i.;n e 
di 1·isolvc1·1i ,  o 11011 nc a.v,·ci fo1•so il mnuilato, !!tim:mùo d1, 
giudizio <lov�sse csso1·a dscrbo.to 11.l_l'nlto senno dell'B. V'. 

Eaposti por tul mo.lo frnnca.mento, ma nncl1e sc111.n c,n�tr 
1.iono o spirito p1·r.concctto, i risultati dolio mie ricrm•hr:, non 
1·c.,lo. che porgc1·c 11lln. K V. i senni della. 1;i i1 distiul:� cm1.1i1fo 
1.ionc ctl os.�ccp1io , con cui ho l'onore 

0

di confol'lll:U-llli 
Dclln E, V • 

D0 11.1"" l'(l ohh. 1110 

E. C.\l:.\\ .\11 t l l l l ,

Ilomn, 1:; HCiltlllhl'I·, J ',j,J,

A. S. E. il ministro dell'intorno. 

p. n 1·oidoHSO fra. gh 11gent1 dc ¼ovomo e nna turi,:,. il i f,1
ci guido.li tln.l lJScuilo-profcla. D11vi(l_ La.:.:t!l'elti, è l';Ltfo co�·, ��1·, 
dn c.�so ù sta.ta tahnenle i1�prcs�ionl\tn. la. p1ihbl ie:i. opin ione, 

o 1·clmto mio dovc1·0 Ùl\l'O sh·ctto conto I\ Y, 1�. cli t.uUi gli 11.I :
rovvcdi,mcnti cma11_1lti clall'n.u_toritù 1.1olilic:1 a lulol:L 1lcl l'n1·1 I
uhblico n.ntcrio1·mc11to, cd in occasione dol funesto ca::;o.
Non ù 11. mcrn.v iglin.1·0 che 

0

iÌ1 p1·csçn1.n. ùi r1ucslo s;\llgniuo;,o 
vcnimanto si1m�i ri11ctuti o.11111·czznmeuti, a.ccu!ìc e rcctimi11n.1 
di ogni ru:1.niurn, informati talvolta n sph·ito nppn.ssiom1lo cl i p� 
e più spesso <lotta.ti <ln. uu:i. meno osnltn. cogniziono clc•i fatli. 

Fu quindi Sll.vio divisamento quello ndolt1Lto da. V, E. di s11� 
sui luoghi uu cgl'ogio funziona.l'io coll'incnrico i;pccialc di corn1 
u1111. rigoro:ì:i. inchiesto., h1. r1uo.lc , come complemoulo e illn,h-.11. 
clcgli atti e t.Ìcllo col'l'i;;ponclcnze uflicia.li vrec;;i:;lcnt.i , valg.\ I\ , 
rirn con csntlczzn. lo svolgimento dei fatti e il vn.lore �im·iilirr 
11rovvc'1i 111anli cho iii rhcouh·o di essi furono <l,\t.i cb�li n ll i 
clol Gov�rno. 

Om cho l:i. r�lnzivno llell'iuchic.�ta. l'1l lhipo�ta nrgl i :li I.i 1 1 1'1 
ni�tct·o dal i:ignol' i•;11ottoro comm. CnravnitJio, 11 1 i :1 ffr1• t t, 1 11, I ,•. 
1ucrc ,1n<'�li apprcz1.a.111rnt.i e quclle cnll';i 1 lcrn.zioni c li •! :\ 111 , i 
<lilVì\ il i  soltuporro 1111 ',clto sonno l1i V. g, 
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1 Ani.i t.ullo crcùo di dovei· nccenunrc breYl!mcnlo nllo S"�ta 11us-

,:iti; ili D:u·hl LaizcrclU, protagonisl:L 11i mlll. dccc1111nlc ng-itaziono 
rtli;fiusa-�ocinlo in nlcuuo monta$uo ùulla S.ibiu:1. e dclh1 tirovind,\ 

' ai (.Jri>sscto. 
La c:luliol'11.tn. rel:iziono del commcndalol'o Caruvngg-io 1ui di­

spuit>a ,lai  _h'attcuc1·mi o. lungo sui pa.l'licol.•u·i cbu egli ha iuve&li­
i..r:ili e 1·ifol'ili o.1upia.u1cnto. 

. lo 1·.i.1urucutc1·ù 1>olt11nto cbo hl 11.utol"itìi ddlo 111·ovi11c:ia di 01·0s-
sclo, di l'erug-ia o di Uom:i. mo.nifesla.rouo i;omp1·0 uun sedo. 11reoc­
cup:ll:io11e per gli intl'igl1i o lo oiur11101·io del L:m.c1·otli, o so1u111·0 

,;cousidcnu·ono cowo 1\S:.ai pericolotio 1io1· l'o1·dine 11ubùlico lo ngi­
lll7.io11i che costui fo1uonto.vo. 1101 Mouto Awiutn, a. Scaudriglia., a. 
)funlorio llo1u11.no. 

, Agli occhi di molti q1:1csto cnncltiero-profota. cm sompliccu1cnto 
un va.izo ci;11ltu.to, uno. risibilo 11n1·odia di 1·ilimua.lo1·0 1·oligioso, 
uÌ:l :;c1·ulando 1,ouo 11ddent1•0' la conilotlu. o gl'i11le1111iuumU ùi lui, 
Tuiaa·o nt1p1l.l'iva ni 1noglio voggeuU cbu lmltn.vll.!li di 1111 f111·bo in-
tri;,ranlu o t1·ull'i\lo1·c, il qunlo voleva 11lime11tarc ln sua 01.iosiliL o 
fa HLm nmbiiiono " sposo dell'nltmi c1•eùulilì1 i e for&'nnco tmtto.­
y:L!!Ì ùi 1111 mcstatol'o che 1nh·a.vn. n. sfrutl:no nol cnmpo dei p1ll'Lili 
_politici l'o.sccnùento :i.cquistnto sopm turbe igno1·:i.uti. 

_:- Lo autoritù. 11oliticho i'urono som1u·o concordi uu di ciò, o fu cosl 
clw uol m:u-zo 1870 dcuunzi111·ono il L1mcl'clti al tu11gt'>lralo giu­

�it.i1u·io pui 1·011.Li l>l'evisH dagli 11.l'Licoli 07 o 12G 11ul codice pc1mlo 
'wcauo, nel giuguo dollo stosso anno 11cr i.stig-nziouo a diso1·ùiui e 
1c1· 11•1csLuo., noi moggio 1S71 poi· conll·avvcuziouo allo leggi sulh1 
sl:unp11, e 11ull'ugosLo successivo lo foco1·0 111·1·er;Llu·o e 1>1·occsr;aro 
11cr trufià. continua.ta o J>0r vagnboudnggio. 

L'11utol'itù.giudizin1·iu., 11crò1 dopo luugl,i 1n·oceilimouti, lo mu.nilò 
'llSSolLo ; 1un. ciò non impodì cho agli occhi ùci funzioual'i 1u·cposli 
111ln lulolll 1lol1'01·dine pubblico lo. faw:i. o In co111loll:L di costui 
fosso :1cu111ro r1uelL1. di una pot·soua. 1uollo sos11olln. o pct icolosa. 

i� VCL':l.lUCnto O. deplor11.1-si elio l'autol'itii pol itica. nel luugo po­
l'iùilO di tcn1110 in cui s1licgò1 o ùeno n mg-ioue, tanto iolo 11cr farlo 
conilaim:u·o dava.uti ai tl'ibuna.li, non 111oslmsso pui ugualu iutc­
l'CSsa.mouto llCl' coltiirlo coi mezzi cousoutiti tlalh1 leg,;c ùi 11ub­
l1lita. .sicm·c:i.za, a1n·cnd0Jli in t11l moùo la. lilnula dal ùomicilio ob­
ùligatorio. 

Ciur1uo 111wi di dhuoro. in una remota isola dul mcdile1·r:mco 
nVl'<:bliol'O certo.mento c11hua.to g-li spit-iti 111·ofolici del Lazzcl'ctti, 
rccauùo gli stessi risult:uuenti pcl· lu. paco pul,hlica, cito itmmo si 
sperarono dai ripcLuli processi di Grossolo, di Ilict i o di Pc­
ruiin. 

Cho poi l'autoriti& o.vessa 1·0.gionc di temere nel L:uze1·ctti ancho 
il wcslatoro 11olitico,. o.ppo.risco chiamu1cuto dagli clfutli dcl111 
missiono che fu allìdn.to. 11.l doleg:1lo Uicra.1·ùi per veuh-o ùcuo in 
cbi:a.ro ,lui 1·oconditi _intondimcmti del Lazzui·clli llte::1so, mi11,Jio110 
ilcll� c1ualc <Juol solcdo fuuzioual'Ìo diede conto con 111 11rcguvulll 
relaziono del 22 agosto 1872, docu1uc11lo quc:.lo cho n. 1110 pal'o 
mollo iutercssnntu, tt elle stimo oppo1-Lu110 di UllÌl'O iu allogalo A. 

L'nccol'lo f'unzionario ao1>1>0 1io1111·eudcrc il fal!>o 111•ufoL1� iu llll 
1110111cuto di c:u-nUcl"i,Jtica ei;11nm,iouc, squo.rcia.1·c il filto velo ,li 
111i::licis1110 1·eligioso oudo ciri:ou,l1w11 i suoi ,lclLi o i f>uui atli o i-i­

i ilu1·rc nl nuùo lo tontlcuze o i 111·opo;,iti cito 11utl1wa iuatUL·anùo, tli 
. h1LUcni n p,·ofitto llel J..l:ll'tito re:\1.ionario e tlci nemici ùclla. 1ull'ia, 
t il ftl11:itfau10 che a,·ovn suscitalo in mezzo nllc plcl,i ig1101·.iuLi tlci
j tllOi JUOllti. 

I :;\fa il Laizeretti fino a quel tempo e 1>e1· <luo a.imi ancora sl'uggi,1 t·o111e i.i è detLo, nllu 11zione rc11rc3�iv1l tlull11. fogge, tlc1·clu'l i 1u:ag-i­
slrat i, mnncfanùolo as�olto, di,;�c1·0 nou c;,;,01·,•i. fo.tLi con1;1·oli tli 

· lru1ra, di sedizione o di criminosi cccil:uncnli n. 1liso1·ù i11i .
1 All;t lino dul 1874 1u1rt\ do.ll'Halhi o 1·ccossi in F1·:mci:i, ilove 11i
lonn.i se11111ro in rc)nziono col 1mrlito clericato lcgit l imisla, 11011

: li-.lla�c inutlo di coltivll.ro f1·equcmU r,1ppol'Li coi suoi seguaci ,l'Itnlìa

= 

ni qu:Lli mun,la,·;1 ortliui cù i:slruzioui, ;;11:u·g!!mlo fr1� cs�i i :iuoi 
�crilli e lo l<Uo pro!'czie. 

t inulilo :LLccuna1·0 qui i p1·inciL1i i o lo lcodo tlivulg11lo ilal Lt1'1.• 
zu1·cLli cul mezzo tlillhL i;t:uupa. La rclm:iono del co111 111(:1ld11toro 
l:m�aa.ggio si di ll'oudo ,\LL;u,l :mi.n ai111,i:unc11to su <1uesli parli­
t:ola.1·i. 

'l'omù a. Monto L:il1L1·0 il ti ma1·:.:o 1878. 
A 11urslo punto i{1co 111i11ch1 uu.L nuova faso dello gei.la del J.az­

zerclli, quelln fase che h:i. più 1;frc lh1 1·ol:\1.i,,uc culhi l1·ngcllh1 ùol 
18 agoslo a sulln <1ualc devono più spce;i:�ltucult1 t'.!1·111:u·si la mia 
disnmiun o lu mio o��e1·vn·1,ioni. 

Ou111•da.udo lo cose a g,·amli tratti poh-oLl,o dir;;i elio l'ulLimo 
decennio fa ,11cl L:i.izet•t:lt i il 11c1·iotlo di 1n-epn1·a.iio110, o elio nc,l 
111111-zo di rtuc�t•unno egli si 1u·o11011cvu ili c11tm1·0 in 11ucllo dcll'a- , 
�ionu, pu1· u.llun1·0 lo lill C itlco religioso o gli insnn i 1u·incipii i;oci.i.li 
cho 1111il:tv11 inculcando ni Huoi 11.tlopli. 

Giovn 11vvc1·li ro che, 11011 si sa pc1· r111nlo cnusn, aucub-o snllo 
1u·imo 1n. sun propagniula i-cligtosn. l'cl scmpl'o o.;,sc,1uo11to nllo doL­
t1·i110 cnLtulicl1e ; mentre In daicsa. tlu lui c1·ctt1\ n. Monto L:i.Lb1·0 ftt 
· a.pol'L:i. ul cul to col 11c11011lacilo del vr.scovo di Montnlcino il c11111lo
10:1.mlò 11cl ollìci:i.rfa i due s.1cl'rc1oli Polvol'iui o Impcn·iuizi ; il 1111.­
zcrctli nello suo u!Limu lcllc,·o sc1·iltc c1alhL L'mncia, o nello suo
couc:ioni, appena. tornnto n. 1\fontl! L:LU,l'O, s11ie�ù ual':wvo1·siono o
un 011io violento contro la Chics:i. caltoli;:u., pal'lò 1lcll'ul,bo111i11c11ulc
sclt" tldl'itlol"h'ia pt1pt1lc, cito cl1i111uù mosti-o iufcrualc ,1a selle
teste le !l1Cali so110 il simbolo ,lei s,llc vi:i cu11iftl li, e llU.!lcitù quiutli
una lotta vivìssi111a col clc.wo tli Arcido.;.:1e, JolltL cbo n;iturahucuLo
faceva scutÌl'u i suoi pcl'icolosi inllu:.si fra �li nilcpLi del psuudo­
p1·ofotu. o i credenti c:i.ltolici del luogo.

Il 1>rcl'ollo 11i Grosseto 11111 mentre i11l'o1·1u:i.va. di qucsl:i. agitn­
zionc n,ligiosn il 1Uini!ito1·0 con lelto1-a ùcl 30 111n1"20 1nossimo 1,:rn­
sato disse cito per clfollo llcllo tl i,-ucnsie11i 1·cli�ioso lo frc e1·ano
ncce�u e 1iolcva11e facilwcnlc tmscendcl'U ; 11�Oiuuso cho i 111·uE
lu111cL'iuzii o l'olvc1 ini c1·a 110 st,Lli so�pcsi ci clici11i:1 1fallo n.utorilì� .
ccdi:�iasLiche, comunicò un;� lcllc1·a. del vc�cc.vo di l\fo11htki110 ctl 
m1';t ll1 11 tlcl :,,i11d11co ùi Arcill.o�o arnllc qual i si t1111farn lioll.mto
ili:llo d�usioni religiose, e si ncccnuav:L n prohauili lul'b:m1c11li
doll'ol'l.liuc puùulico i in 'lucll:\ del ,•è,;co\'o pc,i conclutlevt\lli do-
manil.i.!tdo tlnlla. 11olcsl:, civ ile lo lifralto ùi:i pL'cli l'ol\'criui o Im-
11criuizi, 11oichè c:1si i;i u10.sh-:i.v:mo renitenti allo intim:1:1.ioui dcl­
l 111ulol'ità cccfo:;iaslicu.

In nlfri icl'll1iui 1 cm il eforo cnltolico cho ,lomnnil,ivn l'inlé1·•
vento del lwaccio scc<ilarc llCl. mcltc1·0 fine 11ù una. ùisput:i: leolo­
gica.

Il pret'olto concbiullcvn. 11s�icura11do di 11.vc1·0 dalll pronte llispo-.si1.ioni 11c1· il mnulonimcnlo ,lcll'ordino l'ulJLlico, 1un. 11011 f.icevn. 
nkmu1 111•011o�L:1..

A i1ucsl;t co1111mic.:tio11u il miui. ,li:ru 1·i�1,011Ùo\'.t r.01111 lcltùr,1;
chu li·orn:.i unil:a. alla pr��culc h1 ullq;alo J:, iliLontlo cho 11011 cr:'I
il ca�o di akuu lll'OV\"c,limcnlo �11ccial", 111a. raccù1ua11tlav,L vigi­
l,111t·,L :.ul L.1:LL.l.l'elli, l' I 11 1pcri11ni e il l'uh-oriui ,  o i11enh::iva clrn i
111cllcsi111i fos,c;·o solltl'il111i1 c11/e /r11/l i i II ttrrcsto e cle/i:l'ili ctl 1iDlc1·c
yi1111i=iurio n1;11c11 r.z 1wi lvlu r,1/i o cli.scorsi po.wmo mvvi.:1w·si clc­
mt'l1li ,li i-calo.

1 1  vc;;çorn e.li !ll oul:Lltino t'Ì\'obc allurn un 111emo1falu al 1ui11i• 
slca·o di gmzia e gi11sliti;1. 1 il 11 ualc con lc.llcl',1. del 14 giugno lo 
inv iù til winblcl'O <l1Jl l'inlcrno 11;:1·ehi, a'/c �u cs,uuinalo se in forza 
1ldla legge ùi pul,Lli1:a sku1·etz:L l'u��u il caso tli Ja1·c 11ua.lcho 
11rovv;:11i111cnlo. 

l:'11 cousull:llo ,li uuo,o il prcfcllo ùi Gl'ossclo, il '!ualo cou lct-

- .
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•�r,uM :: n giugno assicui-,; e lui o'J{Ji le i:omlis:ioni clcllt1sciss11m su110
nll'i1le11tico stlllo ,u .lll'ium, 1·cgm1mlo bcusì ili rz11cllo 2mrti 01:01:;1: 1:l
'TJ\,\Stll'ILl.lT�. 
• Au:ilog:L infol·mn.1.iono lh clntn. ;l ministero di gmzia e gim
11 1111nlo non replicò

�l•I 18 luglio il tn·cfoLto e.li Urossolo iuvia.vn. nl 111inislc1·0 copill. 
•li un:\ h•llcra. con ùocnmcuU clui i l  L112zc1·0Lli nvovn. spc1l ito o.I
f.\l'c•n11.1\ 1:  l'ich·o l'istolot.1.i di Arcillw.;;0 1 o siccomo uuo ùci 1locu-
11 1cnt i  st .... �i c1·a. un inno consucmto nll'111.n;c11irc ,li 1111a 9c11cmlc 
ri{orm11 rii uii or,lfoc 1/i Gucei-i10 ,-c1mbblicm10 -in lutt i i 1'C!Jlli c1ella 
l. ;-r,t, il !llinir,tcL'O chicilcva il 21 htf{lio nl lll'ofclto ùi O 1•0;;:1cto su
1111 li,��c :;lnln fatln d1:11u 11zia nl 1n·ocunLto1·0 dul Uo 11or gli 0111101·•
luni pmvvmlimcuLi di tc,mo,1:3'] I l  1ll'Cf11Lto risposo il 2:l luglio cho 11011 cm il cn.so di ùc11u11oia, 
111:i111�,m1lo gli c:ilrcmi ili 1·cuto, cbo di qncsto p:i.1·cro era puro il 
11rnc11mlo1·0 clcl Ilo vcl')Jalmcnlo iulc1·pcllalo ; o chiudeva. 1umun-
1·hm1lo che il Lnzicrntt� om pa1·Lito 1101· 111 J."i·n.ncia. O1·cùo 0111101·­
lun,, cli unire copia di quc;;ln. lDLtci-n in nllegato O. 

)lnli;t:1110 questa coni:;pontlem.J\ ubbn�t11m:a mssicum.ntc, il 1ni-
11i , lr.ro con Mtcra clol 2:3 luglio riubiam1wn ùi nuovo, o 11cr i11i:,d11-
liv1L proprin., l'aLtonziono del p1·cfclto di Gros�cto sull'agitnziouo 
pro1110:m\ <lnl Ln.zzcrolti, gli iuculci�vl\ di dcuuncitu·lo pe1· l'n1umo­
nizio11c, o di vedoro so non fosso il cnso di ùcfcrMo 111l'11utol'it:\ 

• µiu,lizi:u-in. cowc lrnlfo.Loru. Ancho c1ùcsl11. noln vu. uuita. iu nllo­
ir,1lo D.

Nul 27 luglio il prefetto rispouclovn. nnnnneinndo 11011 essere av­
rcn11tc rai·ia.:io11i tali cla dover f111·e clella uggi1111tc o moclijicaro le
Ìll(ar111a.:io11i gici sommiuisll'lllc sul conto tlel La;:ecrclli e clcll'I111-
11rri1w:i, o q1111.11to n.JlCL ngitniiono l)l"01U0S:la dn casi da fal'C 21tesa-
9ire disol'di11i, dicevo. cssc1·vi della esagc1w:ione o elle l'tLlla.l'luo era
ap:uso 1wincip11huonto da.i duo proti Pi:1L.Llozzi e Giovnnnini. •rms­

n1elt.c\'a \m rap1>ol'to del corunndnnlo dei carabiuicl'i in d11.tu, 9 lu­
gli11, nel qunlo em ùcLto cho "°" si lcmaua1101wcscmtc111c11tc dis-
or,1i11i. 

Uni.,co puro questi tlocumonti in allegalo E. 
l lc110 qucsl.L lcttc1·11, ncs.mn'11l tra. comunica.ziono fu fattn. dalla

t1rcfoltnm tli G1·osà0Lo al 111it1ist1:1·0 ùcll'inlcrno . 
li i;forno 18 ngosto giuuso hlns110Ltatn. 111. notizia. lolcgrafic:i. del 

cr,nllit�u Sl\ngui11oso a.ccuduto lu mattina nd Arcidosso. 
(J,1;1 li nuovo cngioni 11.vuvano potuto n.lfi-uUa.L'o negli ultimi vcn­

ti,]111? gio1·ni r1ucalo luttuoso cnso ? Soprnvvcnno egli cosl rapido o 
cli sor1wc�a da 1·011dorc impossiliilo quu.hmquc t)rovvcdimonto atto 
nc.1 impec.lil'lo? Gli agenti dol Governo usLLrono dello armi incou­
&ultiiuiento, o np11oggia.ti nl cliritto cho a.d essi 11ccoL-d11. la leggo? 

.Ana.lizzaudo con u.ccul'nla. im1Jllorzinlitii. In l'eln.iiono dol �onuucn­
dntoro Ciu·a.vnggio o lu. corrispoudcnz11. 11fficia.lo del Mini!ltoro colla. 
11refcUura di Grosseto ai tl·ovornn110 lo ris1>osto 11clcgunto ni gravi 
IJUCSili. 

Ho ùctto di so1wu. cho il p1·oretto di Grosseto, dopo la. lcttcrii del 
,27 luglio coll:i. qualo cscludovn. il prossimo poricolo di dh1onliui1 
non foce 11iù nlcunn comunica.:i:iono o.I JUinistoro. 

l'erò l'iucldcsta. del commcnùn.toro C1m1.v11ggio, o lo eor1·fo11on­
tlcnio uOiciuli postcriol'i nl 18 ngosto hanno fatto conoscc1·0 cho 
nel frnllem1>0 l'u.gilaziono pron1ossl\ dnl Lnzzc1·etti, 11.vova. 11Ssu11to 
(lrorm·.:ioni nlln.nnn11ti o 1>cl'icoloso1 

o ln. profoUm·n. di Gros!;olo  uo 
era si ntn. informata da. vn rio fou U. 

Il comnncltLnto elci cnmbiniori inlorpclla.to dal p1·ofotto, ris11on-
1lo\'a il i:;iorno � ngo;;to : _ Si. riticmr 110ssa110 i·erifica,-si elci disordi11l 

. � ro11 11oca spCl'Cm:a cli co11osccl'li fa tempo z1er ·prevcnitli (voggn.si 
111 nll('r;alo l'). 

li prt?fclto 1·c11licav11 ùi pl'ovveae�o e11crgicnmento nl mn.ntoni­
lMnto Ù!!ll'onlino pubblico o di 1·iuforz:uo fa .atn.ziono di A1·ci-
1fo--o. 

J i  ijindaco di Snntn. Fio1·� scl'ivova. il G ngo:ito a.I p1·cfelto ncccn� 

m1.mlo ttlia 11c1·es.çi/1i ,li ww tlitt1.:lo11arc im 111·0,1tc,li111c11to 11U11 
tutelare l" si,•urc.:.:a clc7fo 1101ioltt:io11i. Sùg�iun::;cm che 1i .,\l,�ul 
L:ibb1·0 si ca11l11110 inni 1·ivol11;icm«ri, si gridii alla 1·e1mbblic.i cù1 
l'a1111ic11tam,mln ilei troni, e quello ,li:ll'allualc online tl i eosr, 
"ccusa il GoL•cmo 11c1· fo ynwe::.:a clellc tas,1c, ccc. i rifcl'Ì\'a i 1 11i11 
cl1e cln mPlti gionii si (1111110 1m q11el 111011ii; 1101 ·c11C e (1111::i,,ui 1 

lutto i,i ;11·cp1m(::io11c i/; l 1 ·1 tr!}oslo cmcl11 11tc, nol qual gio1no, �i ,l ic, 
che cli:blm avi•c11frc 1111 !fa�fiyo ;  o lllf{Jlio si s1r1i110J1c, clic .Da r irl e 
mfrrc11li lc111i110 w,a 'J.llalclic cli111ostm.:io11c o sommossa (vr,.r.;a, 
l'nllcgn.to G) . 

Inlìnc il dcputa�ll Jll'O\'i11c ialo cavalie1·0 Ilccchiui ctl nll1·c pc1 
l!One l'aggun.nfovoli 1 ifr l'iv:mo nl p1·ofotlo cho il gioL'lto 11 c1·.1n, 
n Mouto Lnbùro oltro 111illo iucliviilui a,1 11scolta.ro i l  Diwi,1 cho 1•m 
lllC.WA. A nurn.::1., rr. c:o,m!l 1,mo, cliccmlo clic era tc111110 che I 1•11ri:1 
lit l'lOLlSO l Tlmn1::n :mw1u GOIIUTI D.U mcom. Ciò 1·ilc\':L';i llCL llll 
lcltom cho il prcl'utto sc1·i,·ovl\ dn G1·os!lcto nl conaigl io1·0 11clc1{:1l 
rcsidonto in Sc:u1s;tno, lcttc1,1 che Ìl eliLta, postcrio1·mcnto al t:lt.t, 
comunic:\tn 11.l Miuisle1·0 llallo stesso signo1· 1>rt!l'clto, o cho i.i un 
scc in allogato Jf. 

Qucsll\ lcltcrn acccm111. con fiùucin. nll1ispotlo1·0 di puUlic:i. f>im 
1·ei·i11 signor Ga.lnssi como :i fu112io1mrio che i;arehbu sluto in �rn•l 
di dnt·ci ogni occol'l'enlc notizia. nl con-1iglie1·0 delegato dc.,,tinu.l 
rcccntissima.,ucnte alla 111·cfotlura di Grosseto. 

Bd invu1·0 convicuo pnro 1·ic011osccro cho il prefolto l\\'CVll rr 
gione cli couficln1·0 nell'unicia.lo proposto 11l1'11.nuni11i::Jtra1.ioue dcli 
pubblica. sicm·czz:i. nella. sua provincia., sia. por rigua1·do al iti g, 
rn.rcl1ica co1Upctc111.a, si:� pcrchù il signor Gal:lssi trov1w11si noll 
1n·0Ccltur:i. ùi Grosseto 11.L fro anni, o por giuut,\ ò n11tivo tli rinull 
1n·oviucin. 

I fatti mostn1rono eho :questo irupicgl\to Cu organo 11oeo sic1u 
o milio i11fo1·1nnlo di 1>01iziu. proveutiv1\ p1·osso i suoi impol'iol'i.

Dopo scl'ittii la. lcttora. di cui trattnsi il 1n·ofotlo andò in cong,111
pc1· motivi di saluto, o col bonoplacito winistcrin.lc, il 'Jlmlc pe1 
fu concc.sso solnwcnto l!Ulmdo il p1•efolto stesso ohùc dichinr:i.to i 
lettera. nflicialo che ln. pubhlica. sicu1·eizn. nclln. provi ne in di G ro. 
soto vors1mi in c:011clizio11i 11or111ali. 

Però si Ìl giìL vcclulo che lo stato dello cose si cm molto :1�q1·r1 
vnto dopo il 27 lugl io, 

Il pc1·icolo di <li;;ordini venivo. sogna.la.to ù.i ili v1fr,;c pr,1·101m 1 

tutto n.utorovoli, o il Lazzeretti Ù1\ 11u.1·to sun. fo1mtiu:1m lo I lll'Ù 
con di:;co1·si sovven;ivi o cdruiuosi. 

No11 si tratta.va. 11 ii1 cli unll ecinplico conti-ovorsin tcolo�ic 
sulln. confessiono o su r1ualcho nitro rito ddhi Ohi_esn. cnllolic:1 1 111 
si incita.vllno lo plebi a. dat·o di 11iglio negli nvol'i nlll'ui ,  ai gri,l:w 
viva la rc1mbblica1 si pi·cclicava a· clislcs:l il co111111i is1110.-

Qui ndunquo ero.uvi 1·oati da. reprimere, o quel elio Ìl 11iù  cm, 
pcl'icolo m:l ritar,lo. 

Egli ò evidente elio la. minacciosa. n.gitn.r.iono la qu:i.h!, l):t.tlc1ul 
cla. Monto Lnbbro, invallevn i cnsolnl'i <lel11Au1ia.ln.1 si �a1·1:1,1,u i 
g1·11.n pa.do ca.huala., o o.llllcno stirebbo sta.ln t11.11to 11iù facilmr.ul 
im11editn. du.l ti-a.sccndoro, so si f03iJo tolto di ruczt.o il prola:;o 
nisla.1 il fornito di essa, voglio dire il Ln.1.zcrctti . 

Costui proclicn.v11. senza. l'itcgno il comu11is1110, ocllitn.va. le plul 
a.Un. r1111inn, nd cmcLtoL·o gl'ida. scdi:.:ioso. 

Non era. nilunquc un dclinqucnto ? Non �i era <lunriu!} vcrilic:d 
il cll.llo 11rovodulo da.l hlinisto1·0 colla lottora. del 2 a.11rilo qu:m,1 
o,rdii111,vn. di tmn·o in nn·osto il La.::i.crctti o l' Irn11c1'inzzi �e vi f o� 
scro cl emc11ti cli reato li 

lo so per lungo. cspol'icnza. cho it1 ma.tori:t. d'orilino pnhl,lil' 
avvi \ln gL·n11 divn.l'io fr:i. l'n.rcbitoltn.1·0 giud izi o prnvvorlimr.nl 
nella quieto <lel 1n·o1uio gabinetto dopo cho i li1lti ;;ono nrPa• lul' 
e il dovc1·0 preventivamente o noll'n.Lto sle8 ,qo ùol pc1•icol,1, rt•i.m, l 
lo passioui si 11giltmo o I? incerto probabilili1 del futuro vi ,.,t.u111 
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rl .n· .. . . ,i, tln1·c tli5l)O'i izioni colla grave 1·cs11onr...'ll1ilill• clic ln.lvolla 
1,r - �'\llfJ ri�olvcr.:;i iu un rimcrlio pl'giio1·0 del umlo." 

l\la nel c:iso 111·0,cuto sono convinto ù'i non raro diehiant1.io11i di 
•0, ;111 ,, JJn;;lluno affcr1nando cho l'atùLoriH• politic:i. 11ofem tmrl'D in 
:U'l'hl o i l  L.ni1.erclli r;cnza. otrcs:i della logge, e r1oi·cv" poi 11.dollnro 

. � 
1 �. 

. 11:, 

1111r,lo p1·onc11imcnlo essendovi 1nricofo nel rifa1'l7o, 
1 Fin tlal principio ci i qncsla. 1·efa1.iono io <li33i, o 111·ovai; clic nella.

1wcf1..lhm1, di G1·ossclo fu 1;c1np1·0 co11uhlc1·a.to frndizionahnento il 
L-11,1.orcl Li e omo uomo nssai pol'icoloso, o cho fu viii volto arrestato

.- e prncem\lo nel periDLlo diroi quasi di preparazione clclle sno 
� gc.,l.l ; om pcrlaulo cho egli eroi cnt l'alo così r;fllccit1famouto nel 
� r::impo 1Ml'aiio11e1 c1·:i. cosa 11.ssolulnmcnto ncccss:il'in. i l  mollorlo 

nella imp,:,ssiLiliti1 tl i 11uoccro u\ln. sociolì1. 
Si ùi1·i1 forse elio }Jl'in1a. di fai· ciò occo1·1·ovn.no p1·ovo ben prcl'iso 

o spccificlrn, o che nppnnto n questo fino tonclovauo lo invostiga-
1.ioni commesso 1ln.lla pl'crcttnrl\ di Grosseto 11.ll'nrmn dei c1nnbi
uicri crl al delegato di Arcitlosso,

Mn. ù facilo replicare o. qucst.i p1·uclcnto osscrva.1.iono cl10, 4unmlo 
1, i ha in mnno uu docnmouto impol'tn.nto fh·ma.lo da. un 11ubblico 
umcinlc1 r1nalo ù In. loltc1·n. dol sindaco di Sa.nt:i. Fiorn, qnantlo 
pc1·�ono 1·isp0Ual,i\i vi o.tlostano clic si p1·cdic:i. IL distqsa il comu-
11famo e si eccitano i povod nd aurl:n·c a piglinr.:ii i beni dei ricchi, 
1111:milo influo si ,·orifica ciò cl.o In leggo chiama p11bblico clamol'c1 

:ii puì, essere sieu 1-i di o.vero clementi k\stcvoli per ottcnc1•0 dalla 
co111pdcnle o.ntoriUt. ghtdizi.·ufa In. lcgiltim1L1.iono di ttu nncslo 
1wcvcnlivo. 

Facendo divorsn.mcutc, o fcrmnndosi troppo 11.ù assumere info1·­
ma1.io11 i ,  n riscontr::uo noMzio o falli giì� n. sufficienza conosciuti, 
i;i ripclc n11co1·n. il cnso 11rovo1·hio.lo del c111m llomac co11s11lif11r, 

:.- ,�(t9u11f11ni rrv119unl111·. 

' ·' 

• 1,l n.  in ogni modo, I.lo l'o.utoriU• polilil'3. tli Groasolo non era. nù-
1,a�la111.n. �icnm cli sLaro uei limiti ùoUa legge Ol'tlin:mùo l'nnosto
1101 Ln1.1.creLLi 1 1,otcvn. 1 nu1.i doycvn nlmcno rimçltel'Bcno ,;cuzn.
imln6io all'attlol'ilì1 gindizi1U"ia1 o faro n1l c�i;a ttrg1mlcmcnlo 11n1L 
rlc1111111.ia. co�li clementi clic 11os1Jcdcm 1 domand:mdo l'osso s11edHo 
un rcgolnrc �n:i.ml:ito di cn.tturu.. 

E in tuLLi i cnsi poi · dovova. info11mu•o il ministero doi nuovi 
falti o tlei nuovi 11cricoli 1 non gii1 lasciarlo nll'oscuro pc1· tro r;cl­
·1,i1111111c, dopo nvc1·c cnlnmlo le sue npp1·c11sioni con info1·mazion_i
l'a'nicnnmt.i.

Dllllo ci� io dovo dic�in1·arc in omn.ggio n.lla veri fa con!o 1·i_snlLi
11:i.lln inchicst:i, o cfalla cort·ispomlcnza ulli ciulc cho l'egregio Cllpo
clclln prcfoUura <l i G 1·'?ssc�o, penetralo ùelln. convinzione che ni
casi di Monto Labbro non 6i potcsso rccaro 1·iparo altrimonti cho
}11!rscguitando il Lazzo1·eUi coi mezzi preventivi coummtiti tlallÙ.
leggo di pul,blicn. sir,urczza, o coli 'in vigilare ;u·mrLla ma.no pç1· re­
primere pronlnmcnto ogni connto ili violcnzo. o di diaol'd_inò, non
m:mcù di eccitnro B quosto scopo con prcmm·osa. e lodovolo insi­
:;tcn1d1., tnnlo il tlclog�to di Arcidosso pcrcl1ò avesi.o denuncia.lo il
Lazzeretti por )111.mmonizioue, qmmto il coma.ndanto dei cnrn.ùi­
nicri reali porcliù avesse rinforz:il.o lo sln1.ioni prossimo 11,l ?il onte
L:ihl,ro per tenerai in i:;ra.do di far fronto a qnalttnquo lcnlalivo
r:cùi.: ioso ùoi Davidin.ni.

(Jnc.;ti 1wovvedinicnti, nl 1nmto in cui m·nno giunto lo cose, rin­
F.ci\·auo n�olutamcnl11 inatlcgna! i nllo scopo, mn è pm·c forza il 
1lirc 1'11c il profolto di Grosseto ncll'attnn.ziono di essi non fu con 
rn llic;icnte prcinurn cd csatte11.n corrisposto dai prcilctti 11llo um­
cinli, giacchè il ùclcgato l'ila.rclù piit tlcl 1lovcrc la 'denunzia. 1ier 
l'a111u1011i1.ionc del L:uzerclti, o il comnmlm1lo dei camhinic1·i , 
clr.po C!' ;c11;i recalo nù .A rci1los,o Il"'' richieà la del pmfctt o  cd a,·m·c 
rinl'o1-z:Ll:i. r1nclla. staziono, Lornù 1t Scani!Jno e lohc i rinforzi :.cnza 
1l:11·nc pl'Cvcnlivo avvi so nl prcfolto elcsso, 

Le coso detto fin qui rispondono in tnoùo chi:no o 1>e1·cn lorio 
ni 1n-imi llno quesiti po!.ti di sopra, 

Dopo il 27 luglio erano lìopr:wvrm11 I e IIUOYc e:, gioni cl} llisoròi!li, 
mai 1·cca.lo n. ronosr.c111.a llcl i\lini,;lcro. 

Il couOitto elci 15 ngm,l o lll'll i;oprn.,·vcm10 l'ilpiùo ccl im111·0,•­
vÌilo, nù fu1·0110 uimli lutLi i mezzi consentiti tfal111 leggo pcl' impc­
dil'lo. 

Di ciù meritano Linsimo l'nnlo1·ilì, polilica. ùi Grosseto e il co­
mauùanto tloi carabinieri rc:i.li. 

Qunnto al defogalo ili 1mliùlicn sictt1·c1.1.n, ùi .Arrillosso so rn
al11mmlo o�citllnto nel prcEout:l,l'O In. 1lu11unci:t. pm· l'1m11noni:r.iono 
<lei Ln1.zc1·ctU1 r;pit'gù in compenso ili fronte ai sediziosi mi cotttc­
gno a.ssa.i co1umondovolc, come si vr.c1l'i1 ilÌ npp1·01:1so.

La risposta nl \01·1.o c1ucsito si ùcsmnc far.ilmcnto dalli 1·oln1.iono 
Ca,·a.vuggio, o dagli nlh:i docmuent.i ufficial i csislimti negli atl.i 
ùcl minislcN, in ispecie ùnl 1·ap11orto c1cl 1n·oc11mto1·c gnncrn.lo di 
Fh-cnzo n S, E. il miuist,·o gnn1dasigilli che si unisco iu n.llc-,
gato I. 

· ' 

Il Ln.zzc1•otti decise di sccmlo,·o colln. sttn. tul'11n. nel A1·ciùosso, nel 
vn.lscro n. distoi;lierlo cln c1ncsto insmto divisn.mcnto i conRigl� o· lo 
in�innzioni del si11ùaco e del delegato cli pubblica 6icui·cz1.a.. 

E�li vollu n. qun.lu11quo costo tentn.ro fa sua sloltn. imprc9n
1 � 

ciu:mdo l'tt conoscinlo in 11ncso l'imminonto n1·1·ivo ùi c1nelll\ nume-
1·osA turba. di faualici, IB 1,opolaziono fu pw1:1. da. lol'roro o i;go­
moufo gl'nndissimo, i negozi o lo cr.so ai cl,iuscro, i 1cittndini 11i 
prc1mrarono nlln. difesa, o il delegato di pul1blica. sicurez1.a. col sin� 
ùaco o coi pochi uomini n1·mnti disponibili mosso1·O nd iùcontrm·e 
i lazzereltiani foorifdell'abita.to. 

Il ùelcgn.to intimò pc1· bon qun.llro ·volto nll'M;;cmb1·Amcnto di 
sciogli01'8i, mn. invano. 

Da.viri Lm�zcrctli si reco innnnii, eccitò i suoi IL disn.rmn.ro i ca­
rnliiuior� C le gu:l.l'dio 11111nicipal i, (crn.no dicci in  tnlto), }l0l'C0Sf,0 il 
clclcgn.to colln vorgn r.hc n.vov,i in mano, o I\ questo e�om11io unn. 
pioggia. di s:tEs:i.to coprl gli ngonti del Govc1·no. 

È puro 01·mni conslrLlato cl,o do.lln tint'tu ùoi 1·h·oltoai 11artl r1uo.l­
cllc colpo cli n.rmo. cln. fttoco. 

11 dclcgn.to o gli 11gc11U del la for1.:i: con mimbilo nhnogn.1.iono 
stcLlc1·0 fermi eù ci;ploscro lo lol'o a.1·rui in nrin. 1,or B}J:Ìvc11to.1·0 
c1uel11t tu1·bo. fanatica.. ' 

Mn. la grandine ùifpioll'c continnnva fitt::i. ccl incnl:tnnlo, o n.llom 
gli ngcnli dolll\ fo1-za per neccssiUL snpl'cmn di legittima difosn. ri­
volsc1·0 le m·mi conlt-o ·gli ammutina.ti, o cos\ fo1�,13 reAlò :1.lln. lcggo. 

Io non esito n 1lichin1·1Lro elio, non solo nou· ò' ccmam1.Lilo ln. 
condotta del. delega.lo, ùol sinùnco o dei pocl1i agenti dclln. fo1·za 1
che concorsc1·O o. 1·c1n·imcro questa. pcriçolo1m, rivolta., mn. nil'o1·mo • 
cho sono meritevoli di s11ccialo encomio q�osU coraggiosi funzio­
nari od ngonti, i l).ttal i non ponondo mento nl loro numero esiguo 
o sp1·cz1.a.11do il pc1·icolo g1·nnrlissimo cho· coneva.rio di frontii n.
<1t1asi duo miglia.i:i. di n.m1nutinnli, O1111osoro b, cn.lmn. o lougnnimo
1·csistem:n. della. leggo e so.lvn.t·ono cosl un pn.cso dn gra.vo o in1mi•
nento ia.ttul'II ..

· Qttcsti sono gli rip11rr.1.1.n111cnti cho ho l'onoro di sottopot·1·0 nl­
l'alto sonno di V. E. in ordino n.i runcirti cnei di lfonto La.libro cù 
At·citlosso. 

Au.1:<:A 'TO A, 

Il 1wcfclto clil'i!Jcufc i sm:i:i cli 1111liblica sicm·cs::a 
L. Dr.nrr,

Illusfrissimo sig11nr 1n·rfdlo cli Gl'osscto. 
Jn relazione 3.Jl'inr:wir,0 ,tall:i s. Y. tll.ma nflì,taf.omi, mi lll'C'gio 

c;;porlc clcltngli:il nnmtl.c i ri!-ulln.li clcll:i. 1·iservn.t.n. irn-c;;tigaziono 
fai.la sul conlo dr.I D.1.viilo L:i.1.zonltli 1l'Arcido�so, il qn:tlo dopo 
ù'csscro riuscito a crenl'e 111·0,;oliti n f1tnta.etichcrio rcligio9o 0110 1·i­
vcl.1.110 ln. ro1.zn. co11ii\lu1·[1, di 11lcuno pagine dell'•A pocn.lissc, o 1>e1· 
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b 1J1ti\lc s'nflìbin. la qun.Htà. o il nomll tli profeta, cos.titui va. ulti­
i:1:1111cnlo una. socintl, rcligioso-economira, clic l•asamlosi sulln co-
1111111iono dei beni, o faccmlo c1-cclo1'0 in ispecie a.Ha. classe tloi con-
1 .\1\ini, elio ò in un tempo J>resdimo proùc:;Linnb. 11, 1·i�c11cr,u·o l'u­
i:i:tni li,, riesco 1\l fino cli form:wc uun. socict:t" nclln. tJCciot :,, svinco-
1.ll:L cl,1. lcg-.1.uii cstcl'lli cl i pn.1·cntoln. o Lli 11,tLL·i l\, o fede lo soh1nc11to 
0 ril!1·:11ncmto nllo i1111iL·i1.zo tlol 11at·Lilo elio lcmlo 11. llomiu:n·la, o 
l••·l n1i profillo vicuo isliluil:.t. 

lm1>or!:wn. clctcm1innro quale cfl'cUivau11mtc potcs;;o cssc1·0 l'in­
l•· lifO ilei Dn.vidc La�.zc1·ctti nel r.m1i crc1lc1·0 un illuminalo ; se 
11nr ,t o faUo n�t'onclosso sotto lo np1mrc11w cl'ttnn. monom:min. 1·e­
liµ,iosn uno scopo divo1·so ;  qunlo inllncnza il scdiccnto 11rol'dn. tJÌl\ 
ri<>, cito •,111 cac1·citnro ;  so o fJllllli pcl'icoli poss:i.110 i;o1·goro cln. c�;a ;  
�i? ùich-o nl simùolo POLlolnro cbo s i  vuol farn clcl suo nomo si no.­
Fr(lntlo. l'aziono cli un pal'Lito politico, o nel caso, so qttesl.o lm co­
mincil\lo n4 itgh'c 11101·nlmcntc colh� }lrop:iganda, mntcrinlmculo 
crm ntti 1>rc1>arntorii 11,U'niiono. 

l1cr praticare qucstn c,splotnziono convenivo. n112itntto ngil'c con 
11101111. riservi\, l'iconl!ro a. moz-ii non consueti, attc•mia1·si iu mo,lo 
1li diminu!ro, po1· qunnto possiùilo, l'l\ttoniiouo det';iccoli luo�hi 
ciao dovevnnsi percorrc�·o, ovo una pc1·:1ou11 nuova è fncilmcnto os­
i;cr'valn Ò stadintn, 1·0.ccogliOL'O con iittonziono li ais11.min11, scvom 
lutto le circostanze che· dirclla.monto o indirctlamouto rifluiscono 
nt �omè 1101 LazioroUi, giungere frnncnmento o. lui, intcnognrlo, 
atr:ip11:1rgti, so pos/libilo, il segreto clolll\ sua. eondotla1, o so non 
nl�ro ricò1·c11re to lll'Ob11bilil1l. clc�lo scopo cho si proQggo, tcncmlo 
conto degli a.pprc:i:zn.nionti dai suoi timici o doi gfodi1.i ùoi suoi av-
tC'r;;art. ' ' ·  · 

A questo intanto unitn.mcnto o.Un guido. elio fa S. V. Ill.ma. mi 
dic�o )cr supcrn.i·o lo no!1 �ocho difficolL� cho lo �istanze r11.ggu1tr­
ù.ivoh o ln to11og1-a.fia. a.lpe�h·o dol ·pacsc presenta.vano, vestito cln. 
t•onl:ulino mi dil·cssi verso i inonti di Santa. Fiora, e prccismncnto 
al giogo l'occioso del Monto tn.bbro, ove il La2zc1·ctti h:i. stabilito 
da alcuni nnni il S110 ,1uartior gonor11lo. Lungo 1n. via., diligenlc­
meuto interrogai gli 11,bil:tnli dei casol:iri sparsi nello montagne, 
rh•or�nndo nolll\ conGclcnto lor1un.citi� dai èont11dini c1uakho trnccia 
ddl:i vorit?i. 

�l .n01110 dol Lazzorolti � notis:iimo, po11ol1u·o. Ad un raggio cli
ten�1 1niglia di distanza lo cò11vinzioni sono o.nco1·n. vncilln.nli pc1· 
r.iò che rigm1rda la. sociotn. di comunnnzn. cli beni dn. esso fonclntn., 
benclib da lutti si l\ic11 cho in eottombro si 11,Vl'l\llilO nlla. mcùosimil. 
numf!l•òs'o nilcsio�i. Sostonulo sono · invoco· poi• ·ciò cho l'iflolto ii 
urnltc1·0 religioso; fa isi1irn.ziona .divina. dèl Proftta. 

ll cnngitilncn'lo· cho et vuola· opo1::i.to ne� di lui condotta, la 
mcmorin. elio si ba del s,no cnmtforo virulento, confronln.to colln. 
1ioJn molliffuamonto t1a.carcna cho ol'll nssume, lui. · oscrcitata. una. 
i11111rcs9ioiic ·vivissimo. sullu. iimita.tn. "iutel ligonz:i. de' contadini. 

Pii, pi!rò il cireo�o 11i ristl"ingo
1 

o il Monto L:i.bbro si 11.vviciun, 
In inllueuzo. del Ptofctn, si estendo o si fortifico.. Non lo si di3cuto 
lliù , lo fji vonern. , lo si 11ubisco, coma una individualità fatatn, 
f.OJll'ilnn:ilur�lo. Un fascino si ù cstc30 1>cr tutti quoi 11ovori c:1s0-
L11·i i il D1wiù, o il S:i.nto, como nncho lo chinmauo 1 1m quegli 
al11igiani ù un mcsaia, l'uomo del Signo1·0 1 o benti i vicini suoi e;ho 
1intr1111no esscro gli eletti pel giomo profctiii:ato .dolla rigene1·a-
1io1101 in cui gli umili, cioi'.l secondo lui, i conto.clini, ro.dùrizzc­
ranno il mondo 11. loro pÌl\chnonlo. · 

Nc!ln crcllom.a illi1uitntn, eénza. csa.1uo1 basatn. su ùi un:i. fcclo 
rlu: il Profr:ta esigo cicca, quelli\ povci·a. gonto lm 1101·clntn. ln ini• 
7;;\li\'n pc1·sounlc in tnoclo cho il Dn.viù l:t - puù muovcro u suo 
t:l(ll'icèio, comincia.ndo comu fa iul �mmi.nistrnma 1>u1· mozzo tlcl 
��•lil!ento suo n11ostolo N. N, lo poclio so;;tanzc, dullo riunii 1>1·elov:i. 
una la�,n 11cl 111ai1tenimcnto .clclla sun. ozio:iili,, 

'l'�uuto conto delln. ,diilicoltii dell'incnrico da.tomi, ed al fine di 
rntr;i.ru nnturnlmcnlo·o log-icn.111cnlo sul terreno l\Cl qunla mi cou-

vcnivn chi:!m:u·c il Lazz.c1·clti, 1·cput:1.i necl'!s,:nio fingcL"mi cot1 lni 
uno ,;lnmic1·0, e: scaM il i fanui crc1lorc svcclc:,o, 1:arcn,lo che 'v',•r:i 
con lui_ nn frate 1wussi:mo cbc anoùho pot nlo clt�liu:;uc\'o hl yc­
rili1 dello ncccnto tcrlcsco o francc3c 1 liugno tli cui pc,lc \':� limi ltl• 
tiun1mtu usa-rr,, Volora. tlni.:hc nggiung-oro la dichi:u·;i;:io1tc c1i ap­
partcu1:1·c acl m1 comitato c::.ltolir.o. 

Con t Lle pl'Opo;;ito r;innsi nl terzo giol'llo 1lclfa ht_vc ,t i:;aziouc ul 
Monto L:ilibro, sn!fa cui r.im:i. ri1mu1go110 luLtor:i. 1·mlm·i ,;ig. 11-

lcschi cli una torro conira <'ILO il Daviil fece cL'ige1·c dai snoi mkpl. i ,  
e elio l!S�cndo ·stata fotl11 scm::1 lo regole dcll'1tl"Lo, diroccò riu:.si 
finl1ilo1 pc1· cui n.on conscrv.i or:i. elio l'n,;pctto i11fo17no cl i nn im­
rncn�o nmma�;;o ,li p�!!h-il, cho hn. qnn\cho cos:i. del tlrnirl iro, o J:1 
cui vist:i. in quel luogo couh-ilmi!;eo o. fovodro una. teuùcnm all'im­
mngiuai'io cd nl SOLn-unatnrnle. 

Mcntl'O s:�livo colht 1;uitln. In. via. scosccs:i. che si I\L>l'O nol li. 
l'Occin, VllÙcvn 1,m·e n.sccmdo1·0 contaùini con canestri ùi pero cd, 
uova, mnng�i tributati al S1111to. 

Sulln. spiann.tn. tlcl 111011tc, erl nl disolto dei 1·osti dclln. torre, si 
stanno fac,�mlo co�trnzioni murarie ; una cbicsuoln. con nl di�opr:i. 
a]_cuuc celle giil finite, mm i;rott:i, \ fondamouti di un vnsto c1·c-
1Uitaggio. 

Uu frato oll un preto mi vennero inconh-o, ni:1. io, cl1c avevi\ 
giiL oi"t1innlo nlln guida di faro nvvcrtitu il Lnzzornlli che uno 
stL·nnicro closiilcmv,� p:wln.rgli ,  sn.lutn.i l'i9petfosamcnlo quei due 
religiosi; o mi di1·cssi n.lln. chicsuoln. ivi apcrtn.. ovo mi 1>ro;,1l.cmai 
ginocchioni, tanto 1101· soltrcmui o.Un. curio!<a. u.Ucniiono cli:i .:tuo 
ccclcsil\slici, quanto 1101· 1wepa1•:1.nni con fo1-mo1.1.n. n.1 p1•imo i11-
co11h·o col ch11'1u1Ldorn, ùi cui mi iru11orlnvC1. couoscc1·0 lo adi cd il 
rcconclito scopo. 

Il Do.vid nvvisnto dalln guida. doma.nd1wa. clallAo colli\ ove fof.so il 
forestiero elio lo riccrcavn • .Annuncin.�oglisi che io cm in chir.sa, 
parve si dcci1lessc atl nspcttnrc, mn. gin.ochò a me it111>01·lnva essere 
colto in qncll'n.tl cg�iamcuto cho mi va.lovn un:i. pl·c::icnt.L1,ionc ctl. 
un11 diehiimtzione cli fcllc, crcùci lli lasciaro che b. 1mn. 1:uriosìt.:t �i 
eccitasse o lo spingC'sso n. vcllc1·mi, In faili , i;co1•.-;i circn. clicci 111i-
11uti, venne a. mc, o vi11lomi inginocchin.to ell.11s901 lo, mi l'eco seguo 
colln. mano cli ultimn.t·c ciò clto sln.va facendo , e s'111lonl.1nù iu puult1. 
cli pic,li, I\CCCllllaUÙOllli umL sèalolta. iliofro l'nltaro. 

Di Il n 11oco lo seguii, ccl cntmi nolla sua. ccll11. Ernno giunti 
contc1uporanc:unoi1tc nnchc il fra.te od il proto che n.vovn. giiL ve­
duti, o che m'interrogarono dol nomo, cognomo e 1>at1·iiL, 

Ri11posi che cri\ ùolcntc ùi non pole1·1ni cho con molta llirticollì, 
cspt•i11101·0 ncll11, loro ling-utt, cbo venivo dn ��arsiglia, o cbo ero 
svecleso. 

Il Lazzo1·eUi p1'C9o una c:wla gcog1·11.fica, la spiogù scl'iamculo n. 
1·ovcscio, eiò cho mi p1·ovò In. HUlL colt1u·a1 1101· ricorc1wvi liL 11il11n­
iiono dalla Svczin., mu il r1:ato con un'occhiata gli foco co1111wc11-
doro· l1c1·roro1 cbo il Lazzo1·ctti si 11.ffrottù a. ripnm1·0. 

Dol rcslo que;;to f1·alo mi scu1b1·ò fin, ùa. princi11io unn. dello 1·tfotc 
intelligenti cbo fanno nmovoro la. ma.cchin1i del Profcla. 

Ripodo questi dettagli fo1·so trop110 minuti, poicl11i la n:i.tm·a 
gmvo doi filtti cho mi restano a riferh·o vcng'J, 11. 1-i:mll,u·o ,tnlla. 
rcla.2iono c:ialtn. dei pn.l'licohtri cbo ho.uno p1·u11arn.ta una. fidu<:i,\ 
cho riesc\ utile allo scopo p1·clìsso. 

Qunmlo vidi 115sic111·ato il pi-imo passo, dis3i nl D1LVitl c.:ho confì­
dom,in.le dc;iidci·,m\ fosso il mio 1·itL·ovo con lui, o cho lo 1wt'g:wn 
quindi nel 11ccorù_R.rmi il l'avo1·0 di intmUcucrlo Rolo • 

Il prclo si n.Uontanò, anche il frate nppnrcnlcmcntc fc.�o lo 
stel!so, llltt inveeo entrò nclln cella. vicinn, o cln. nn:L l'c�;urn tld­
l'as�ilo o�;.crrni costnnlo:ncnto i di lui occhi fissi su ili mo 1lm·;rn ! o 
il lungbis!iitno colloquio ùi 11a1·cct:hio 01·0 elio d,t,i col l'l'o{da. 

lula.vol:ilo il t1isco1·sÌ'> col L:11.1.crcLLi, gli Jis5i 11011 ba,h�;.o all'n.­
"bito elio VC'st.ivo, cho In ucccsijifa di non clc�ln.1·0 l'nttcmio11e d"llo 
nutorifa italiano o ,lei curio�i m'n.ven. impo�to un frnv�,timcnto, 
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cl,o· io npp:u-tcuovo nù llll Ò�1uila.lo co.ttolico costituito o. Mn.rliiglia. 
... ,falla qunlo provenivo pcl' la. vi:i. di Livomo, o elio il gl'iùo dclii\

6tm missiono giunto l\l 1uio p:u·tito, n.ve;i. 1·cso 11cccss:u·i11 unn. 11iù 
� fargn conoscenza. dcli' uomo, por vc<lcro c1u;i.lo vnntoggio potes.so 

h-:tl'si uo' frangenti attuuli ùolll\ Chiesa. ù1L c1uc!ilo fallo a1101·u1alo 
dio non si sapovn o.ncol"a so chio.m:u-o ruh-acolo, o 11tto di dovoziouo 
nlht caus:\ ; che dell'esito cll)l colloquio clovcn. rifed1·0 al Sotto-co-
1uih1lo csislcuto a Uou1n1 ovo ùovca rcc:u-111i 1101· 1mmcloro poi fa 
via. ili 'Nnpoli o Palmuo. 

Ln. facilitò. fattami dlll p1L1•la.1·0 un Iiugunggio sb-nscicato, di po• 
tcro in lcwpo·atudiaro la. fìsouomia. del Do.vide, ò cli usa.ro po11s::i.­

,'t1uncnto lo fruì più 1t11proprillto o.Ilo im111·es:1ioni cho lasciava b·a• 
,vcùc1·0, non gli lusciù nlcnn dubbio sulla. sussi�tcuza. di quanto gli 
'diceva. 

' .. Risposo cho egli 11u1·0 la\'Ora.vo. 1101· 111 stessa. causa., o che Il. ciò 
'pca. nvuta. missione do. Dio, raccontò In. ano. vita., In.montò i suoi 
.ipeccnli antichi, o:1to1·11ò con ficlo poco uvnngoli�o il llUO astio 
conll'o gli 1m:ido9.3ini suoi cowp:1.b-ioti, pal'lù dello suo vi.:!ioui che 
stampò a. P1'llto ed Arcidosso, d'un viaggio a.ll'isoln. di Monto Cdsto, 
òve sentì �Il voci mistol'ioso cha guiù,rno il suo do3Uno, wa. conti­
nu1mùo osso II divnga.ro nella. pn1·to u1i1,Uco. cho si nsllun1ovo. da­
vanti IL mo, procuro.i di �·icbi111n1Lrlo a.d uu to1·1·ono più prntico. 

Gli ùissi che il Co1uitl\to nl qunle a.11pnrtcno\'o facevo. nssa.i co.1· 
çolo su cli lui, cho il gio1·niùismo clorica.lo si sarobbo occupato 
i·isolulamonto dell1L-Suo. missione, ge11e1·u.liz20.ndo fa, sua. inilncnza, 

· ·m cho !leso tondava. ne\ uno scopo 11iù diretto, più 11routo, n colU•
LaLtoro cioò cQn o.rrui lempornli i ncmir.i dcllll Chioso..

A questa dicbiarnziono quell'uo1110 sniiso como 11e1" inennto l'nc­
ccnto mistico, la. plll·te nebulosa. dolhl sua. pat·ola. 11con1po.l'Vo, ed 11s-

1'1un1iu il lingu1tggio comuuo ohe 5i usa. nella. trn.ttnziono <li un a.1fa1·0 . 
• • Espoao como pensiero suo ùa. quo.lcho a.nuo fosso sontl)l'O lltnto
e 1 il fiuil'la colln. opp1·essiono dollu. Ohics:i., cho nei su:>i 011usco!i, in

mezzo o. mollo verità, a.von. dovuto infìlkare qn:i.11:ùo 11a1·olu. in 
11u11ggio doll'orùiuo costituito pc1· nou illc011ti-a1·0 disLul'bi, o dietro 

, anggol"imonto di uno. mento supel'i01·0. 
Como nllo f.Copo di una. risco3sa 1 di cni il pon3io1·0 lrnluco noi suoi 

' · , libri, alcsso do. tompo pt·cparamlo clc1ucnti di fol'2n. o lli unione,"' :cLo egli avcv11, 80,0Q0 coutudini (cil'1•11. cho dtcngo pc1· OL'll. csugc• 
rata), elio potcvn muovere como volevn, cùo molle 1·cla:-.ioni 11iù 
però cou individui cho con socictii. colleLlivo 1ua11lenovo. i11 lbliu. 
,ed o.ll'clitc1·0, o elio ùa.l monumento 1:1iml,olico dello. sua tol'l'o egli
polova guidtt_ro una tmppa. di macchia. in macchia. fin sotlo Romn. 

' :mun. cho nlcuuo lo p1Jtosse seo1·gei-o. 
, Aggiunse come, qunlcho tempo fa, duo preti f1·ancesi cd 1111 1.ior-

. gùeso che si tonno silenzioso, o cho si faceva. dire sig1101· di L1m:y. 
t).lat·onto di un c:r-ruinietro fotnccse, si i'u!jsoro a lui pl'eseutnti u. 
�mo ùi Don Oarlos (,lcl qua.lo cstmsso uun. fotog1·afia dl\l paglie• 
�cio o mo lu. mostrù) chil!lh•utlogli �a vi ern in quei luoghi modo 
ii o�culto.ra una sessantina di pèrsono elle sarcbLc1·0 Yenuto da. 
.-ortcrcole, o che esso �ichi:u·ù chu il wc.:zo vi cm, mn. r.he 11:1rliti
�oi li-e, 110n obbo 11lb·o o.vviso. 

• Cho �c1·cù 11iù volto unh·si nù nlt1·0 fi-:izioni l1ol p:H·li\.o c11.tlolico,
• • 

1 � clic essendo stato IL Ilowa, o nou o�to.11to ci un.lchu buona. 1m1·ola
1 , monsignor, N:o.rdi, non 11vca potuto p:u·lal'o con sua. Sil1ltili'1 . 

llli llis:;o che co' suoi 111uici nvova nllunta. una sociotìt, 11cllll 
1 : t\lpo ili raccoglic1·u donaro 1101· ullhu11l'o lo 01lc1·0 iniziu.to 1ml Moute 

libl1ro, che di quost:1 egli uou lcucvn l'umu,ini:;h·aziono nllidala 
4 · Ht N. 1 cho nl 1wcto1·0 di Ar<:illoi11Jo c1-n st11to tm:nuc,,so lo :itutut.ci 
rl 1 • :i i;ociefa 11or procedere, cho tre cupi dolla. socictil. si cmuo il

,mo 20 recati 11 Scl\nsano {l()L' cont'cl'iro coll'n.vvoca.to N. N., 1ua. 
• e nd ogui modo c1ucsti nvca nssicm·a.lo cho l'n.-licolo 1lcl (.'oJicc

lo toscn.no cho punisco lo riu11io11i st"g1·oto c1·,1 Bli1lo do1·ognlo
1 • lo st.,Luto tlcl Rogno cho 11crmotto il libe1·0 svilup110 dello asso•

iioni. 

Sccoudo quu.nto uggiun:;o i 11oci 11ovro1.iboro cs�c1·0. l'iconosciuti 
dn uni\ 1ucdaglia. che a.ucom non 110!!.;icdouo, l1L qunlo dovo 11od:uo 
una croco col motto: iii 110c SÌ!J1'0 vi11ccs. 

St1·inlii vieppiù l'nn;omcnlo o gli chiesi so in r1uolln. locnlifa si 
11oteva. b·ovar modo ùi na.'ICouùoro armi a.d unn evenienza.. 

Uis1>oso clic il lnogo 01·11. sieuJ·issiruo, mi condusse ad un11 g1·oltn. 
vicina. alla. tono dirocc11ta. ovo disse elio si potevano p1·:i.tica.ro 11:i• i 
scoudigli, 1u1L cho sauza ciò ogli poteva. nasco11do1·0 11.1·u1i Jiu che 
volova. nllo macchio, ovo h:i. J1u1uol"o3i o fcdoli uùdolli. 

:Mi nggiunso cbo stu.vn. l10r ncquistnro 11, Fil"cnzo un torchio tipo• 
grafico dn.1111 sto.mperio. del giorunlo La .B11011a Nuvcllu, o çhe ove 
il Co1uitat0 cni ero ueci-iLto aa 110 fo!lso voluto sorvh·o nvroùbo ÙI\ 
c111el luogo potuto diro.mnro sicurissimo tutto quello cbo credeva, • 
cho non era. il cnso cli 1moccu11arsi clolla o.utol'itiL lo <1111tli n.vov�!1o j 
gi:L tonta.te invano o.ltm volln. di colpirlo, o ohe cmuo sliùucinto 
dal auoto gone1·n.lo che egli sto.vu. opo1·an<lo uogli ani1ni. · · 
· Nello scopo di vcdc1·0 fioo o. qu:ll puut,1 conc1·clo egli fossa pe1· I
vcnh·e, io gli osservai che il fatto dello ·a.1·mi 11011 01·11 una cos11 vag11.
e cho io a.ttcndovu. da. lni una dicbia1·nzicino esatta. o p1·ocisa..

A que!lut intorpollu.nza. mi coudwso a.Jl'aporlo sui rnùcl'i dulla. 
lon·o, mi segnò duo lungho liuco di boschi cbo ai p1:1·dova110 uol­
l'oiii:,onto; unu.,. egli disse, couclnco a. l'o1·to1·colo, luoio di sicu1·0 
aba1·co, l'altrn. O. Uomn. Ell1L senta il Cowitato, gli faccia conosco1·0 
cho bo bisogno di sussidi anch'io 11er la stllllSII. 011cm, o poi lo1·ni, o 
mandi c1u11lcuno. Dica. cho posso codo1·e loro lo colle di cui o.bbiso• 
gmmo 11el caso ohe c1·edc:1se1·0 honc st1Lbiliro un ccnh·o di aziono c1ui. 

0:1scrv11i che cseoudo difficile cho potessi io stesso toinn1·0, lo 
p1·cgu.va. o. lnsciam1i uu sogno di 1·icouoll0i1ucnto. Prl!llo un poizotlo 
lli curtn., tu!Iò noll'inchioiltl'o uu sigillo a secco colla. i1np1·011ta ,li 
un P, vi nggiuneo i sogni 11cguonti oto, o 100 lo 1>01·so diccudo cho 
o. chi pol'll\sso un sogno ogn:Llo, o nllu. loLtom cho con ta.11 noto
1101-vouisso ul nome tli N. N., dh·eziono del Monto Labl,1•0

1 
ogli 

lc1·robbo feclo com11 o. }lersono. o scriLto venut.o dal co1niti1to. · 
Dopo ciò lo lasci11i diccuùogli che del111 IIUO. 0Jfcl'l1t io 11nùnvn n

trattenoN i miei superiori, i 11unli soli potevano poi prenùc1·0 uutL 
<lotom1i11aziouo definitiva.. ' 

Ncll'uuh·o il ses110 In.scia.tomi d11l L:i.1.zcrctli, cred9 oril. nccos• 
1m1·io 1•illssuruo1·0 lo irup1·ossio11i cho il falt.o a.normalissimo di 
<111esla chmuol'ia. ostcsa. ln1·ga.mcuto1 dci,t:.\ nell\t 1ia1·to intolligo11tu 
ùi quegli abitanti, cho 11ssh1touo all'inconlcslabilo uuo progrcs�o 
con uua gh1st3, meraviglia.. Do. 11ualoho auno da.l "Monte LnLlll'o Hi 
fa. un:1 propugn.nlla. continua.la. di ideo nii,;licl10 rnvvoltll ucl se• 
greto, cho por la. lot-o nalu1·a. focilu,onto attoccbiscono ·Jloi co1·li 
intcllctU lli qulli vo.ll igi.mi, o vi proclucono qu11lclio cosa più ,li · 
u11n. convinziouo, vi 11roducono lo scru11olo dolio. Jodo cho tendo n. 
creo.1·u una. m1w11. dovotn o cieco., elomcnto pal'icolo;iisl:luuo 11ul l1\ 
ovonii:nza. di torbidi. Un Dn.vid Lazzeretti, ful'ho inh-igu.nto, vuolo 
cli un11 a1>11a1·cnte u wiltil ovaugclica. farsi un 11\tai-o, o 11cr lo meno 
umt cowoùa sillecum ; 

l'o.rcechi piccoli 11os!lideuti cl10 c1·ca.no una. eociotit lo. 11u11lo oll'ro 
loro tutti i vantaggi ,lclln :unmiuisll·nziono, e tutto l'utilo ùi avoro 
un nucleo com11a.tlo di po1wuo iuùccliMLihuonlu legato 11lln. loro 
Clll\Sll j 

Un orgnswo che si ù cslc.,o nolln .clo.sso <lei contadini, 11cl 11u11)0 
s'i11fìlt.-.1110 lemfonzo 11, migliornmcnli in11m1gi111u-i, ad UU:\ p111·• 
vcnza. di iutcrnuzionnle rcs11 pii1 temiLilo d:dlo inne:,to del fnna• 
tisUlo 1·oligio:10 ; 

Infine un lavoro soltrlrrnneo di cui l'inlemdono, il con!!olto ùcfi­
nillvo so�o noli e cito l"io;;co o. costiluh·o un cot·po di individui dn. 
110to1· golla1·0 ai �cm po 01>1101·tu110 nclhL lotta., r,1ccolto ucll'ombl'a, 
in luoglii r1unsi inaccc:isiliili, nei qunli la. sorvcgliau1..1. ò diffici• 
)h;sima. 

Questi sono i ftltli cbo si vct'ifica.no sul Monto LaLIJro, o cito 
crenno I\ pl\rcre tlclln 9tLUlt opiuiouo 11u1.iblica u,ia. ait1111ziono ecco-
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1fou:ilc. DI\ Cl!3n. tmesi Rl'gom1mto n. &11oraro cho il Govcmo impe• 
tlir:, lo svilulJp0 ultorio1·0 ùi quc3lo vivcnto nn11cro11isu10 storico 
dtc irrilu. In. cosciouza. dal paese e IIL SUI\ tollo1·anzn.. 

I·! in questo argo111enlo 11011 dovo taco1·0 111ln. S. V. illustri�simn. 
rhc i faulol'i del 1,rofclti La:zcrclti dicono nlta111onto cho le auto­

. ril/1 giudiziil.1·io no11 agim1mo contro di lni. 
1/i.,olto ca:;ì il wnudnLo confol'itomi, ht�cio nlfo:S. Y. illu�tris­

�i111;1 il 111·ovyclle1·0 Sll 11ucmlo l'caLl 11 fo.rn 111:ll'1u·gornonto. 
Sca11�11no, 22 agosto 1872. 

Al.l.t:ll.\'l'O B. 

RtcoA11111 01:s.ua: 
clt:lcgato clip. s. fa missiom. 

.Al si911or Prefetto ,li Grosseto. 
Ilo10a.1 2 u.prilo 1878. 

Uoslo intaso di quu.uto la S. V: mi ht\ r�forito col foglio segnalo 
n 111,u·gino rola.�ivo.montu ul Lazzerot.ti od ni suoi segua.ci Polve1:iui 
od Im1n1riuz7.j, Non essendo potò, n.lmono per ora, il cuso di 11dot­
tii.ro 11.lcun provv11dimento epeciu.lo, mi li.mito 11, raccomn.ndurle lu. 
11iù 11lr0Lt11, vigila.nza. eovrn gli individui euddeUi e 11, daro lo op­
{lllrtuue i11lruzio;ii percM i mcdusiwi aiano sollecita.monte tr"tti 
i11 arresto II dofuriti al potoro giudiziario a111111na. noi loro u.Lti o 
didcori;i 110:1s11.uo ruvvisar11i olumonti di roa.to. 

ALLllGATO (l, 

Pcl 1Jli11istro 
Firmato : lloNCHtTTI, 

A, S. E. il Ministro 1lcll'I11tcrno a Boma. 
Scausn.no, 23 luglio 1878. 

Le carte ohe trasmessi all'E. V. col111, nota 18 luglio onda.nte 
non furono difft1so dul L11zzor11Ui, ma. unicamonto so no potù anor 
col1ia. �n linoa. confì.donzia.lo d11.l11t\rcipreto Pistolozzi 11, cui ornno 
d,reLte. · 
' Mucaudo la diffusione o 111 pubblicltil. estremi dall1, fogge vo­
luli }>(lr la conr.ta.tnzfone dol 1·1•uLo si ritenne convf.lnionto di so­
l1ra11sudoro ùal fu• la denunzio. u.ll'o.utorità. giudiziu.l'ia, tanto 11iù 
chu il 1iro1:uratoro dol lto vorba.lmuntu intorrcg11t0 os_[lros�o unii 
c011formo id11a., essondo miglior pa.rLito l'attendere cho 11.vv1mtu­
raro 1111 procedimonto sonzu. sporan,111, di b11on11, riuscita, como in 
J•Alllia.to 11iù volte ò acca.duto. 

Imporiuzzi ha. preso tl\li p1·011or!ioui da fur toinor11 iwmi.oonLi 1 

gravi disordi11i. 
Ilicl1iaumudo111i o. precoùenlo corrispondonz:,. p1·ogo )l\ S. V. il 

provvoiloro con tutti i wezzi nccordati d11Il1\ leggo por 11rovcnil-c 
qualsiasi 1iorlu1·b11ziouo dcll101·dino pubblico nello ll.ccennn.to con· 
trado o di 1·iforirmi aul vu1·0 i;tato dello coso t1 11ullo u1ismo eh, 
saranno 11d0Ltn.to. 

Lascio poi all:i. di loi sa.viozza. giudica.re so non convonga. 11dlt 
interesso dolh\ k.mquillitù. pulililica. indurre l'Iwpeduz,.i a 14'.• 
sciare Arcido�30 1>or fllr ritorno al suo paese d'origiuc, conio pure 
so sia il c:iso di dcnuncia.ro fanto il Lazzorolti quanto l'Ju1pori111.z 
por l'a1nmoni;.ionu cowo sosptltli trnlfu.to1·i I\ torm�ni dq:;li arti• 
coli 105 o lOG dllll11 lcg�o di pubblica eicurczzil, Rico1·ùo in L1ropo, 
sito cbo il L11.1.zorotli l'u nn-e;;t11to nell'aprilo 1873 1� IlitiLi conu 
ozioso, vng11bondo o lmff11.lo1·11. 

ALLEGATO E. 

Il Prefetto cliri9c11to 
DmtTr. 

001,ia cli ltltm, ,lcl l'nfello cll Grosse/o 
in 'data 27 luglio 1878. 

Oon un lungo seguito di rnpporti ho lanuto minut:uounto in• 
formata. lo. E. V. sul vc1·0 stato dollo coso in  ordino al Lazzol'CU 
cd l\ll'lmporiuzzi. 

Oggi non sono avvenuto nria.zioni tn.li do. dovor fu.ra dello ug 
giunto o wodific1uo lo iuforwazioni giù. eomministro.tu sul lori· conto.

Avverto 11erò l'E. V, che nella. sera 1lel 25 andnnlo il Lu.zzc,
retti foco ritorno o.d ArcidoS31) collo. moglie e figli, o dopo un lmlVI
lra.tteuimonto pn.1·Lì por la. eua. torre di Monto Labbro.

Attonondowi a.i suggeriwonti contonuti nelln pregiata nota d,1
22 d11ll'ando.nto meao di luglio, ho senza rito.rdo ecriLLo al dolog .. J1
di pubblica aicurozi.a. di· Arcidosso perohil cerchi di consigliar,
l'Impol'iuz;:i 11, far ritorno in po.tril\

1 
ed iu ogni modo elio· pL'o1:ur·

di raggrnnollaro sullicienti m11zzi di pl'ovu. t>or d11uuu:dar11 il L,,:.:
zorQtti e l'lmporiuzzi .[IBr l'ammonizione.

Non ho b-oppa. fiducia por un buon successo, poicM il Ltlzzo
rotli non solo ,� Rioti1 come acco11n1� I,, E. V., ru ILl'tll.'il,a.to sotto 1:
impulazionn di oziositlt, vngnbondaggio e tl'Uffe, u,a fu pmo 1n·o
cossl\to od 11.rrustn.to por i 1uede�imi nddobiti o.d A1·cido;;do1 G ro:1

, seto, Po1·ogil\ od altro località, euoza. ripodtlr poi mai cond�nn11.

•, Lu miu r.icco111�ndazioni sono 11t11to continuo od onorgicbo, tn.nlo 
111 il11logalo ùi P. S, di ·Aroidosso, ,1ua.nto ai cara.ùiniorl roa.li, o 
11orciò la. 1>refotturu. dal cauto suo nulla. ha;tra.lascia.to per trovar 
anodo ùi colpil•o l'Imporiui;:i o Lazzorotti, argo11111nto di lnnga cor­
rispondonza con cotesto 011oruvol11 dic11.etoro. 

In quanto 11.ll'ngita.:iouo cbo dicosi-promossa. dal La.z·torutti dr
far prosa.gira disordini, � da ritenersi cl,e vi si1n lclla csagcra;ion,

· o cho l'u.llu.rmo sia. spa,·ao principa.lmeuto da.i duo proti l'istoloz.:
, o Oiovannini, i IJ.UUli vedono diwiauiro lo file doi fodoli soliLi a.e

I -

I .

Credo llltroal. bono o.ggiuugore a.tl1E, V. cbo il La.zzol'etti In. 
ma.tlin11, dtil 19 loglio nndnnto parti dullt\ staziono ferrovia.ria. dol• 
l'.\mi1lll\ tlirotto, n, qunnto disse, a Lione dove ha. la maglia od i 
figli. 

ALLEGATO D. 
I 

Al signa,• P,-c(elto cli Gtosseto, 

Il Ptefctto 
GlUllTl, 

Itowa, li 12 luglio 1878. 
VicZlo 1·nrpresonlato � q1leato minislaro che l'n.gita�ion11 p1•0-

D10.1111� in ArcidD!lJiO Ùlll nolo IJllvid L1r,:.:oroLLi tl dnl 11rcto Filip110 

corre1·e nllo. chiosa. 11er fu.ro olomosine. · · 
Da.l canto mio ho rinnov11to lo più vivo 1·1\ccomnnd11.1.ioui por i 

; mAntunimonto d111l'ordino pubblico, o credo o.11.rosl bune unir, 
nll11 presento un r4pporto rucentomonte faLtomi dn.l cnpitu.uo du 
cu.ro.binieri, 8i.lpruas�wonto coli\ inviu.to, d1ll qua.lo o.pp::1.ri�c11 cb1 

'. p&r il momento non 30UO 11, tomorai disordini. · · 
Il Pl't/i:lto 

Firmnto: Giusti, 

A.l si9nor Ptefclto cll Gross�to. 
Scanscmo, O luglio 1878, 

Mi onoro informn1·0 li\ S. V. Ill.wn. 0\10 il 7 n.ndanto trovnndom 
ad 1.i,rcidosso vunni a. cognizione cb1J duo giorni pl'ÌwP. 1,;usù Ù:\ iv 
di uottutempo il cnn:.apnto David LazzoroLti n.l c1ulu 11.1Ln1lo I: 
r.1ia ro\aziono del d\ 8 aprilo p. p., n. l!l:!0. 

·�.cli ù 11uila.to" l'lloulo Laùbro con la. illo1\ di pl.;,.;:u ,i r111l'.h,h•
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�llll>o in compnguia dell'ex fili111>iuo ùon 1'ilip110 Iu1poriuzzi coli, 
�r.iliililo (o\'o pl'iwn. ai �rovavu. 1mro don ·urova.nui l.la.t�j-;b.1, IJ9l• 
yadui, c,1·11. iu punfaiono, por 11u11ulo wi fu ù�llo, u. Uowu. diotro 
i�11o�h:ic,ne ,dollii_ a.icr!' Initubiziono). 
li La.iL01·ulti, �5 giol'J1i cir�a or sono, si tr,ovl\va iu FJ,'nncia dll 

dovo s119dì un nuovo Credo all'u.rci1>reto di A1·cido�so !.}on Pit1t1·0 
· istolorLi, il /l!1&le Bd?nt1,,to�ono lu co�u.onlò al puLL,Jipo nollu.
chioa:i. �i ciuol pa�a.o •. �sp�_l110, poi· quu.n�o i;i dico, d�\la Ii'r\\uoia.,
·1 La::�uriit,ti _ai .ò rec'!-t9 � M�uio La.b�1·9 do;' dove ho. fatto porvo11iro
al dutto �roipfçte due J.oni, i quo.li tro.ttando di r111igiouo toccu.no
"iniro lo. poÌiti_r:o. o.)iud!ffldO All,\ 1·up!}ùblica univorsaio.

Io nou 110Lei confllr\ro.�on l'arciprete perchò u�sunto, ma. inca.• 
rie� 1>e1·a0ua di 11u� ro�aziono por uvo1· copio. ùui suddetti scritti 
cbo mi riservo ùi ruaogna.ro u.Uu. S. V. lll.ma. 

J° Por qu11uto 1>otei approndcro in Arcidosso il conco1·110 11, Monto 
_ 11.lillro oro. li !1.D po' più �uworo30 chu per il l>il55.i.to 1>ur In Cttrio­

�ità ùi vodore o sentir pa.rl&.ro il Lu.1.zoretti; o 11obùouo questi con 
l'u.rci1m1te sio.no 11nt11gonisti ·o cii\scuno col'chi di far provaloro le 
fiUC idtio 1·oligioso, nou ai t:e111ouo p,·�suntomontu ùiso1·ùiui. 

Il cu1Jita110 comamlan(e i carabi11fori r.cllcr proviJ1ci1J 
. G11u·n-1: 

Ill.mo slut1or Préfetto di:1la"proui11e:iu ,li Gtumto · 
a Scunsa,io. 

Scans11uo1 li S ugo!òto 1878. 
• Iii 1·111>lico. �l di lf!J ufficio 111 mn.rgine dl�tinto in u1orito 11.i noti
l.:ml!rott.i Do.viù, cltittQ il S,w(o Profda1 o ùol e:icurdoto Impo­
riuz�i don Filippo, dal�e �icerio o d11,Jlu ngitnzioui uhu si scorg .. no

,tf1·a. i duo pa.ttiti cui ò diviso il co1nuuu di Arciùosao, cioò uno Cl'll• 

duoto u.lJe 11rofu1.io qel Da.yid o l 'allro contr1u·io, 11i ritlUlle uhe 
fpossc.no vol'ifiçar.si tlui disordini, o con pi>ca. 11po1·11.nz:i di conoscorli 
fiu tempo p�r prevenirli, nttosochì> L,,11,to1·0L,liu cho da un11. p11.rto o 
d:i.U'ollu, trovandosi insi!3we1 fouse delt" ,1uu.Jclie·r11rol11. o fallo 

. 11unl1:ho _uchorzo 11or yod.oro i dµo p:srtiti v1111iro &llo m11ni, o L,on•
1 · chi: il par�ito di L11.zzt1rctti sia. winoro, si sento però forto. 

,;,. 11 sooptttto ma.ggiorQ eu.rebùo por il 1-1 nnJ11ntu, 11erchò il pltr• 
' lito ùi D_uvid bu. sparaa 11� voce cl111 in dotto giorno doùùa. u.vve• 
: • nit-o un rovcs!)io dallo cosa attuLlli, o cosi non aucccdcndo dnr:i. 1d 

11nrtito contrnri9 11rgome11to di dol'isioni o di beffo oho 110ssono fA• 
cihnente convertirsi io disordino. 

flQ ordinn�Q a. qu�l cowa.mlnnte di sta1.io1111 di toner3i in rel11.• 
ziouo col signor del11gato di puhblicA &icurt1ZZA por cbicdore, 01111, 
ocr:orronzu., rinforzo 11.lle etnzloni limitrofu e pur sed11.r11 i di.sordini 
a.l caso pot�e1oro n11.score. 
. Per il Oapitauo in lic.onin. 

Il Svtloteim1tc Comandunt4 i11tn·i11ulc i cflrabiuicri 11ella provillcia 
Firwu.lo: OAUIOLI. 

.t!.ll'lll.mo sig11or cumm. l're/éllo ,li Grosseto 
a Scu11sano. 

Santa Fio1·a, li G ngosto 1878. 
Si 1·oputo1·ù. fo1·so cbo la. legg1mma dul lioggolto, u. 1irima vist.1

1 

non woriti 111. pon� di uu ra.1111c,rto 1 poiclii: fino 1111 oro. esso si ri­
mirò c11me teudento a.d uno s,:opo u1ct'a.w1111te -1·11ligioso, seuza. 
avol'D di lDir&_un fino politico. Ed � por c1ue&to cùo non si detto 
Ql medè:iiwo qnol pouo oho pur t1·op1>0 è f,ma. dargli lll 1>re:11mto; 

quindi lo. ncccssilà di non tlilM.ionn.ro 11, chiod,u•o un provveili­
wouto 11.lto n. tutol:11·0 la sicu.rozz11. di questo popoluziou.i, 

Sono nbbastu.nza. noti nlla. S. V. lll.�u. i 1u·eccduuti cloll'indivi­
duo D.i.vid Laz:1.orotti, elio d& aeluplico llarrocci:uo, nlldivouuto 
fa.:olLoso, poti> in pochi nnui o.c:quist.i.ro aes11i d'inlluunza. su molti 
d�Jfa. lllllSSA isuoranto dt!l pppolo; o noi Monto LllbAro Ju.1·D 11.tto · 
nllo più. riùicole o superstiziosa idoo religiose. 

.Pin qui nulla. di notevole, quando por un. innoc�o bigottismo 
religioso 11i tcnov11.no congrogbe o 11i procl11mavnno l'iformo di r11li• 
gioul,l, 

Quello però cho merita. lo più serio 11.ttonzioni dol Governo si � 
cho questi atti di ruligiono non atunno ultro chu a. «:a.mufi'u.re nu 
fine politico. bl'd,tti u.l Monto Lu.baro o Laùùro si c11.11t1U10 inni rJ.­
voh1zionu.ri, si grida u.lla repubblica. coll'anniouto.monto doi tronl, 
11 quollo doll'attunle 01-dine di coso, si u.i:cusu. il Governo por 111, 
gravo1.zo. dello tasso, ai sfonola. u ecuotoro il giogo ed, in 111111, pa.- . 
rola, 11i u.ccendono gli nnimi di un& masso. di gouto risoo.ldo.to. al 
fuoco di nuov.i roligiono fomentatrice di passioni o rapi:io, al i111ro 
e pretto .eocinliluuo. Ogni doinenic11, du. qu11.ttro o. cioc1uccouto pét• 
11one eouo raguna.to sotto qnollu. torre i 11uw1111tu ll uot.idi1'uU111clÌto 
il numero degli addetLi, nella monto doi tiuo.li ai infondono tnli 
lllll&llimo. 

Quo�to popol11zioni sono o.11,mimto du.llo. t>ioga. cho prendono tali 
CQso; si riLiono Da.vid cowo aflìliuto 11.U'iut1:rn11zion11.lo 11or i con• 
t.itti 11vuti nolla. ena. diworu. in l!'ru.ucin o noi suoi gid (11. c1uu.nio 
ùice9i) por lu. Geru11inia.1 o ai snppono cbo stiu. radun1iudo- 11ottu.d 
p11r r.ttendoro l'opportuuit1l di acondore in questi puosi a far u1i111 
ù.ie�a di Lutto. hlf.iLU i 1>dncipali ndoronti sono lega.ti 11, Da.vii! 
con un giuru.monto, od iuterrog1\ti roplicauo, cli nvuro il sigillo 
cho"gli viel11. di favoll111·0 di qu11nto avviono noi loro conciliaboli. 

Di 11iù, tempo fa. 011.vid 11.cquilllò dall'uUiuio del Rcgi!1tro di Cu.­
atol dol llin.110 un11. quuntilù di biglio�ti 11,ll'ordi1111 di\ liOl'VÌro, a 
quanto ùicosi, pur fini illoeiti. Si p1ulu. di vo!ltiu.ri cd armi 1:hu gli 
duvor,o ari-ivo.ru dallu. fenovia. doll'.A.111iu.ta.1 1,i p1ulo. ch11 dia forti 
110U1wo 11, chi sollo li� 11ua. lla.udioru. accorra., u Jit wo!U 'giorni bi 
fanno su quol wonlo nc,vono o funzioni di ·lutto in pror,11,r,,zionu 
dol 14 ngo .. lo andante, nol quo.1 giorno, 11i dico, cho duhll11,. I\VVO· 
nire un castigo; o meglio si aup1,onu, ohe D1will od 11.tlt!renU ton• 
tiuo nnu. qualche dimO!ilraziouo o aowwos3a.. 

In tutto ciò vi sarù qu.ilchu co911, di csagoru.to, m11. crudo, che 
moito 11iu. vuro o cho nou ai poa!lano più ollro porm11ttoro tali u.:1-
11owbramonti, o c:ho sia tow1>0 chu l'11.uto1·ilù. govcrn1Lliv11. 11dotti 
un provvolli1nonlo ru.ùicalo 11oll'i11toresau d111lu. pubblica 11uiolo e 
dolio. &icureiia di questo popolo.1.iooi. 

È porò che no fuucio 111pporto 11.llu S. V. Ill.m11, fidollie di tro­
vare in ossa ,1uol1'111ipoggio cho ricbioùu la gru.vilà dei fatti. 

ALLEGATO ll. 

It Simlaco 
Firmato: 1,i, ll<i.HEI. 

lll.mo 6ig11or cau, Giorgio 1.',mctli CfJ1111i9liere dclc?!Jalo
"Sr:,msano. 

G1·ossoto, 12 ngos\o 1878. 
Il doputu.to proviucial11 <:i\V, ILVV, .Uccellini, lu.toro ·Joll11, pro• 

sento, ti 11a.1·lori� di fatti c011co1·nonti il cosidotto Saulo David. Su 
coatui ti-ovo1·ai in ulli:do un voluwiuoso in!lurlo, e d11ll'ili1>ottoro 
Gulassi polrn.i a.vorc ogni occononlo notiiio.. 

Il l't·.iloilo.to co.v. Dui:chiui od altri cho vonr:;ono da. Arcidosso e 
dintol'ni, U:l:licumno cl1u ieri u. lfouto Laùbra vi 01·ano olh·1t auillc 
individui ad nseolt:m1 il dotto D<wi,l, cho 1>rcdic11vo. 11. diat(;sn, il 
comuniswo

1 
dicendo elio oro. tcwpo chu i povol"i si piglino i tcr• 

roni einorn. goduti d1Li ricchi. 
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Trovt:l·:ii cho fu giiL 01·Jin:i.lo 11.l dologll.tu di Arcidosso di racco­
,:lieru d.,li tt do11uu'z.i1u-o il V.1.viù L112.zorutti dotto il 8a11to r.l pre­
tur11 11cr l'1uu1ncui,dono. Mi p:u·o aho ai ùovrobùo in toro1ini po1·011-
t<irii r�nuovar,1 al dclo,.1,to atcs110 l'orlline dolla donunziu.. E i;iccouio 

• • a .  ,., i: tunoro che i l  14 o il 15 corronto u.b\iiu. 11.d acc1Ldero qualcbo 
c:��flillo, co,;i d�rAi 01·dini pc1·ontorii nl dbtto doleg11.tç,, 111 quale è
l{i.1 nlala. d1lln. i;;truziono d'intoudo.-sclu. col cownnd1mto della st11,­
aii;co dui r1mli ca1·0.biniu1·i pol' l'occornmto 1'inforzo in c11eo di bi-
��;;no ed 1Lncho in viu. di preveniiono. · 

'Saluto, ccc., o creùimi aowpro 

!i.'110 alf.t110 
Firw�to : V. G1usn. 

Copia del 'raz1porlo àcì l'rocm·ato're Gei1crale del :Re a Fircm:s 
sugli avv,mim,mti di Arcidosso. 

�li reco a dovor� di r11S.sognn.ro a.ll'E. V. una. succinta. storia.
dei clcplorftlJi)l fatti 11.vvenuti in Arcidosso la mattina dol 18 vol­
l{On�o mese, giù LL11ni1nci11.ti col mio Li;,logra,nmn. dello stesso giorno,
o ca, duo succossivi dol lD o 20, o di riforklo Ili tompo 11tosso i ri-
1n1ltali finora ottenuti du.llu. istru:.i.iono cho si sta. compilando liul
luogo. 

I tenebrosi fini ai qua.li mir,wano le gost:,, del eedioento profota. 
Dr.vid Lazzeretti sono or11.ma.i noti in gran p11.rto por 111, publJlica­
&iono cbo ne li stata fatta. d11.i giornoli di tutt.i i colori1 JU\zionn.li o 

l forealieri, 
_• Alcuni a.uni 0l' sono roca.vasi in Francia. e vi rima.novlL lungo 

le01110, avondo poi dovuto 11.bb1mdon1uo quello Stato, po1·cM 111i-
1acci11to di nrreato1 11.tteso i gL·o.vi eos1111Lti che contro di lui oranai 

._ elevali. 
llitornava. noi suoi luoghi da pochi me11i1 proodondo sede nella. 

aulica &011, lorro di Moutc Labbro, dove, coadiuvato da. un certo 
•acerdote Imporiuzzi dGnF1lippo, od approfittando doll'o.scondcnte
,bo eino dai priwi nn�i oro.si acquistato fra. lo popol11zioni dol
conli\do nel campo di sentimenti religiosi, sino nl punto da. farsi
chiamn1·e il Sa11to David, diedo opera a foruiaro una vasta 11S:10-
cL1z\ono por 110rvirseno poi ai suoi fini ambiiiosi o malv11gi,

• Per 11oloro wei;lio rhu1oire nol suo intento, studiu.vu.si di faro
propngnnda. nellt\ class� più ignorante, o modificando 111. religione
cattolica in alunne po.r�i, specialmente nella. confoesione, giunse
lJou proato a circondarsi di numerosi aoguaci, pn.rticolarmento doi
co111nni di Aroidoseo, S�nta Fior111 Rocca.lbegnn. o Cnetol dtilPi1Lno.

' Lo confurenze o fa predicazione richiamavano rinnioni di moltis-
1imi uditorj ,  che

1 
nclcscati da.Ile !1Lcili oondiecendenzo del profotu.

is dol santo, ogni giorno ad esso accorrovnno in numero mnggiore1 • poichll coi sermoni insi111111,v11.nei le mnssimo dclln ripartiziono dello
' rr(lpriotà, di guerra. allo. possidenza riunitll, di esonoraziono quusi

usolnlo. dnllo contribuzioni e dallo gabollo
1 

di riforme delle leggi · 
-� o cli &terminio della clas.ae fAcoltosa., giungendo perfino 11, dosi­

' guro fc&m!glio od individui.
Apparecchiati cosl gli animi doi auoi affilio.ti, il Lazzorotti a• 

l'e�a fatto presontire che nel giorno 14 a.sosto corrente ai tonos­
!Oro pronLi tutti 11or discondero con os�o lui in Arcidosao, dovo 
egli conto.va. trovo.rii mn.gg-ioro appoggio, tenendovi numerosi pa.• 
ruoti ed amici. Conviene però ritenere che, informati come in Ar­
cidosso ro·sss eino dl\l giot·no prccudoute giunto un piccolo dro.p• 
pello in rinforzo allo. csistentovi staziono di ca.ro.binieri, i Dav-i­
di1111i dc�istessero d1ù f1>rmato p1·opo�ito1 rimottondono 11.11 a.ltro 
momento la esecuzione. 

Infatti, 11p11ena. partito tfa quel comnuo il doLto rinforzo, elio 
uon pot�vn. 1morvi ton�to permnnentinncuto, fu o. Monto Li�bbro 

sla.bilito cho nel giol'llo 16 t111ùante in tlllti i modi s:wchùc�i do­
vuto scclldore ad Arcidos�o o Castul dol Phmo1 nuuci�ndo con stun• 
dn.rdo ro350,. o collo diviso �i skllUII. foggia u ili svari11ti colo1·i, <li 
cui circa 80 d!!i pl'incip:ili u.nllil1ti orario 1'01·11iLi , o cogli 11wl1lomi 
tutti doll1L 101·0 m13ociazionu, caulan•io h1urli 11. Dio, onde null'lllLro 
app11,l'is�e che uun. procosiiiono ro�igio�n.. 

Il mattino acl 18 il �ÌDllaco, consulto.ti i migliori ciU.1.tlini, o 
presi concerti col dol1•Hato di pubblica. sicurozz1L, 11.�;.ium·alo5i 
eho la. popol:1zion11 orn. dcci�!!, di nasocon�are gli sforzi ilc:ll't\uLo­
rità, 11or non 11uùh·il lo consoguonze di un s::.cchoggio, lloti:mninò 
di opporsi all'entr1Lta. tlui Da uidia1ii i_n Aroidos�o. Ogui buon cit­
t11.di11� si 11ronid11 di quelle armi che potè trova.r_o o si po:.o a di­
fesa. dellu. propria. i'1Linigli11, lllDlltro tutti gli esorcoutì tounuro 
chiusi volont11ria.monte i propri negozi, e 11Nclirnro110 maggior-
mente 11.ssicurndi. 

Intorno 11llo 01·0 1 1  anLlmeridi:\DO lei stondnrdo ros:;o porlauto 
il moUo Le& :Rc1J11bblirla Ì; il se9110 di Dio ai fc:co veJoro aulln.,strAiÌa. 
cho da S. 1-'iorù. couduco nd Arcidosso, seguito du. uno st11olo (\i 
persone, ce1·t.."1111011to altro un migliaio1 fra cui il D,s.vid Lazzerolti 
contornato dlli suoi piìi intimi, e tutt_i nolle divi11e O fr:i. gli ew� 
bléwi cbo co�tituiva.no il c1Lmtlero di tutta sololinit� cbo in loro 
ee11:1ò nttribuivulio ti. c1�el fatto. 

Ondo uvitare po3:1ib1lmontu i danni grà.vissimi cho con tutta r:L­
JriOllU iii tomovAtio, il dologato di pubblici sicurezza; in unione 11d 
otto 1·el\li ccm\biniori e ùuo guardie comunllli, seguiti d'u.pproS!I0 
dal siuduco o di\ molti citt:i.dini, mucio.rono incontro: o.Un. sh·ana. 
ma. imponeuto e tomibilo comitiva. Trova.tisi n. frouto gli uni degli 
ultri 11,lJg, dielo.nzo. Ji un 200 wotri dal paoso, il dologato di pub­
bliiJu. sicurezzu. iuti tnò a.i D11vidicmi di ·discioglioro 111 loro riuuiono, 
o por bon liUILUro volte n:l nltis3ima voce re11licò lo. intiminiono
collo forw:ilità di leggo ; 11111, invano, 11,VVOtID:l\:hb il Laz:.01·0Lli fat-

. tosi innanzi i.i suoi 11cgul\ci, bra.niloudo un Sl'OS!O b11stone, cho ogli
ribin.mavo. la. s1111 vorga, oscbmò ; e Ohe loggo ! Io sono il voulro
ro, 11bbasso quello armi, ., o rivolgondosi 11.i suoi seguaci soggium,01
indica.udo il dolega.to di pubblica. sicurozzl\ od i 1·oa.li cal'i\biniuri : 
e Popolo mio, diu1m111Lleli1 vivu. la repubblico.. > 

E coal dicondo invostiv1, col snc, bastono, aÙDllDl'l\ndlllo n. 1uodo 
di o.ppnriro esporto nollo. scuola., il dolego.to cho ricavo ,a. un fortu 
colpo al brn.ccio sini�tro1 wonlro som�ro o.I uddo di viva. IA ropub­
blica. una pioggia. di e1,11i!i o Ja. csplolliono p11r11 di quo.lchu r.r111a. da. 
fuoco, como b già ormai cousto.tato, colpiva il d1ilogato atu5so e 
gli agonti della pubblic1L forziJ., i quali, con n.wmh·a.bilo 11bno�a­
ziono, noll'u.tto cbo rimnnovu.no cbi più cbi meno furiti, risponde­
vo.no osplodondo in a.ria. i loro facili. 

?1111, la gL,i,ndino dolio piotro cont.in111no. fitta. od inçalznnto, pot 
cui gli agenti suddetti, veduto baroolla.nto il dologu.to di puùblica 
sicurezza. percbÌI forito da. una e11ss11.ta. u.llo. tostl\1 rivoh11,ru .lo armi 
contro la. turba, o primo 11, ci1dore colpito nlla franto fu il Lazze, 
ratti, mentre altri doi suoi pur rimn.novo.no feriti, ed nlcuni, 111 

pari dol Lazzeretti, mortalwonto. 
Caduto il capo1 lo egOJncnto e lo. confusione 111impos3os1uuonc 

doi Davidiat1i, cbe vedevano smentite· i:ol fatto le promoasa del 
loro profeta, il c1ulllo I\Vt1vali auicurati che egli avrobbo coli� 
po.Ima. dòllu. mano rospinlti a. danno dei sc,ldnLi lo pallo dui fucili e 
doi cannoni. 

I ryali carabinieri, il delogu.to ed i citti1dini obe erano con loro
approfittnndo del momento, meutre pur tutta.vin. la grl\ndino do; 
sassi continuava sopra 11.d essi, ritiraroosi in p:iese, e b1Lrric11ro11ai 
11olla proprÌII. ca.sormu. e nollo rispettivo a.Utadoni, non s�nz11, clu 
un genorale allarmo ai sp11.ndosso noi paoso, cho temeva. 1•u�g1·c3;;(
di quella mMnada.. 

Questa. però prendeva poshiono invcco in una. n.ltur,\ pros.,ima 
dovo fu trasportnto il moribondo Lazzeretti; il qual.o 11oi,- cliipor.
BI\Si in fuga. la. turbi\ doi soguRci1 rimanoY"llo coi · sp.:oi 'çi.(1. intiwi
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Jiuo a cho, sullo orll 2 pomcrhlie.ne quosti oziandio, tras1Jortando �eco il woronto loro capo, ei ritir:u·ono vor:10 Sil.nb. Flora, nulla. loc-.1lill\ dott1i lll\gnono, ovo u.ll11 oro novo circ:\ pomoridiano il Lazzeretti 11pira.va. IntanLo eoprnvvcnivo.110 lo forzo militari spedito sul luogo da Scans�uo e ùa Sion11, o. lu. tiducia, la t1·auquillitll. o l'ordino ri-111·cnù11viino l'ìruporo in Arcidosllo, la cui 11opolaziono e11.Jutò giu• liva, o coruo p1·ovvidonziulo bouolicio, la worto dol L:m.uroiti. Da quolla sora l'autorit!l. giudiziliria incombo nssidua od infati• cabile ngli atli dal rolativo procoili111011to, i risultati del qua.le si­no1-a ottenuti, assodarono gi!l. i fotti fulti sopra. ossorvnti, ed 11.11-torizzarono l'arrosto di -vanti porsone, o l'omissione di ma.ndato di cattura coutro ll.ltre plU'o�chie. Si ns�icurarono inoltre tutti gli omhlu111i, le bandiore, lo divise cho trovavansi a Alonte .{,.'\libro, uno. 011or1uo qu11ntitù. di cn.rt& o docuruonti, la. corrispondoni-' o i•otonco dogli a.fillia.ti ul Lazzoretti. Oristo giudice riformatore delle leggi sociali polilico-amuainisJ1·a­livo e religiose, starmi11aturc dcll'altual sisttma e fou,latorc di 1111 ]1[01urrculo U11ivcrsalc del :Diondo, 11, cui ogli protondovo, per titoli tli is1iir11iione divina. siccome discondcnto dol Grun Costantino. Uo1111>rcao il Lau.orotti, sono quu.ttro i n1orti, o, comprasi gli ugunti dulla. pu�blica. forza.; sono finora. sudici i furiti, doi qua.li nlcuui nbbastanza gra.vsmeute, mn. con ficlucia di gualigiono. Non mi ò dnto oil'i-iro all'E. V. muggiori dottngli sullo rc!lul-1 la.nze procea&uà.li, poichè lo pra.th:ho B'ii;truziono etunno ora. pren­ùcndo il loro sviluppo, il qualo 1>orù posllo fin d'ora. 11saicu1·11,ru 

sa1·ì, comploto o soddisl'i\conto, iu vista dolla. g1·a.vitì� e del valo1·0 dogli olomonti ormai ml!colti o stiibiliti. Stimo nncho opportuno di fl\r noto all'E. V. cho la sorn. dul 21 corronto giungev-.i. in Arcidosso il signor comru. Evaudro C11m­v:iggio, incaricato speciale dol minii;toro ùull'intorno, por a:i!IU• mora informuzioui sui flltti di sop1·a. na.r1·il.Li. Il modcsimo oblio uuu. lung:\ confu,·011.!A col })rocurat01•0 tlel Uo, nollo. qualo, Bonzu. tocc�ro a.llo iisultanzu dol11l btl'luiono, da�idurù 0s11ero inf,mnato dolio circo�tlUlzu di fatto loga.lmouto stabilito, cho gn furono comuuicate, Lo stesso comm. C11rav11ggio ripartiva. poi alla. volti. di Row11.. Ancho il procu1·ato1·0 dul Ro ò partito da. Arcidosso lafìciando ivi il giudico istruttore per ritorn11.ro alla. sua r11:1idenz11. provviso­ria di Scansano, dove gli r.n·ari di ufficio facovano aontiro il Li.io-gno della sua. prosonz11.. Dovo per ultimo aggiungoro cbo, surub1·11ndowi l>ono nvvhlta. la iatrudouo di 11uo�lo impertanto procodimonto, non ho ·creduto op-' portuno di fare 1>or ora i11t11.nza. alb. Seziono d'll.cc:11s1\ por l'avoca• :.1iono· degli atti, salvo a prcsout:i.rla. so .lo fa!li u�turiori ùull.� ii;tru­iione slul!�a. rendo:;so1·0 11oc11asul'io un lalo provvodiu1011to. Il Proc11ratoro Generale l."h-mato: IlA1tToLJ. 
CA.MlmANO NA'!'ALE, Gei-ente. 

ltOAI.A - 'l'ipogmlia. Euc111 ll,n:·u. 




